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9.3 Scenario Zero 

Gli indicatori individuati sono stati in primis calcolati in riferimento alla pianificazione vigente in modo da descrivere lo Scenario Zero 
di riferimento, intendendo con tale termine non solo la descrizione delle condizioni attuali ma anche delle tendenze in atto e di 
quanto previsto dalla pianificazione vigente. Lo Scenario Zero prende pertanto come riferimento quanto è già presente sul territorio 
(ad esempio la dotazione attuale di aree verdi) e quanto risulta in programma e potenzialmente realizzabile in base alla 
pianificazione (le aree destinate a verde urbano dal PRG). Dalla lettura degli indicatori selezionati emergono le principali criticità 
ambientali del territorio: forte urbanizzazione (consumo di suolo permeabile: 52,02 %), scarsa presenza di aree boscate (superficie 
boschiva attualmente presente: 6 %), frequente vicinanza di attività produttive ad aree residenziali (aree urbane a destinazione 
residenziale poste in prossimità ad attività produttive insalubri e soggette ad AIA: 46,20 %), copertura del trasporto pubblico locale 
(accessibilità al trasporto pubblico urbano: 44,30 %), rete viaria interessata da intenso traffico. Nel contempo emerge anche il quadro 
dei punti di forza del territorio, rappresentati in primis da una buona accessibilità delle aree verdi (accessibilità alle aree verdi 
esistenti: 62,16 %), oltre che dalla vicinanza dei servizi alle aree residenziali individuate dal PRG (accessibilità della popolazione 
residente ai servizi locali: 96,95 %).  

 

Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

SO2: 
0% nel 2008 
0% nel 2009 
polveri (PM10): 
22% nel 2008 
23% nel 2009 
piombo: 
(non si dispone di dati relativi al 
piombo) 
 

 Dati relativi alle Centraline di 
monitoraggio Busto Arsizio – 
ACCAM e Busto Arsizio – 
Magenta gestite da ARPA 
Lombardia 
 
 

Esposizione agli 
inquinanti 
atmosferici 
(almeno in 
riferimento a NO2, 
CO, O3, SO2, 
polveri sottili, 
piombo) – 
Indicatore OMS 
– Città Sane 

Per NO2: 
0% nel 2008 
0% nel 2009 
CO: 
0% nel 2008 
0% nel 2009 
O3:  
0,56% nel 2008 
1,13% nel 2009 
 

 Dati relativi alle Centraline di 
monitoraggio Busto Arsizio – 
ACCAM e Busto Arsizio – 
Magenta gestite da ARPA 
Lombardia 
 

0 

Sviluppo della 
rete di percorsi 
ciclabili in 
rapporto alla rete 
viaria esistente  

Allo stato attuale la rete di percorsi e 
piste ciclo-pedonali esistenti in ambito 
comunale è pari a 22 km; rapportata 
alla rete viaria esistente si ha una 
copertura del 6,03%.  
 

Considerando anche gli interventi di 
realizzazione di nuovi tratti ciclabili già 
in programma si raggiunge invece la 
quota di 46,9 km che rapportata alla 
rete viaria esistente rappresenta il 
12,86 % della stessa. 
 

I dati relativi ai percorsi 
ciclabili esistenti sono stati 
forniti dal Comune. I dati 
relativi ai percorsi 
ciclopedonali in programma 
sono stati rilevati dal Piano 
Urbano del Traffico del 
Comune di Busto Arsizio del 
2009. La rete viaria esistente 
considerata è quella 
ricavabile dal rilievo 
ortofotogrammetrico 
aggiornato al 2011 e 
corrispondente ai tratti di 
viabilità rientranti nelle 
categorie “urbana di 
scorrimento” e “urbana di 
quartiere”, con l’esclusione 
dei tratti a vicolo cieco 
 

> 30% 

Zone a traffico 
limitato 
 

10'695,44 mq 10'695,44 mq Cartografie allegate al Piano 
Urbano del Traffico 

- 

Superficie Allo stato attuale il PIF individua una Il PRG vigente individuava l’area di Sono stati impiegati i dati del > 8 % 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

boschiva 
(comprensive 
delle aree con 
copertura 
vegetazionale) 
esclusi i verdi 
piantumati di 
carattere urbano 

superficie pari al 6% di quella totale del 
Comune di Busto Arsizio occupata da 
bosco (cfr. tav. 9H del PIF approvato).  
 
 

mitigazione ACCAM all’interno della 
quale è possibile prevedere un 
incremento massimo della superficie 
boschiva pari a 257’281,5 mq; in 
totale per lo scenario zero di 
riferimento si può stimare un 
incremento della superficie boschiva 
pari allo 0,84% della superficie 
comunale che permetterebbe di 
giungere a 6,84% di superficie 
boschiva sul totale del territorio 
comunale.  
 
Gli interventi compensativi previsti dal 
Piano di Indirizzo Forestale della 
Provincia di Varese (cfr. art. 37 delle 
NTA del PIF) nel caso di 
trasformazione di aree boscate 
(individuate come trasformabili dal 
PIF stesso) che ricadono all’interno di 
aree non attuate dello strumento 
urbanistico vigente evitano che si 
abbia diminuzione delle aree boscate 
complessivamente presenti sul 
territorio comunale.  
 

Piano di Indirizzo Forestale 
della Provincia di Varese, 
approvato nel 2011 

(migliorame
nto della 
condizione 
attuale – 
raggiungim
ento di un 
livello 
intermedio 
rispetto al 
15% 
individuato 
dal PIF) 

Consumo di 
energia elettrica 
per settore  

I consumi di energia elettrica al 2008 
sono stati pari in totale a 393’645,7 
MWh, di cui 91’701 MWh imputabili al 
settore residenziale, 122’520 MWh a 
quello terziario, 178’961 MWh 
all'industria e 462 MWh all'agricoltura.  
 

Considerando lo stato di attuazione 
del PRG vigente è possibile valutare 
un possibile ulteriore incremento dei 
consumi energetici potenzialmente 
derivabile dalla totale attuazione delle 
previsioni di incremento urbanistico 
ammesse dallo strumento urbanistico 
vigente. In particolare per il settore 
residenziale il numero di abitanti 
teorici ancora insediabili risulta pari a 
9’788 abitanti. Considerando che 
secondo i dati resi disponibili da 
Terna S.p.A. la domanda di energia 
elettrica procapite per il settore 
domestico risulta pari a 1'159 kWh/ab 
(per il 2007), si può stimare un 
incremento nei consumi energetici 
pari a 11'344’292 kWh e quindi ad un 
consumo annuo (solo per il settore 
residenziale) pari a 103'045,292 
MWh/anno.  
L’analisi del non attuato del PRG 
vigente ha permesso inoltre di stimare 
una quota di non attuato a 
destinazione terziaria 
complessivamente pari a 184'718 mq 
di SLP. A tali mq di non attuato 
terziario è associabile (considerando 
un consumo medio pari a 250 
kWh/mq) un incremento dei consumi 
energetici pari a 46’179’500 
kWh/anno. L’analisi del non attuato 
del PRG vigente ha inoltre permesso 
di stimare per il produttivo non attuato 
una SLP che ammonta 
approssimativamente 
complessivamente a 139’515,43 mq 
alla quale è associabile 
(considerando un consumo medio 

I dati sono stati ricavati dal 
Sistema Informativo 
Regionale Energia Ambiente 
(SiReNA) e da Terna S.p.A. 

riduzione 
del 20% 
coerente 
con 
quanto 
stabilito 
dalla 
“politica 
20-20-20” 
europea 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

pari a 300 kWh/anno al mq) pari a 
41’854’629,718 kWh/anno. 
Complessivamente per lo scenario 
zero di riferimento è ipotizzabile un 
consumo di energia elettrica che si 
attesta intorno ai 493'024,121 MWh 
all’anno. 
 

Rischio di 
contaminazione 
delle acque 
sotterranee in 
corrispondenza 
dei punti di 
prelievo ad uso 
idropotabile 
 

42 % (dal calcolo sono state escluse le 
aree verdi e quelle agricole) 

64 % (dal calcolo sono state escluse 
le aree verdi e quelle agricole) 

La localizzazione dei pozzi e 
delle aree di rispetto (criterio 
geometrico) e di tutela 
(criterio cronologico) fanno 
riferimento agli elaborati 
grafici che accompagnano la 
relazione geologica associata 
al PGT e sono stati riportati 
all’interno della cartografia 
allegata alla presente 
valutazione (cfr. Quadro di 
riferimento ambientale per la 
trasformazione del territorio – 
ambiente Acqua”) 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune,  
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011. 
Le zone del PRG considerate 
sono quindi le restanti zone 
A, B, C, D, F -escluse le 
F2/c, le F2/g, le F3/A e le 
F3/B-, G, viabilità) 
 

minimo 

Aree urbanizzate 
(esistenti o 
individuate dagli 
strumenti 
urbanistici 
comunali) servite 
dalla rete 
acquedottistica 
 

91,5% 93,2%  La rete acquedottistica 
presente in ambito comunale 
è stata fornita da Agesp 
S.p.A. che gestisce il 
pubblico acquedotto di Busto 
Arsizio. Dal calcolo sono 
state escluse le aree verdi e 
quelle agricole. Per lo Stato 
Attuale sono state 
considerate le informazioni 
relative all’uso del suolo 
desunte dalla Carta Tecnica 
Comunale in scala 1:2000 e 
1:1000 nei centri urbani, 
fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le zone del PRG considerate 
sono quindi le restanti zone 
A, B, C, D, F -escluse le 
F2/c, le F2/g, le F3/A e le 
F3/B-, G, viabilità. 

100% 
delle aree 
urbane 
(escluse 
dal calcolo 
le zone a 
destinazio
ne 
agricola e 
verde 
pubblico) 

Aree urbanizzate 
(esistenti o 
individuate dagli 
strumenti 

76,5% 79,3% La rete acquedottistica 
presente in ambito comunale 
è stata fornita da Agesp 
S.p.A. che gestisce la rete 

100% 
delle aree 
urbane 
(escluse 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

urbanistici 
comunali) servite 
dalla rete fognaria 
 

fognaria di Busto Arsizio. Dal 
calcolo sono state escluse le 
aree verdi e quelle agricole. 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le zone del PRG considerate 
sono quindi le restanti zone 
A, B, C, D, F -escluse le 
F2/c, le F2/g, le F3/A e le 
F3/B-, G, viabilità. 

dal calcolo 
le zone a 
destinazio
ne 
agricola e 
verde 
pubblico) 

Consumo di 
acqua per settore 

L’analisi dei dati relativi ai prelievi idrici 
annui attuati dai pozzi, dal 1999 al 
2010, evidenzia che il sollevato medio 
complessivo negli anni recenti si 
attesta su valori di circa 10'300'000 
mc/anno (di cui in media l’apporto per 
uso industriale risulta in media pari a 
180'000 mc/anno). 
 

Considerando che al 31 dicembre 
2010 gli abitanti risultavano pari a 
81760 (da cui i mc/anno per abitante 
sono stimabili in 123,77) e che gli 
abitanti teorici ancora insediabili da 
PRG risultano pari a 9’788, si giunge 
a stimare un consumo annuo per il 
settore residenziale pari a 
11’331’460,76 mc/anno.  
 
L’analisi del non attuato del PRG 
vigente, condotta su base 
ortofotogrammetrica aggiornata al 
2011, ha permesso inoltre di stimare 
una quota complessivamente pari a 
circa il 13% di non attuato produttivo. 
E’ possibile quindi stimare un 
incremento dei consumi di acqua 
potabile per il settore produttivo pari a 
23'400 mc/anno. Complessivamente 
per lo scenario zero di riferimento è 
ipotizzabile un consumo di acqua che 
si attesta intorno agli 203’400 
mc/’anno per il settore produttivo. 
 

I dati sono stati ricavati dalla 
relazione geologica che 
accompagna il PGT. 

non 
superiore 
alla 
disponibilit
à idrica 
individuata 
dallo 
studio 
geologico 
che 
accompag
na il PGT 
e pari a 
711,91 l/s 

Consumo di suolo 
permeabile 

28,95% 52,02% Dal calcolo sono state 
escluse le aree verdi e quelle 
agricole.  
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011. 
Le zone del PRG considerate 
sono quindi le restanti zone 
A, B, C, D, F [escluse le F2/c, 
le F2/g, le F3/A e le F3/B], G, 
viabilità) 
 

Increment
o minimo 

Riqualificazione e 
riuso del terreno 
già urbanizzato / 

Il PRG vigente prevedeva la 
sostituzione del tessuto urbanizzato ad 
uso produttivo 

Il PRG vigente prevedeva la 
sostituzione del tessuto urbanizzato 
ad uso produttivo 

NTA del PRG vigente presenza 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

compromesso / 
potenzialmente 
contaminato 

dismesso/potenzialmente contaminato 
attribuendo a tale tessuto nuove 
destinazioni edificatorie in senso 
residenziale e parzialmente terziarie. 
Gli indici di edificabilità attribuiti alle 
subareee e i meccanismi di attuazione 
delle previsioni non si sono però rilevati 
adeguati in molti casi ad incentivare 
sufficientemente l’interesse anche 
economico alla trasformazione.  
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce.  
 

dismesso/potenzialmente 
contaminato attribuendo a tale 
tessuto nuove destinazioni edificatorie 
in senso residenziale e parzialmente 
terziarie. Gli indici di edificabilità 
attribuiti alle subareee e i meccanismi 
di attuazione delle previsioni non si 
sono però rilevati adeguati in molti 
casi ad incentivare sufficientemente 
l’interesse anche economico alla 
trasformazione.  
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce.  
 

Superficie aree 
protette 

4,23 %  
(Si considera l’area del Parco Locale di 
Interesse Sovralocale “Alto Milanese) 
 

4,23 %  
(Si considera l’area del Parco Locale 
di Interesse Sovralocale “Alto 
Milanese) 
 

Si è considerata area protetta 
il PLIS “Alto Milanese” 

Mantenim
ento 
dell’esiste
nte 

Presenza di 
territorio agricolo 
destinato ad 
agricoltura 
sostenibile 
(biologica, 
biodinamica, etc.) 
dalla 
pianificazione 
vigente 

La Cascina Burattana è attualmente 
interessata da un progetto che prevede 
l’utilizzo della cascina storica esistente 
come struttura per attività sociali e di 
centro di attività di agricoltura biologica 
e di didattica nel campo dell’agricoltura 
sostenibile localizzate nelle aree 
circostanti. Il problema della 
realizzazione è rappresentato dalla 
mancanza di finanziamenti per 
l’iniziativa. 
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 20% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce. 

La Cascina Burattana è attualmente 
interessata da un progetto che 
prevede l’utilizzo della cascina storica 
esistente come struttura per attività 
sociali e di centro di attività di 
agricoltura biologica e di didattica nel 
campo dell’agricoltura sostenibile 
localizzate nelle aree circostanti. Il 
problema della realizzazione è 
rappresentato dalla mancanza di 
finanziamenti per l’iniziativa. 
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 20% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce. 

Comune presenza 

Presenza di 
elementi (quali 
edifici, 
monumenti, 
cascine agricole, 
etc.) sottoposti a 
regime di tutela  
 

Il PRG vigente ha individuato gli edifici 
di interesse storico – architettonico 
ambientale e una specifica normativa 
da applicare nel caso di recupero a 
seconda delle caratteristiche di pregio 
degli stessi. Le misure individuate non 
si sono rilevate sufficienti ad impedire 
demolizioni e sostituzioni di immobili 
non compresi nel citato elenco che 
avrebbero richiesto una maggiore 
tutela (cfr. raccomandazione del 
Consiglio Comunale approvata con n. 
44 nella seduta del 2/04/2012) . 
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce.  
 

Il PRG vigente ha individuato gli 
edifici di interesse storico – 
architettonico ambientale e una 
specifica normativa da applicare nel 
caso di recupero a seconda delle 
caratteristiche di pregio degli stessi. 
Le misure individuate non si sono 
rilevate sufficienti ad impedire 
demolizioni e sostituzioni di immobili 
non compresi nel citato elenco che 
avrebbero richiesto una maggiore 
tutela (cfr. raccomandazione del 
Consiglio Comunale approvata con n. 
44 nella seduta del 2/04/2012) . 
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce.  
 

NTA del PRG vigente - 

Aree urbane a 
destinazione 
residenziale 
poste in 
prossimità ad 
attività produttive 
insalubri e 

2’694’767,36 mq corrispondenti al 50% 
del totale delle aree allo stato attuale 
(individuate su base 
ortofotogrammetrica aggiornata al 
2011). 

4’474’748 mq corrispondenti al 46,20 
% del totale delle aree in cui il PRG 
vigente ammette la destinazione 
residenziale  
 

La localizzazione delle 
attività produttive insalubri e 
soggette ad autorizzazione 
integrata ambientale presenti 
sul territorio comunale è stata 
fornita dal Comune,  
Per lo Stato Attuale sono 

minimo 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

soggette ad AIA 
(distanza 
massima 150 m) 
 

state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Per quanto riguarda le aree 
in cui il PRG vigente 
ammette la residenza esse 
sono: A1, A2, B1, B2, C1, 
C2, C3, C4 e C5. 
 

Accessibilità delle 
aree verdi 
esistenti sul 
territorio 

Considerando nel calcolo unicamente 
le aree verdi esistenti la percentuale di 
aree residenziali che attualmente 
ricadono ad una distanza inferiore ai 
300 m dalle aree verdi risulta pari a 64 
%. La percentuale sale al 92,9% se si 
considerano anche le aree a verde di 
progetto non ancora attuate. 
 

Considerando nel calcolo unicamente 
le aree verdi esistenti la percentuale 
di aree in cui il PRG vigente ammette 
la residenza che ricadono ad una 
distanza inferiore ai 300 m dalle aree 
verdi risulta pari a 62,16 %. La 
percentuale sale al 92,58% se si 
considerano anche le aree a verde di 
progetto non ancora attuate. 
 

Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Per il PRG vigente, in 
particolare per il verde 
pubblico, sono state 
considerate le zone F2/c, le 
F2/g, le F3/A e le F3/B. Le 
aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 

100% 

Accessibilità della 
popolazione 
residente ai 
servizi locali 

Le aree residenziali che attualmente 
ricadono ad una distanza inferiore ai 
400 m dai servizi esistenti sul territorio 
rappresentano il 97,4% del totale delle 
aree residenziali. Considerando i 
servizi in progetto la quota sale al 
100%. 
 

Le aree in cui il PRG vigente ammette 
la destinazione residenziale che 
ricadono ad una distanza inferiore ai 
400 m dai servizi esistenti sul 
territorio rappresentano il 96,95% del 
totale delle aree residenziali. 
Considerando i servizi in progetto la 
quota sale al 99,99%. 
 

Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
 
PRG vigente: 
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 

100% 

Accessibilità al 
trasporto pubblico 
urbano 

46,7% 44,30 % Le fermate del trasporto 
pubblico urbano sono state 
fornite dal Comune e sono 
riportate nella Tav. 1 – 
“Quadro di riferimento 
ambientale per la 
trasformazione del territorio - 
Ambiente Aria” allegata al 
presente studio.  
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 

100% 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
atmosferico 
determinato dalla 
vicinanza a 
strade interessate 
da traffico intenso 
o ad aree 
caratterizzate da 
alta densità di 
traffico 

2’208’515,23mq corrispondenti al 41 % 
del totale delle aree residenziali attuali 
 

3’764’614,66 mq corrispondenti al 
38,87 % del totale delle aree 
residenziali ammesse dallo Scenario 
zero di riferimento (PRG) 
 

I dati relativi alle strade 
interessate da traffico intenso 
sono stati ricavati dal Piano 
Urbano del Traffico del 
Comune di Busto Arsizio 
(2009) 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 

minimo  

Esposizione della 
popolazione 
residente 
all’inquinamento 
acustico 
determinato dal 
traffico veicolare 
e ferroviario 

2’338’350,88mq corrispondente al 43,4 
% delle aree residenziali attuali 
 
 

4071’007,2 mq corrispondente al 
42,03 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico 
 

I dati relativi alla 
classificazione funzionale 
della viabilità fanno 
riferimento al Piano Urbano 
del Traffico Comunale del 
2009 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 

minimo  

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico 
ad alta frequenza 
 

1’552’000,1 mq corrispondenti al 28,8 
% delle aree residenziali attuali  
 
 

2’510’787,04 mq corrispondenti al 
25,92 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico  
 

I dati relativi alle SRB 
presenti in ambito comunale 
sono stati forniti da ARPA 
Lombardia. 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  

0 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico 
a bassa 
frequenza 
 

13’581,91 mq corrispondenti allo 0,25% 
delle aree residenziali attuali 
 
 

31’044,82 mq corrispondenti allo 
0,32% delle aree residenziali in totale 
ammesse dallo strumento urbanistico 
vigente (PRG) 
 
NB: E’ stata inoltre verificata 
l’assenza di aree a servizi per 
l’infanzia ricadenti nelle fasce di prima 
approssimazione. 
 

I dati relativi alle fasce di 
prima approssimazione dagli 
elettrodotti ad alta tensione 
presenti sul territorio 
comunale sono stati forniti da 
Terna SpA 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 

0 

Esposizione della 
popolazione 
residente al radon 
indoor 

1’702’927,225 mq corrispondenti al 
31,58 % delle aree residenziali attuali 
 

3’308’417,79 mq corrispondenti al 
34,16 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico vigente (PRG vigente) 
 

I dati relativi alle porzioni di 
territorio che presentano una 
concentrazione di Radon 
Indoor superiore a 100 
Bq/mq sono stati ricavati dal 
Rapporto Sullo stato 
dell’ambiente della Regione 
Lombardia 2008 – 2009 
elaborato da ARPA 
Lombardia 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 

0, 
raggiungib
ile 
mediante 
l’applicazi
one di 
tecniche 
costruttive 
idonee 
sugli 
edifici 

Esposizione della 
popolazione 
residente al 
rischio idraulico  

0 % 
 
 

0 % 
 
 

La fonte dei dati relativi alle 
fasce fluviali del PAI che 
interessano il territorio 
comunale è la cartografia del 
PAI stesso.  
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 

0 
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Indicatore Valore indicatore Stato Attuale Valore indicatore Scenario Zero Dati impiegati per il calcolo Valore  
obiettivo 

ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 

Esposizione della 
popolazione 
residente al 
rischio geologico 
ed idrogeologico 
 

0 % 0 % Il riferimento è la relazione 
geologica che accompagna il 
PGT. 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 

0 

Esposizione della 
popolazione 
residente al 
rischio 
tecnologico 

0 % 0 % Elenco pubblico delle attività 
a Rischio di Incidente 
Rilevante pubblicato dal 
Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e 
del Mare aggiornato ad aprile 
2012. 
Per lo Stato Attuale sono 
state considerate le 
informazioni relative all’uso 
del suolo desunte dalla Carta 
Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri 
urbani, fornita dal Comune, 
elaborata su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011.  
Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la residenza sono: 
A1, A2, B1, B2, C1, C2, C3, 
C4 e C5. 
 
 

0 

9.4 Effetti relativi all’alternativa di progetto 

La tabella riportata di seguito permette di effettuare un confronto tra gli scenari considerati, ovvero tra lo scenario rappresentativo 
dello stato attuale (che considera l’esistente e non tiene conto delle possibilità di nuova espansione urbana conseguenti 
all’attuazione delle aree non attuate del PRG vigente), quello rappresentativo dello Scenario Zero di riferimento (che invece 
comprende il non attuato della pianificazione (PRG) vigente), lo Scenario di Piano depositato in data 5 giugno 2012 e quello 
conseguente alle modifiche intervenute sul Documento di Piano a seguito del recepimento delle indicazioni contenute nel Parere 
Motivato espresso dall’Autorità Competente in data 5 novembre 2012 al termine della fase di consultazione sui documenti depositati 
(proposta di Documento di Piano, Proposta di Rapporto Ambientale e di Sintesi non Tecnica) attivata con i Soggetti Competenti in 
materia ambientale ed Enti Territorialmente Interessati, oltre che con il pubblico, coerentemente con quanto richiesto dalla D.G.R. 10 
novembre 2010 n. 9/761. 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in 
rapporto alla rete 
viaria esistente  

Rapporto percentuale tra la 
lunghezza delle piste 
ciclopedonali (in sede propria o 
riservata) e la lunghezza della 
rete stradale esistente 

km / km  >30% Allo stato attuale la rete di 
percorsi e piste ciclo-pedonali 
esistenti in ambito comunale è 
pari a 22 km; rapportata alla 
rete viaria esistente si ha una 
copertura del 6,03%.  
 

Considerando anche gli interventi 
di realizzazione di nuovi tratti 
ciclabili già in programma si 
raggiunge invece la quota di 46,9 
km che rapportata alla rete viaria 
esistente rappresenta il 12,86 % 
della stessa. 
 

Considerando, oltre ai percorsi esistenti e 
a quelli già individuati dal Piano Urbano 
del Traffico, anche i tracciati ciclo-
pedonali introdotti dal DdP (in particolare 
interni all’ambito 1 “Spina Verde”, 
all’ambito 2 “Collegamento Busto – 
Borsano” e all’ambito 4 “Progetto Parco 
Nord Borsano”), la lunghezza 
complessiva dei percorsi ciclopedonali 
sale a 55,667 km e quindi il rapporto tra 
percorsi ciclabili e rete viaria esistente 

raggiunge il 15,26%. 
 
La rete viaria esistente considerata è 
quella ricavabile dal rilievo 
ortofotogrammetrico aggiornato al 2011 e 
corrispondente ai tratti di viabilità 
rientranti nelle categorie “urbana di 
scorrimento” e “urbana di quartiere”, con 
l’esclusione dei tratti a vicolo cieco. 

 

Considerando, oltre ai percorsi esistenti e a quelli già 
individuati dal Piano Urbano del Traffico, anche i 
tracciati ciclo-pedonali introdotti dal DdP (in 
particolare interni all’ambito 1 “Spina Verde”, 
all’ambito 2 “Collegamento Busto – Borsano” e 
all’ambito 4 “Progetto Parco Nord Borsano”), la 
lunghezza complessiva dei percorsi ciclopedonali 
sale a 55,667 km e quindi il rapporto tra percorsi 

ciclabili e rete viaria esistente raggiunge il 15,26%. 
 
La rete viaria esistente considerata è quella ricavabile 
dal rilievo ortofotogrammetrico aggiornato al 2011 e 
corrispondente ai tratti di viabilità rientranti nelle 
categorie “urbana di scorrimento” e “urbana di 
quartiere”, con l’esclusione dei tratti a vicolo cieco. 

 

Superficie boschiva 
(comprensive delle 
aree con copertura 
vegetazionale), 
esclusi i verdi 
piantumati di 
carattere urbano 

mq di aree boscate (anche 
destinate a colture legnose) / 
mq di territorio comunale 

% > 8 % 
(miglioramento 
della condizione 
attuale – 
raggiungimento 
di un livello 
intermedio 
rispetto al 15% 
individuato dal 
PIF) 

Allo stato attuale il PIF 
individua una superficie pari al 
6% di quella totale del 
Comune di Busto Arsizio 
occupata da bosco (cfr. tav. 
9H del PIF approvato).  
 
 

Il PRG vigente individuava l’area 
di mitigazione ACCAM all’interno 
della quale è possibile prevedere 
un incremento massimo della 
superficie boschiva pari a 
257’281,5 mq; in totale per lo 
scenario zero di riferimento si può 
stimare un incremento della 
superficie boschiva pari allo 
0,84% della superficie comunale 
che permetterebbe di giungere a 
6,84% di superficie boschiva sul 
totale del territorio comunale.  
 
Gli interventi compensativi previsti 
dal Piano di Indirizzo Forestale 
della Provincia di Varese (cfr. art. 
37 delle NTA del PIF) nel caso di 
trasformazione di aree boscate 
(individuate come trasformabili dal 
PIF stesso) che ricadono 
all’interno di aree non attuate dello 
strumento urbanistico vigente 
evitano che si abbia diminuzione 

Allo stato attuale il PIF individua una 
superficie pari al 6% di quella totale del 
Comune di Busto Arsizio occupata da 
bosco (cfr. tav. 9H del PIF approvato).  

Il Documento di Piano, oltre a confermare 
la previsione di verde arborato 
circostante l’impianto ACCAM, individua 
Ambiti all’interno dei quali vengono 
previsti interventi di mitigazione 
ambientale che potranno incrementare il 
valore eco sistemico di Busto (cfr. 
indicazioni riportate all’interno della 
Relazione di Piano nelle descrizioni degli 
ambiti).  

Ulteriori possibilità di incremento della 
superficie boscata sono ipotizzate 
all’interno del PLIS (nel quale gli 
interventi, compresi quelli di nuova 
afforestazione, saranno realizzati di 
concerto con l’ente gestore del parco), 
nonché negli ambiti per i quali il DdP 
individua la nuova destinazione agricola 
(cfr. indicazioni riportate all’interno della 

Allo stato attuale il PIF individua una superficie pari al 
6% di quella totale del Comune di Busto Arsizio 
occupata da bosco (cfr. tav. 9H del PIF approvato).  

Il Documento di Piano, oltre a confermare la 
previsione di verde arborato circostante l’impianto 
ACCAM, individua Ambiti all’interno dei quali vengono 
previsti interventi di mitigazione ambientale che 
potranno incrementare il valore eco sistemico di 
Busto (cfr. indicazioni riportate all’interno della 
Relazione di Piano nelle descrizioni degli ambiti).  

Ulteriori possibilità di incremento della superficie 
boscata sono ipotizzate all’interno del PLIS (nel quale 
gli interventi, compresi quelli di nuova afforestazione, 
saranno realizzati di concerto con l’ente gestore del 
parco), nonché negli ambiti per i quali il DdP individua 
la nuova destinazione agricola (cfr. indicazioni 
riportate all’interno della Relazione di Piano nelle 
descrizioni degli ambiti). 

La quantificazione della complessiva estensione delle 
nuove piantumazioni boschive previste è calcolata in 
ragione del 50% dell’estensione dell’ambito di 
mitigazione SS33, del 50% dell’area di mitigazione 
prevista a ridosso dello scalo intermodale HUPAC 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

delle aree boscate 
complessivamente presenti sul 
territorio comunale.  
 

Relazione di Piano nelle descrizioni degli 
ambiti). 

La quantificazione della complessiva 
estensione delle nuove piantumazioni 
boschive previste è calcolata in ragione 
del 50% dell’estensione dell’ambito di 
mitigazione SS33, del 50% dell’area di 
mitigazione prevista a ridosso dello scalo 
intermodale HUPAC (tratto sino 
all’esistente SS33), del 10% delle aree 
PLIS e delle nuove aree agricole. 
In totale la superficie di nuova 
afforestazione ipotizzata dal DdP risulta 
pari a 644’050,148 mq, che permette di 
raggiungere una percentuale di superficie 

boschiva realizzabile pari al 8,95% 
della superficie comunale. 
 
Gli interventi compensativi previsti dal 
Piano di Indirizzo Forestale della 
Provincia di Varese nel caso di 
trasformazione di aree boscate 
(individuate come trasformabili dal PIF 
stesso) che ricadono all’interno degli 
ambiti di trasformazione individuati dallo 
Scenario di Piano o in aree non attuate 
dello strumento urbanistico vigente 
evitano che si abbia diminuzione delle 
aree boscate complessivamente presenti 
sul territorio comunale. I rapporti di 
compensazione definiti dal PIF per il 
territorio comunale di Busto Arsizio (cfr. 
art. 37 delle NTA del Piano di Indirizzo 
Forestale) sono generalmente pari a 1:2 
o 1:3 per le superfici boscate presenti sul 
territorio comunale. 

(tratto sino all’esistente SS33), del 10% delle aree 
PLIS e delle nuove aree agricole. 
In totale la superficie di nuova afforestazione 
ipotizzata dal DdP risulta pari a 644’050,148 mq, che 
permette di raggiungere una percentuale di superficie 

boschiva realizzabile pari al 8,95% della superficie 
comunale. 
 
Gli interventi compensativi previsti dal Piano di 
Indirizzo Forestale della Provincia di Varese nel caso 
di trasformazione di aree boscate (individuate come 
trasformabili dal PIF stesso) che ricadono all’interno 
degli ambiti di trasformazione individuati dallo 
Scenario di Piano o in aree non attuate dello 
strumento urbanistico vigente evitano che si abbia 
diminuzione delle aree boscate complessivamente 
presenti sul territorio comunale. I rapporti di 
compensazione definiti dal PIF per il territorio 
comunale di Busto Arsizio (cfr. art. 37 delle NTA del 
Piano di Indirizzo Forestale) sono generalmente pari 
a 1:2 o 1:3 per le superfici boscate presenti sul 
territorio comunale. 

E’ possibile collegare l’incremento di aree boscate secondo quanto individuato precedentemente per i due scenari considerati ad una diminuzione dei gas ad effetto serra determinata dalla funzione di assorbimento operata dalla vegetazione.  
Considerando il modello di calcolo proposto dall’ISPRA ed illustrato all’interno della pubblicazione “Assorbimento e fissazione di carbonio nelle foreste e nei prodotti legnosi in Italia”, APAT, novembre 2002, è possibile stimare l’assorbimento di carbonio 
potenzialmente derivante dalla realizzazione degli interventi di nuova piantumazione all’interno del territorio comunale. Il metodo elaborato dall’ISPRA e denominato CSEM (Carbon Sequestration Evaluation Model) consente di stimare la quantità di carbonio e 
conseguentemente di anidride carbonica “sequestrata” da un’area forestale in funzione della tipologia di formazioni forestali presenti. Nello specifico caso del Comune di Busto Arsizio sono state prese a riferimento le formazioni forestali corrispondenti a Cedui di 
Querce e Fustaie di Querce, in quanto tipologie forestali ecologicamente coerenti individuate dal Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese. Il metodo considera la curva di accrescimento logistico delle diverse tipologie forestali e sulla base di specifici 
parametri consente di pervenire al calcolo delle quantità di carbonio totale assorbite. Il grafico riportato di seguito mostra le curve di accrescimento delle due formazioni forestali considerate. 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 
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Il grafico individua la biomassa legnosa sulla base della quale, impiegando opportuni coefficienti, si può ricavare la biomassa epigea ed ipogea, ovvero la sostanza organica contenuta in un intero albero, comprensiva di foglie, rami, radici e fusto. Trasformando 
successivamente i m3 di biomassa legnosa in tonnellate di carbonio, si ottiene il cosiddetto “carbonio biomassa”, ossia le tonnellate di carbonio corrispondenti alla biomassa totale.  
E’ necessario inoltre operare una stima del carbonio fissato nel suolo. La pubblicazione citata propone un valore di 110 t C / ha per le fustaie di latifoglie e 98 t C / ha per i cedui corrispondenti ai contenuti di carbonio massimi potenziali delle rispettive formazioni, 
nel momento in cui esse raggiungono l’età di massimo incremento medio. Altri studi citati nella pubblicazione (Ranger et al. – 1981) ipotizzano una crescita constante annua di 1 t /ha/anno del carbonio contenuto nel suolo di piantagioni forestali, facendo 
riferimento alla durata media del ciclo colturale. Nel presente studio di VAS si è scelto di riferirsi a questa seconda stima.  
Sommando il carbonio biomassa con quello incamerato dal suolo si perviene al carbonio totale, ossia il cosiddetto stock. I grafici riportati di seguito mostrano i risultati ottenuti per le formazioni forestali considerate. 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

E’ uso quantificare il complesso dei gas serra emessi da determinate attività antropiche rapportando i differenti contributi in relazione all’effetto di riscaldamento del clima operato dalla CO2: si parla in questo caso di CO2 equivalente, calcolata mediante gli indici 
riportati nella tabella seguente. 

Volendo ora rapportare i valori calcolati con la CO2 eq da compensare è necessario considerare il rapporto in massa tra anidride carbonica e 

carbonio pari a 3,664. 

m CO2 / m C = 3,664 

Si ottengono pertanto i seguenti valori di CO2 sequestrata dalle formazioni forestali: 
 
Carbonio assorbito dalle formazioni di querce a fustaia (in 100 anni): 17'433,312 t/ha 
Carbonio assorbito dalle formazioni di querce a ceduo (in 100 anni):  12'820,336 t/ha 
 
 
Per lo scenario zero si ha che la quota di aree potenzialmente piantumabili è pari a 2’566,25 ha pertanto si può stimare un assorbimento di CO2 
eq pari a 44’738’236,92 t (in 100 anni) derivante da formazioni di querce a fustaia. 
 
Considerando che per lo scenario di Piano la quota di aree potenzialmente piantumabili è pari a 2’902,3 ha, si può stimare un assorbimento di 
CO2 eq pari a 50’597’573,08 t (in 100 anni) derivante da formazioni di querce a fustaia. 
 
 
Allo scopo di fornire un confronto con i dati di emissioni di CO2 eq sul territorio si osserva che, dal Sistema Informativo Regionale Energia e 
Ambiente della Regione Lombardia, si rileva la stima delle emissioni legate ai consumi di energia elettrica; in totale nel 2008 quelle associate al 
consumo di energia elettrica sono state pari a 134,8991 kT. Complessivamente, considerando cioè oltre all’energia elettrica anche gli altri vettori 
(gas naturale, gasolio, benzina, etc.) la stima delle emissioni di CO2 eq per il 2008 ammonta a 380 kT. La stima delle emissioni riguarda 
unicamente quelle derivanti dal consumo di energia e non quelle prodotte dagli impianti di produzione elettrica. Trattandosi dei soli usi energetici, 
le emissioni non tengono conto di altre fonti emissive (ad es. emissioni da discariche e da allevamenti zootecnici). I dati resi disponibili non 
costituiscono pertanto una misura delle emissioni di gas serra sul territorio, ma restituiscono una fotografia degli usi energetici finali in termini di 
CO2eq. 
 

Consumo di energia 
elettrica per settore  

Consumi di energia elettrica per 
ciascun settore (usi civili, 
attività produttive) 

MWh * anno riduzione del 
20% coerente 
con quanto 
stabilito dalla 
“politica 20-20-

I consumi di energia elettrica 
al 2008 sono stati pari in 
totale a 393’645,7 MWh, di 
cui 91’701 MWh imputabili al 
settore residenziale, 122’520 

Considerando lo stato di 
attuazione del PRG vigente è 
possibile valutare un possibile 
ulteriore incremento dei consumi 
energetici potenzialmente 

Il DdP introduce alcune modifiche alla 
capacità edificatoria di aree non attuate 
dal PRG vigente ed individua nuove aree 
di possibile trasformazione. Nel 
complesso gli abitanti teorici massimi 

Il DdP introduce alcune modifiche alla capacità 
edificatoria di aree non attuate dal PRG vigente ed 
individua nuove aree di possibile trasformazione. Nel 
complesso gli abitanti teorici massimi insediabili dal 
Piano risultano pari a 8'820. Dal momento che in 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

20” europea MWh a quello terziario, 
178’961 MWh all'industria e 
462 MWh all'agricoltura.  
 

derivabile dalla totale attuazione 
delle previsioni di incremento 
urbanistico ammesse dallo 
strumento urbanistico vigente. In 
particolare per il settore 
residenziale il numero di abitanti 
teorici ancora insediabili risulta 
pari a 9’788 abitanti. 
Considerando che secondo i dati 
resi disponibili da Terna S.p.A. la 
domanda di energia elettrica 
procapite per il settore domestico 
risulta pari a 1'159 kWh/ab (per il 
2007), si può stimare un 
incremento nei consumi energetici 
pari a 11'344’292 kWh e quindi ad 
un consumo annuo (solo per il 
settore residenziale) pari a 
103'045,292 MWh/anno.  
L’analisi del non attuato del PRG 
vigente ha permesso inoltre di 
stimare una quota di non attuato a 
destinazione terziaria 
complessivamente pari a 184'718 
mq di SLP. A tali mq di non 
attuato terziario è associabile 
(considerando un consumo medio 
pari a 250 kWh/mq) un incremento 
dei consumi energetici pari a 
46’179’500 kWh/anno. L’analisi 
del non attuato del PRG vigente 
ha inoltre permesso di stimare per 
il produttivo non attuato una SLP 
che ammonta 
approssimativamente 
complessivamente a 139’515,43 
mq alla quale è associabile 
(considerando un consumo medio 
pari a 300 kWh/anno al mq) pari a 
41’854’629,718 kWh/anno. 
Complessivamente per lo scenario 
zero di riferimento è ipotizzabile 
un consumo di energia elettrica 
che si attesta intorno ai 
493'024,121 MWh all’anno. 
 

insediabili dal Piano risultano pari a 
9'412. Dal momento che in base all’art. 
11 delle NTA del Piano “è richiesta la 
realizzazione di edifici di classe 
energetica in classe A” per il calcolo dei 
consumi energetici associabili al settore 
residenziale per lo scenario di Piano 
occorre considerare che ad un edificio in 
classe energetica A è associabile un 
consumo energetico (energia elettrica) 
inferiore a 30 kWh/mq all’anno. La SLP 
massima residenziale associata alle aree 
di trasformazione risulta pari a 470’594 
mq a cui si associa quindi un incremento 
dei consumi energetici pari a 14'117’820 
kWh/anno. Si raggiunge quindi (solo per 
il settore residenziale) un consumo 
annuo pari circa a 105’818,820 
MWh/anno.  
Il Documento di Piano promuove la 
riqualificazione energetica degli edifici 
esistenti prevedendo l’attribuzione di 
diritti volumetrici connessi alla 
realizzazione di interventi energetici sul 
patrimonio edilizio privato esistente che 
determinino un risparmio nei consumi ed 
una diminuzione di emissioni in 
atmosfera. In particolare la quota di 
volumetria perequativa da acquisire per 
la trasformazione delle aree di 
rigenerazione urbana di proprietà privata 
deriva dai processi di rigenerazione del 
patrimonio edilizio diffuso esistente, per il 
potenziamento delle prestazioni 
energetiche degli edifici mono e pluri-
familiari che determinano un passaggio in 
classe energetica A. In tali aree è 
previsto un indice massimo pari a 0,5 
composta da due diversi indici: un indice 
proprio pari a 0,25 mq/mq e un indice 
perequativo pari a 0,25 mq/mq. L’apporto 
relativo alle azioni ricadenti sulle aree di 
rigenerazione urbana private è pari a 
492'500 mq di SLP rigenerata già 
esistente, considerando un valore medio 
di premialità del 10%. Le riqualificazioni 

base all’art. 11 delle NTA del Piano “è richiesta la 
realizzazione di edifici di classe energetica in classe 
A” per il calcolo dei consumi energetici associabili al 
settore residenziale per lo scenario di Piano occorre 
considerare che ad un edificio in classe energetica A 
è associabile un consumo energetico (energia 
elettrica) inferiore a 30 kWh/mq all’anno. La SLP 
massima residenziale associata alle aree di 
trasformazione risulta pari a 441’005,3455 mq a cui si 
associa quindi un incremento dei consumi energetici 
pari a 13'230’160 kWh/anno. Si raggiunge quindi 
(solo per il settore residenziale) un consumo annuo 
pari circa a 104’931,16 MWh/anno.  
Il Documento di Piano promuove la riqualificazione 
energetica degli edifici esistenti prevedendo 
l’attribuzione di diritti volumetrici connessi alla 
realizzazione di interventi energetici sul patrimonio 
edilizio privato esistente che determinino un risparmio 
nei consumi ed una diminuzione di emissioni in 
atmosfera. In particolare la quota di volumetria 
perequativa da acquisire per la trasformazione delle 
aree di rigenerazione urbana di proprietà privata 
deriva dai processi di rigenerazione del patrimonio 
edilizio diffuso esistente, per il potenziamento delle 
prestazioni energetiche degli edifici mono e pluri-
familiari che determinano un passaggio in classe 
energetica A. In tali aree è previsto un indice 
massimo pari a 0,5 composto da due diversi indici: un 
indice proprio pari a 0,25 mq/mq e un indice 
perequativo pari a 0,25 mq/mq. L’apporto relativo alle 
azioni ricadenti sulle aree di rigenerazione urbana 
private è pari a 483’300 mq di SLP rigenerata già 
esistente, considerando un valore medio di premialità 
del 10%. Le riqualificazioni coinvolgeranno quindi 
edifici esistenti per una superficie pari a 483’300 mq.  
Considerando quindi che si passi da una classe 
energetica D (alla quale corrisponde un consumo 
energetico massimo pari a 90 kWh/mq all’anno) ad 
una classe energetica B (per la quale il consumo 
energetico è inferiore a 50 kWh/mq all’anno) si può 
giungere a stimare un risparmio energetico che 
ammonta complessivamente a 19’332'000 kWh/anno. 
 
Nelle aree di rigenerazione urbana di proprietà 
pubblica il Piano ammette la ricollocazione di diritti 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

coinvolgeranno quindi edifici esistenti per 
una superficie pari a 492'500 mq.  
Considerando quindi che si passi da una 
classe energetica D (alla quale 
corrisponde un consumo energetico 
massimo pari a 90 kWh/mq all’anno) ad 
una classe energetica B (per la quale il 
consumo energetico è inferiore a 50 
kWh/mq all’anno) si può giungere a 
stimare un risparmio energetico che 
ammonta complessivamente a 
19’700'000 kWh/anno. 
 
Nelle aree di rigenerazione urbana di 
proprietà pubblica il Piano ammette la 
ricollocazione di diritti volumetrici 
derivanti dai processi di rigenerazione 
urbana che comportano la demolizione 
del patrimonio edilizio di scarsa efficienza 
energetica. Per l’attivazione del processo 
di trasferimento delle volumetrie gli edifici 
esistenti devono essere in classe 
energetica D o inferiore e il diritto 
volumetrico trasferibile è in questo caso 
pari al 130% della SLP esistente. Nelle 
aree di rigenerazione urbana pubbliche la 
SLP massima rigenerata ammonta a 
10'151,37 mq. Ipotizzando che gli edifici 
demoliti appartengano alla classe D (alla 
quale corrisponde un consumo 
energetico massimo pari a 90 kWh/mq 
all’anno) si può giungere a stimare un 
risparmio energetico che ammonta 
complessivamente a 609’082,2 kWh in 
un anno.   
 
Qualora gli interventi previsti nelle aree di 
rigenerazione urbana di proprietà 
pubblica e privata siano interamente 
attuati i consumi energetici potranno 
raggiungere i 85'509,73 Mwh/anno, solo 
considerando il settore residenziale. 
 
Il DdP introduce un nuovo ambito a 
destinazione terziaria per una superficie 
complessivamente pari a 20’009 mq al 

volumetrici derivanti dai processi di rigenerazione 
urbana che comportano la demolizione del patrimonio 
edilizio di scarsa efficienza energetica. Per 
l’attivazione del processo di trasferimento delle 
volumetrie gli edifici esistenti devono essere in classe 
energetica D o inferiore e il diritto volumetrico 
trasferibile è in questo caso pari al 130% della SLP 
esistente. Nelle aree di rigenerazione urbana 
pubbliche la SLP massima rigenerata ammonta a 
13’250 mq. Ipotizzando che gli edifici demoliti 
appartengano alla classe D (alla quale corrisponde un 
consumo energetico massimo pari a 90 kWh/mq 
all’anno) si può giungere a stimare un risparmio 
energetico che ammonta complessivamente a 
795’000 kWh in un anno.   
 
Qualora gli interventi previsti nelle aree di 
rigenerazione urbana di proprietà pubblica e privata 
siano interamente attuati i consumi energetici 
potranno raggiungere gli 84'804,16 Mwh/anno, solo 
considerando il settore residenziale. 
 
Il DdP introduce un nuovo ambito a destinazione 
terziaria per una superficie complessivamente pari a 
20’009 mq al quale è associata una SLP pari a 
14’006 mq. In base all’art. 11 delle NTA del Piano 
“Prescrizione per gli interventi nelle are di 
trasformazione – schede normative” “è richiesta la 
realizzazione di edifici di classe energetica pari alla 
classe A; il nuovo Regolamento Edilizio disciplinerà a 
riguardo le modalità e le tecniche considerate più 
idonee”. In base a quanto sopra riportato per il calcolo 
dei consumi energetici associabili al nuovo comparto 
terziario inserito tra le aree di trasformazione dello 
scenario di Piano occorre considerare che ad un 
edificio in classe energetica A è associabile un 
consumo energetico (energia elettrica) inferiore a 30 
kWh/mq all’anno. All’area considerata è quindi 
associabile un consumo energetico pari a 420,180 
Mwh/anno. L’analisi del non attuato del PRG vigente 
ha inoltre permesso di stimare per il produttivo non 
attuato una SLP che ammonta approssimativamente 
complessivamente a 139’515,43 mq alla quale è 
associabile (considerando un consumo medio pari a 
300 kWh/anno al mq) un consumo energetico pari a 
41’854’629,718 kWh/anno. 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

quale è associata una SLP pari a 14’006 
mq. In base all’art. 11 delle NTA del 
Piano “Prescrizione per gli interventi nelle 
are di trasformazione – schede 
normative” “è richiesta la realizzazione di 
edifici di classe energetica pari alla 
classe A; il nuovo Regolamento Edilizio 
disciplinerà a riguardo le modalità e le 
tecniche considerate più idonee”. In base 
a quanto sopra riportato per il calcolo dei 
consumi energetici associabili al nuovo 
comparto terziario inserito tra le aree di 
trasformazione dello scenario di Piano 
occorre considerare che ad un edificio in 
classe energetica A è associabile un 
consumo energetico (energia elettrica) 
inferiore a 30 kWh/mq all’anno. All’area 
considerata è quindi associabile un 
consumo energetico pari a 420,180 
Mwh/anno. L’analisi del non attuato del 
PRG vigente ha inoltre permesso di 
stimare per il produttivo non attuato una 
SLP che ammonta approssimativamente 
complessivamente a 139’515,43 mq alla 
quale è associabile (considerando un 
consumo medio pari a 300 kWh/anno al 
mq) pari a 41’854’629,718 kWh/anno. 
 
Complessivamente per lo scenario di 
Piano è ipotizzabile un consumo di 
energia elettrica che si attesta intorno agli 

429'727,54 MWh all’anno. 
 

 
Complessivamente per lo scenario di Piano è 
ipotizzabile un consumo di energia elettrica che si 

attesta intorno agli 429'021,97 MWh all’anno. 
 

Rischio di 
contaminazione delle 
acque sotterranee in 
corrispondenza dei 
punti di prelievo ad 
uso idropotabile 

Rapporto percentuale tra i mq 
di aree urbanizzate (escluse le 
aree a verde e quelle agricole) 
che ricadono all’interno delle 
aree di tutela (criterio 
cronologico) o di rispetto 
(criterio geometrico) relative a 
pozzi di emungimento 
dell’acqua sotterranea ad uso 
idropotabile e i mq di aree in 
totale comprese all’interno delle 
aree di tutela (criterio 

% minimo 42 % (dal calcolo sono state 
escluse le aree verdi e quelle 
agricole) 

64 % (dal calcolo sono state 
escluse le aree verdi e quelle 
agricole) 

66 % (rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di 
Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle 
aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di 
rigenerazione urbana). Inoltre rientrano 
nel calcolo anche le nuove aree 
cimiteriali di progetto secondo il nuovo 
Piano Regolatore Cimiteriale, anch’esso 
oggetto di valutazione della presente 

65 % (rispetto allo scenario zero di riferimento sono 
state considerate le trasformazioni indotte dal 
Documento di Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione urbana e nelle 
aree di rigenerazione urbana). Inoltre rientrano nel 
calcolo anche le nuove aree cimiteriali di progetto 
secondo il nuovo Piano Regolatore Cimiteriale, 
anch’esso oggetto di valutazione della presente 
VAS). 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

cronologico) o di rispetto 
(criterio geometrico) relative a 
pozzi di emungimento 
dell’acqua sotterranea  

VAS). 
 

Aree urbanizzate 
(esistenti o 
individuate dagli 
strumenti urbanistici 
comunali) servite 
dalla rete 
acquedottistica 

Rapporto percentuale tra le 
aree urbanizzate (esistenti o 
individuate dalla pianificazione 
urbanistica) poste ad una 
distanza inferiore a 100 m dal 
tracciato della rete 
acquedottistica  e le aree 
urbanizzate totali 
 

% 100% delle aree 
urbane (escluse 
dal calcolo le 
zone a 
destinazione 
agricola e verde 
pubblico) 
 

91,5% 93,2%  93,00 % (rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di 
Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle 
aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di 
rigenerazione urbana). Inoltre rientrano 
nel calcolo anche le nuove aree 
cimiteriali di progetto secondo il nuovo 
Piano Regolatore Cimiteriale, anch’esso 
oggetto di valutazione della presente 
VAS). 
La lieve diminuzione che si registra nel 
valore dell’indicatore è dovuta al fatto che 
nel calcolo viene considerata la rete 
attualmente esistente. Tuttavia la 
normativa del Documento di Piano e i 
vigenti  regolamenti comunali correlano i 
nuovi insediamenti all’obbligatoria 
realizzazione delle reti e all’allacciamento 
alle stesse.  

 

93,01 % (rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni indotte dal 
Documento di Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione urbana e nelle 
aree di rigenerazione urbana). Inoltre rientrano nel 
calcolo anche le nuove aree cimiteriali di progetto 
secondo il nuovo Piano Regolatore Cimiteriale, 
anch’esso oggetto di valutazione della presente 
VAS). 
La lieve diminuzione che si registra nel valore 
dell’indicatore è dovuta al fatto che nel calcolo viene 
considerata la rete attualmente esistente. Tuttavia la 
normativa del Documento di Piano e i vigenti  
regolamenti comunali correlano i nuovi insediamenti 
all’obbligatoria realizzazione delle reti e 
all’allacciamento alle stesse.  

 

Aree urbanizzate 
(esistenti o 
individuate dagli 
strumenti urbanistici 
comunali) servite 
dalla rete fognaria 

Rapporto percentuale tra le 
aree urbanizzate (esistenti o 
individuate dalla pianificazione 
urbanistica) poste ad una 
distanza inferiore a 100 m dal 
tracciato della rete fognaria e le 
aree urbanizzate totali 
 

% 100% delle aree 
urbane (escluse 
dal calcolo le 
zone a 
destinazione 
agricola e verde 
pubblico) 
 

81,82% 85,16% 84,43 % (rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di 
Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle 
aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di 
rigenerazione urbana). Inoltre rientrano 
nel calcolo anche le nuove aree 
cimiteriali di progetto secondo il nuovo 
Piano Regolatore Cimiteriale, anch’esso 
oggetto di valutazione della presente 
VAS). 
La lieve diminuzione che si registra nel 
valore dell’indicatore è dovuta al fatto che 
nel calcolo viene considerata la rete 
attualmente esistente. Tuttavia la 

84,4 % (rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni indotte dal 
Documento di Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione urbana e nelle 
aree di rigenerazione urbana). Inoltre rientrano nel 
calcolo anche le nuove aree cimiteriali di progetto 
secondo il nuovo Piano Regolatore Cimiteriale, 
anch’esso oggetto di valutazione della presente 
VAS). 
La lieve diminuzione che si registra nel valore 
dell’indicatore è dovuta al fatto che nel calcolo viene 
considerata la rete attualmente esistente. Tuttavia la 
normativa del Documento di Piano e i vigenti  
regolamenti comunali correlano i nuovi insediamenti 
all’obbligatoria realizzazione delle reti e 
all’allacciamento alle stesse.  Si osserva inoltre che le 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

normativa del Documento di Piano e i 
vigenti  regolamenti comunali correlano i 
nuovi insediamenti all’obbligatoria 
realizzazione delle reti e all’allacciamento 
alle stesse.  Si osserva inoltre che le 
nuove aree di trasformazione individuate 
dal Documento di Piano sono molto 
prossime alla rete esistente e non 
comportano quindi una consistente 
estensione della stessa, piuttosto 
consentiranno l’allacciamento di 
insediamenti attualmente non serviti. 

nuove aree di trasformazione individuate dal 
Documento di Piano sono molto prossime alla rete 
esistente e non comportano quindi una consistente 
estensione della stessa, piuttosto consentiranno 
l’allacciamento di insediamenti attualmente non 
serviti. 

Consumo di acqua 
per settore 

Consumi dalla rete 
acquedottistica 

litri/giorno -non superiore 
alla disponibilità 
idrica definita 
dallo studio 
geologico che 
accompagna il 
PGT pari a 
711,91 l/s 

L’analisi dei dati relativi ai 
prelievi idrici annui attuati dai 
pozzi, dal 1999 al 2010, 
evidenzia che il sollevato 
medio complessivo negli anni 
recenti si attesta su valori di 
circa 10'300'000 mc/anno (di 
cui in media l’apporto per uso 
industriale risulta in media pari 
a 180'000 mc/anno). 
 

Considerando che al 31 dicembre 
2010 gli abitanti risultavano pari a 
81760 (da cui i mc/anno per 
abitante sono stimabili in 123,77) 
e che gli abitanti teorici ancora 
insediabili da PRG risultano pari a 
9’788, si giunge a stimare un 
consumo annuo per il settore 
residenziale pari a 11’331’460,76 
mc/anno.  
 
L’analisi del non attuato del PRG 
vigente, condotta su base 
ortofotogrammetrica aggiornata al 
2011, ha permesso inoltre di 
stimare una quota 
complessivamente pari a circa il 
13% di non attuato produttivo. E’ 
possibile quindi stimare un 
incremento dei consumi di acqua 
potabile per il settore produttivo 
pari a 23'400 mc/anno. 
Complessivamente per lo scenario 
zero di riferimento è ipotizzabile 
un consumo di acqua che si 
attesta intorno agli 203’400 
mc/’anno per il settore produttivo. 
 

Lo scenario di Piano prevede un numero 
di abitanti teorici pari a 9'412. Pertanto 
per quanto riguarda i consumi associabili 
al settore residenziale si può stimare un 
consumo annuo complessivamente pari a 

11’284’923,24 mc/anno.  
 
Relativamente alla quota di aree 
produttive non attuate questa rimane 
invariata in quanto il Piano non introduce 
nuove aree produttive. E’ possibile quindi 
stimare un incremento dei consumi di 
acqua per il settore produttivo pari a 
23'400 mc/anno. Complessivamente 
anche per lo scenario di piano è 
ipotizzabile un consumo di acqua che si 

attesta intorno ai 203’400 
mc/’anno per il settore produttivo. 
 

Lo scenario di Piano prevede un numero di abitanti 
teorici pari a 8'820. Pertanto per quanto riguarda i 
consumi associabili al settore residenziale si può 
stimare un consumo annuo complessivamente pari a 

11’211'651,4 mc/anno.  
 
Relativamente alla quota di aree produttive non 
attuate questa rimane invariata in quanto il Piano non 
introduce nuove aree produttive. E’ possibile quindi 
stimare un incremento dei consumi di acqua per il 
settore produttivo pari a 23'400 mc/anno. 
Complessivamente anche per lo scenario di piano è 
ipotizzabile un consumo di acqua che si attesta 

intorno ai 203’400 mc/’anno per il settore 
produttivo. 
 

Consumo di suolo 
permeabile 

Rapporto percentuale tra le 
aree impermeabilizzate e la  
superficie totale comunale 
Nota: Per aree 
impermeabilizzate si intendono 

% Incremento 
minimo 

28,95 % 52,02% 53,68% (rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di 
Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle 

53,40% (rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni indotte dal 
Documento di Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione urbana e nelle 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

le aree urbanizzate individuate 
dallo strumento urbanistico 
escluse le aree destinate a 
verde pubblico e quelle a 
destinazione agricola 
Nota 2: La rigenerazione del 
suolo è un processo che 
richiede tempi molto lunghi 
(dell’ordine di 1000 – 10000 
anni per la formazione di uno 
strato di 30 cm), 
conseguentemente il suolo, con 
particolare riferimento a quello 
idoneo all’agricoltura, è una 
risorsa preziosa, limitata e non 
riproducibile in tempi brevi 

aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di 
rigenerazione urbana). Dal calcolo sono 
state sottratte le aree per le quali è 
obbligatoria la cessione a standard 
all’interno delle aree di trasformazione 
per la riqualificazione urbana in totale 
pari a 134’340,66 mq. Inoltre rientrano 
nel calcolo anche le nuove aree 
cimiteriali di progetto secondo il nuovo 
Piano Regolatore Cimiteriale, anch’esso 
oggetto di valutazione della presente 
VAS. Il nuovo piano cimiteriale introduce 
in totale nuove aree urbanizzate per una 
superficie totale pari a110186,6 
corrispondente allo 0,36 % dell’intera 
superficie comunale). 

 

aree di rigenerazione urbana). Dal calcolo sono state 
sottratte le aree per le quali è obbligatoria la cessione 
a standard all’interno delle aree di trasformazione per 
la riqualificazione urbana in totale pari a 150’234mq. 
Inoltre rientrano nel calcolo anche le nuove aree 
cimiteriali di progetto secondo il nuovo Piano 
Regolatore Cimiteriale, anch’esso oggetto di 
valutazione della presente VAS. Il nuovo piano 
cimiteriale introduce in totale nuove aree urbanizzate 
per una superficie totale pari a110186,6 
corrispondente allo 0,36 % dell’intera superficie 
comunale). 

 

Riqualificazione e 
riuso del territorio già 
urbanizzato / 
compromesso / 
potenzialmente 
contaminato 

Presenza all’interno dello 
strumento urbanistico di 
politiche che incentivino il 
recupero di aree urbanizzate 
dismesse/ degradate / 
potenzialmente contaminate 
(indicatore di natura quali-
quantitativa) 

- presenza Il PRG vigente prevedeva la 
sostituzione del tessuto 
urbanizzato ad uso produttivo 
dismesso/potenzialmente 
contaminato attribuendo a tale 
tessuto nuove destinazioni 
edificatorie in senso 
residenziale e parzialmente 
terziarie. Gli indici di 
edificabilità attribuiti alle 
subareee e i meccanismi di 
attuazione delle previsioni non 
si sono però rilevati adeguati 
in molti casi ad incentivare 
sufficientemente l’interesse 
anche economico alla 
trasformazione.  
In base a quanto sopra 
espresso si associa 
all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% 
all’obiettivo di sostenibilità a 
cui lo stesso si riferisce.  
 

Il PRG vigente prevedeva la 
sostituzione del tessuto 
urbanizzato ad uso produttivo 
dismesso/potenzialmente 
contaminato attribuendo a tale 
tessuto nuove destinazioni 
edificatorie in senso residenziale e 
parzialmente terziarie. Gli indici di 
edificabilità attribuiti alle subareee 
e i meccanismi di attuazione delle 
previsioni non si sono però rilevati 
adeguati in molti casi ad 
incentivare sufficientemente 
l’interesse anche economico alla 
trasformazione.  
In base a quanto sopra espresso 
si associa all’indicatore di natura 
quali-quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% all’obiettivo 
di sostenibilità a cui lo stesso si 
riferisce.  
 

Tra i principali obiettivi del PGT sono 
presenti svariate politiche il cui effetto 
atteso è la sostituzione del tessuto 
dismesso/ obsoleto/ potenzialmente 
contaminato. Si tratta di politiche che 
fanno leva su incentivi volumetrici 
connessi in particolare alle aree di 
rigenerazione urbana, ma anche alle 
aree del tessuto industriale storico sito ad 
ovest del centro cittadino ex subaree C3. 
Queste politiche che saranno oggetto del 
Piano delle Regole sono anticipate 
all’interno della Relazione di Piano in 
particolare nel cap. 4 e nelle schede delle 
aree di trasformazione.  
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una rispondenza 

del 70% all’obiettivo di sostenibilità a 
cui lo stesso si riferisce.  

 
 
 
 
 

Tra i principali obiettivi del PGT sono presenti svariate 
politiche il cui effetto atteso è la sostituzione del 
tessuto dismesso/ obsoleto/ potenzialmente 
contaminato. Si tratta di politiche che fanno leva su 
incentivi volumetrici connessi in particolare alle aree 
di rigenerazione urbana, ma anche alle aree del 
tessuto industriale storico sito ad ovest del centro 
cittadino ex subaree C3. Queste politiche che 
saranno oggetto del Piano delle Regole sono 
anticipate all’interno della Relazione di Piano in 
particolare nel cap. 4 e nelle schede delle aree di 
trasformazione.  
In base a quanto sopra espresso si associa 
all’indicatore di natura quali-quantitativa individuato 

una rispondenza del 70% all’obiettivo di sostenibilità 
a cui lo stesso si riferisce.  
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

Superficie aree 
protette 

mq di aree protette e tutelate / 
mq di territorio comunale 

% Mantenimento 
dell’esistente 

4,23 %  
(Si considera l’area del Parco 
Locale di Interesse 
Sovralocale “Alto Milanese) 
 

4,23 %  
(Si considera l’area del Parco 
Locale di Interesse Sovralocale 
“Alto Milanese) 
 

4,23 %  
(Si considera l’area del Parco Locale di 
Interesse Sovralocale “Alto Milanese) 
 

4,23 %  
(Si considera l’area del Parco Locale di Interesse 
Sovralocale “Alto Milanese) 
 

Presenza di territorio 
agricolo destinato ad 
agricoltura sostenibile 
(biologica, 
biodinamica, etc.) 
dalla pianificazione 
vigente 

Presenza all’interno dello 
strumento urbanistico di 
politiche di incentivazione 
dell’agricoltura sostenibile 
(indicatore di natura quali-
quantitativa) 
 

- Presenza di 
politiche 

La Cascina Burattana è 
attualmente interessata da un 
progetto che prevede l’utilizzo 
della cascina storica esistente 
come struttura per attività 
sociali e di centro di attività di 
agricoltura biologica e di 
didattica nel campo 
dell’agricoltura sostenibile 
localizzate nelle aree 
circostanti. Il problema della 
realizzazione è rappresentato 
dalla mancanza di 
finanziamenti per l’iniziativa. 
In base a quanto sopra 
espresso si associa 
all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 20% 
all’obiettivo di sostenibilità a 
cui lo stesso si riferisce. 

La Cascina Burattana è 
attualmente interessata da un 
progetto che prevede l’utilizzo 
della cascina storica esistente 
come struttura per attività sociali e 
di centro di attività di agricoltura 
biologica e di didattica nel campo 
dell’agricoltura sostenibile 
localizzate nelle aree circostanti. Il 
problema della realizzazione è 
rappresentato dalla mancanza di 
finanziamenti per l’iniziativa. 
In base a quanto sopra espresso 
si associa all’indicatore di natura 
quali-quantitativa individuato una 
rispondenza del 20% all’obiettivo 
di sostenibilità a cui lo stesso si 
riferisce. 

Il DdP, considerato il progetto in atto sulla 
Cascina Burattana, inserisce il contesto 
in cui tale ambito ricade all’interno del 
comparto di valorizzazione del sistema 
ambientale di natura agricola (ambito di 
trasformazione 2). L’acquisizione delle 
aree non di proprietà comunale è prevista 
mediante lo strumento della 
perequazione (cfr. cap. 4, paragrafo 5, 
della Relazione). Il Documento di Piano 
pone in essere meccanismi finalizzati a 
risolvere anche i problemi di fattibilità 
economica (area di trasformazione 
TR2A). 
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una rispondenza 

del 60% all’obiettivo di sostenibilità a 
cui lo stesso si riferisce.  
 
 

  

Il DdP, considerato il progetto in atto sulla Cascina 
Burattana, inserisce il contesto in cui tale ambito 
ricade all’interno del comparto di valorizzazione del 
sistema ambientale di natura agricola (ambito di 
trasformazione 2). L’acquisizione delle aree non di 
proprietà comunale è prevista mediante lo strumento 
della perequazione (cfr. cap. 4, paragrafo 5, della 
Relazione). Il Documento di Piano pone in essere 
meccanismi finalizzati a risolvere anche i problemi di 
fattibilità economica (area di trasformazione TR2A). 
In base a quanto sopra espresso si associa 
all’indicatore di natura quali-quantitativa individuato 

una rispondenza del 60% all’obiettivo di sostenibilità 
a cui lo stesso si riferisce.  

 

Presenza di elementi 
(quali edifici, 
monumenti, cascine 
agricole, etc.) 
sottoposti a regime di 
tutela  
 

Presenza all’interno dello 
strumento urbanistico di misure 
che permettano la tutela di 
edifici da considerare importanti 
sotto il profilo storico 
architettonico al fine di 
salvaguardarne le 
caratteristiche di pregio 
(indicatore di natura quali-
quantitativa) 
 
 
 
 
 

- presenza Il PRG vigente ha individuato 
gli edifici di interesse storico – 
architettonico ambientale e 
una specifica normativa da 
applicare nel caso di recupero 
a seconda delle caratteristiche 
di pregio degli stessi. Le 
misure individuate non si sono 
rilevate sufficienti ad impedire 
demolizioni e sostituzioni di 
immobili non compresi nel 
citato elenco che avrebbero 
richiesto una maggiore tutela 
(cfr. raccomandazione del 
Consiglio Comunale 
approvata con n. 44 nella 
seduta del 2/04/2012) . 
In base a quanto sopra 

Il PRG vigente ha individuato gli 
edifici di interesse storico – 
architettonico ambientale e una 
specifica normativa da applicare 
nel caso di recupero a seconda 
delle caratteristiche di pregio degli 
stessi. Le misure individuate non 
si sono rilevate sufficienti ad 
impedire demolizioni e sostituzioni 
di immobili non compresi nel citato 
elenco che avrebbero richiesto 
una maggiore tutela (cfr. 
raccomandazione del Consiglio 
Comunale approvata con n. 44 
nella seduta del 2/04/2012) . 
In base a quanto sopra espresso 
si associa all’indicatore di natura 
quali-quantitativa individuato una 

Il Documento di Piano rispetto a quanto 
già individuato dal PRG vigente contiene 
specifiche indicazioni per il Piano delle 
Regole finalizzate a garantire la tutela di 
tutti gli immobili pregevoli dal punto di 
vista storico architettonico e a favorirne la 
conservazione anche mediante 
l’applicazione di incentivi volumetrici (Rif. 
Paragrafo 4.11.1 della Relazione) .  
In base a quanto sopra espresso si 
associa all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una rispondenza 

del 100% all’obiettivo di sostenibilità a 
cui lo stesso si riferisce.  
 

Il Documento di Piano rispetto a quanto già 
individuato dal PRG vigente contiene specifiche 
indicazioni per il Piano delle Regole finalizzate a 
garantire la tutela di tutti gli immobili pregevoli dal 
punto di vista storico architettonico e a favorirne la 
conservazione anche mediante l’applicazione di 
incentivi volumetrici (Rif. Paragrafo 4.11.1 della 
Relazione) .  
In base a quanto sopra espresso si associa 
all’indicatore di natura quali-quantitativa individuato 

una rispondenza del 100% all’obiettivo di 
sostenibilità a cui lo stesso si riferisce.  
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

espresso si associa 
all’indicatore di natura quali-
quantitativa individuato una 
rispondenza del 30% 
all’obiettivo di sostenibilità a 
cui lo stesso si riferisce.  
 

rispondenza del 30% all’obiettivo 
di sostenibilità a cui lo stesso si 
riferisce.  
 

Aree urbane a 
destinazione 
residenziale poste in 
prossimità ad attività 
produttive insalubri o 
soggette ad AIA 
(distanza massima 
150 m) 
 

mq  di aree residenziali che 
ricadono a una distanza 
inferiore ai 150 m dalle attività 
produttive classificate come 
insalubri (di prima e seconda 
classe) o soggette ad 
Autorizzazione Integrata 
Ambientale presenti sul 
territorio / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 
 
NB: sono state considerate 
unicamente le industrie 
insalubri e le attività soggette 
ad autorizzazione integrata 
ambientale in quanto il territorio 
si presenta contraddistinto da 
una elevata frammistione di 
attività produttive e tessuto 
residenziale, ammesse dalla 
normativa urbanistica vigente 
sin dai primi strumenti di 
regolazione del territorio 

% minimo 2’694’767,36 mq 
corrispondenti al 50% del 
totale delle aree allo stato 
attuale (individuate su base 
ortofotogrammetrica 
aggiornata al 2011). 

4’474’748 mq corrispondenti al 
46,20 % del totale delle aree in cui 
il PRG vigente ammette la 
destinazione residenziale  
 

4’703’624 mq corrispondenti al 45,64 
% del totale delle aree in cui lo Scenario 
di Piano ammette la destinazione 
residenziale (la localizzazione delle 
attività produttive insalubri e soggette ad 
autorizzazione integrata ambientale 
presenti sul territorio comunale è stata 
fornita dal Comune, per quanto riguarda 
le aree in cui lo Scenario di Piano 
ammette la residenza rispetto allo 
scenario zero di riferimento sono state 
considerate le trasformazioni indotte dal 
Documento di Piano nelle aree di 
trasformazione interne agli ambiti di 
trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana). 
 
 
 
 

 

4’751’388,86 mq corrispondenti al 46,01 % del 
totale delle aree in cui lo Scenario di Piano ammette 
la destinazione residenziale (la localizzazione delle 
attività produttive insalubri e soggette ad 
autorizzazione integrata ambientale presenti sul 
territorio comunale è stata fornita dal Comune, per 
quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di Piano 
ammette la residenza rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle aree di 
trasformazione interne agli ambiti di trasformazione, 
nelle aree di trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione urbana). 

 

Accessibilità delle 
aree verdi esistenti 
sul territorio 

mq di aree residenziali che 
ricadono ad una distanza 
inferiore ai 300 m dalle aree  
verdi urbane (esistenti e in 
progetto sul territorio) / mq di 
aree residenziali presenti in 
ambito comunale 
Nota: Per definire l’accessibilità 
l’Agenzia Europea per 
l’Ambiente e l’ISTAT utilizzano 
il concetto di “un quarto d’ora di 
cammino”. Si può 
ragionevolmente assumere che 
ciò corrisponda a circa 500 m a 

% 100% Considerando nel calcolo 
unicamente le aree verdi 
esistenti la percentuale di 
aree residenziali che 
attualmente ricadono ad una 
distanza inferiore ai 300 m 
dalle aree verdi risulta pari a 
64 %. La percentuale sale al 
92,9% se si considerano 
anche le aree a verde di 
progetto non ancora attuate. 
 

Considerando nel calcolo 
unicamente le aree verdi esistenti 
la percentuale di aree in cui il 
PRG vigente ammette la 
residenza che ricadono ad una 
distanza inferiore ai 300 m dalle 
aree verdi risulta pari a 62,16 %. 
La percentuale sale al 92,58% se 
si considerano anche le aree a 
verde di progetto non ancora 
attuate. 
 

Considerando unicamente le aree verdi 
realizzate la percentuale di aree in cui lo 
scenario di Piano ammette la residenza 
che si trovano ad una distanza inferiore 
ai 300 m dalle stesse risulta pari al 
62,21 %. Considerando invece le 
aree verdi esistenti, gli ambiti di 
compensazione individuati dal DdP e le 
aree interne agli ambiti di trasformazione 
non occupate da aree di trasformazione 
(nelle quali si ipotizza una destinazione a 
verde prevalente) si giunge ad una 

percentuale del 95,65 %.  

Considerando unicamente le aree verdi realizzate la 
percentuale di aree in cui lo scenario di Piano 
ammette la residenza che si trovano ad una distanza 

inferiore ai 300 m dalle stesse risulta pari al 61,94 
%. Considerando invece le aree verdi esistenti, gli 
ambiti di compensazione individuati dal DdP e le aree 
interne agli ambiti di trasformazione non occupate da 
aree di trasformazione (nelle quali si ipotizza una 
destinazione a verde prevalente) si giunge ad una 

percentuale del 95,67 %.  
per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di Piano 
ammette la residenza rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le trasformazioni 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

piedi per una persona anziana, 
che a loro volta equivalgono a 
300 m in linea d’aria.  
 

per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana 
 

indotte dal Documento di Piano nelle aree di 
trasformazione interne agli ambiti di trasformazione, 
nelle aree di trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione urbana 
 

Accessibilità della 
popolazione 
residente ai servizi 
locali 

Aree residenziali entro una 
distanza massima di 400 m dai 
principali servizi comunali 
(scuole, ospedali, etc.) / aree 
residenziali totali  
Nota: La facilità di accesso ai 
servizi pubblici diventa requisito 
essenziale per migliorare la 
qualità della vita.  

% 100% Le aree residenziali che 
attualmente ricadono ad una 
distanza inferiore ai 400 m dai 
servizi esistenti sul territorio 
rappresentano il 97,4% del 
totale delle aree residenziali. 
Considerando i servizi in 
progetto la quota sale al 
100%. 
 

Le aree in cui il PRG vigente 
ammette la destinazione 
residenziale che ricadono ad una 
distanza inferiore ai 400 m dai 
servizi esistenti sul territorio 
rappresentano il 96,95% del totale 
delle aree residenziali. 
Considerando i servizi in progetto 
la quota sale al 99,99%. 
 

Le aree in cui il DdP ammette la 
residenza che ricadono ad una distanza 
inferiore ai 400 m dalle aree a servizi 
esistenti dal PGT rappresentano il 
97,06% delle aree totali in cui il DdP 
ammette la residenza. Considerando 
anche i servizi di progetto si giunge a 

quota 97,83%. 
per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana 

 

Le aree in cui il DdP ammette la residenza che 
ricadono ad una distanza inferiore ai 400 m dalle aree 
a servizi esistenti dal PGT rappresentano il 
97,07% delle aree totali in cui il DdP ammette la 
residenza. Considerando anche i servizi di progetto si 

giunge a quota 99,18%. 
per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di Piano 
ammette la residenza rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle aree di 
trasformazione interne agli ambiti di trasformazione, 
nelle aree di trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione urbana 

 

Accessibilità al 
trasporto pubblico 
urbano 

Aree urbane (mq) comprese 
entro una distanza massima di 
300 m dalle fermate del 
trasporto pubblico locale / aree 
urbane in totale presenti in 
ambito comunale 
 
Nota: la vicinanza di una 
fermata del trasporto pubblico 
urbano contribuisce a favorire 
l’uso di tale mezzo di trasporto 
riducendo quindi fenomeni di 
congestione nelle aree centrali 
o critiche e la pressione 

% 100% 46,7% 44,30 % 44,30% 
Le fermate del trasporto pubblico urbano 
sono state fornite dal Comune e sono 
riportate nella Tav. 1 – “Quadro di 
riferimento ambientale per la 
trasformazione del territorio - Ambiente 
Aria” allegata al presente studio.  
per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 

44,53% 
Le fermate del trasporto pubblico urbano sono state 
fornite dal Comune e sono riportate nella Tav. 1 – 
“Quadro di riferimento ambientale per la 
trasformazione del territorio - Ambiente Aria” allegata 
al presente studio.  
per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di Piano 
ammette la residenza rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle aree di 
trasformazione interne agli ambiti di trasformazione, 
nelle aree di trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione urbana 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

ambientale esercitata dalla 
mobilità veicolare individuale 
 

trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana 

 

 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
atmosferico 
determinato dalla 
vicinanza a strade 
interessate da traffico 
intenso o ad aree 
caratterizzate da alta 
densità di traffico 

Mq di aree residenziali poste ad 
una distanza inferiore ai 100 m 
dalla viabilità principale o ad 
aree caratterizzate da alta 
densità di traffico / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 
 
Nota: Recenti studi 
epidemiologici (cfr. 
“Comunicazione del rischio: 
Tutela della salute pubblica, 
Inquinamento atmosferico da 
traffico veicolare e 
pianificazione territoriale”, 
Azienda per i Servizi Sanitari n. 
4 – “Medio Friuli”, 2009.) 
valutano come il rischio 
conseguente all’esposizione 
agli inquinanti da traffico sia 
maggiore in prossimità degli 
assi viabilistici. La distanza 
ottimale da rispettare nel caso 
di zone residenziali adiacenti a 
strade principali è di circa 300 
metri dall’asse principale delle 
strade caratterizzate da intenso 
traffico (con una media di 
veicoli giornalieri compresa tra 
le 10’000 e le 130’000 unità) 
tuttavia le concentrazioni più 
elevate di inquinanti di traffico si 
riscontrano nei primi 100 metri 
dall’asse centrale delle strade 
principali.   
 

mq minimo  2’208’515,23mq 
corrispondenti al 41 % del 
totale delle aree residenziali 
attuali 
 

3’764’614,66 mq corrispondenti al 
38,87 % del totale delle aree 
residenziali ammesse dallo 
Scenario zero di riferimento (PRG) 
 

3’949’160,5 mq corrispondenti al 38,32 
% del totale delle aree residenziali 
ammesse dallo Scenario di Piano 
 
L’individuazione delle strade interessate 
da traffico intenso è stata effettuata sulla 
base dei dati di traffico contenuti nel PUT 
comunale. per quanto riguarda le aree in 
cui lo Scenario di Piano ammette la 
residenza rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di 
Piano nelle aree di trasformazione 
interne agli ambiti di trasformazione, nelle 
aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di 
rigenerazione urbana 
 

3’906’978,47 mq corrispondenti al 37,83 % del 
totale delle aree residenziali ammesse dallo Scenario 
di Piano 
 
L’individuazione delle strade interessate da traffico 
intenso è stata effettuata sulla base dei dati di traffico 
contenuti nel PUT comunale. per quanto riguarda le 
aree in cui lo Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento sono state 
considerate le trasformazioni indotte dal Documento 
di Piano nelle aree di trasformazione interne agli 
ambiti di trasformazione, nelle aree di trasformazione 
per la riqualificazione urbana e nelle aree di 
rigenerazione urbana 

Esposizione della 
popolazione 
residente 
all’inquinamento 
acustico determinato 

mq di aree residenziali che 
ricadono all’interno delle fasce 
di pertinenza acustica dai 
tracciati stradali come 
individuate dal DPR 

mq minimo 2’338’350,88mq 
corrispondente al 43,4 % delle 
aree residenziali attuali 
 
 

4071’007,2 mq corrispondente al 
42,03 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico 
 

4’318’853,48 mq corrispondenti al 41,9 
% delle aree residenziali in totale 
ammesse dallo Scenario di Piano 
 

4’286’053,06 mq corrispondenti al 41,5 % delle 
aree residenziali in totale ammesse dallo Scenario di 
Piano 
 
per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di Piano 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

dal traffico veicolare 
e ferroviario 

30/03/2004, n. 142 e da quelle 
relative ai tracciati ferroviari 
come stabilite dal DPR 
18/11/1998 n. 459 / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 
 
Nota: Il DPR n. 142 del 2004 
stabilisce limiti di immissione 
del rumore validi all’interno di 
fasce di pertinenza acustica 
individuate sulla base della 
classificazione funzionale della 
rete viaria. Lo stesso  decreto 
(all’art. 8, comma 1) evidenzia 
che, per le aree non ancora 
edificate ricadenti all’interno 
delle fasce di pertinenza di 
infrastrutture esistenti, “gli 
interventi per il rispetto dei 
limiti…sono a carico del titolare 
della concessione edilizia o del 
permesso di costruire, se 
rilasciata dopo la data di entrata 
in vigore del presente decreto”. 
Il DPR n. 459 del 1998 
introduce analoghe fasce di 
rispetto acustico per la rete 
ferroviaria esistente.  

per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
Per quanto riguarda le fasce di 
pertinenza esse sono state valutate sulla 
base della classificazione funzionale 
contenuta nel PUT. 

ammette la residenza rispetto allo scenario zero di 
riferimento sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle aree di 
trasformazione interne agli ambiti di trasformazione, 
nelle aree di trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione urbana.  
Per quanto riguarda le fasce di pertinenza esse sono 
state valutate sulla base della classificazione 
funzionale contenuta nel PUT. 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico ad 
alta frequenza 
 

mq di aree residenziali che 
ricadono ad una distanza 
inferiore a 200 m dalle SRB 
presenti sul territorio comunale 
/ mq di aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico 

mq 0 1’552’000,1 mq corrispondenti 
al 28,8 % delle aree 
residenziali attuali  
 
 

2’510’787,04 mq corrispondenti al 
25,92 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico  
 

2’614’980,17 mq corrispondenti al 

25,37 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo Scenario di Piano 
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
La localizzazione delle SRB è stata 
fornita da ARPA Lombardia.  

2’645’568,254 mq corrispondenti al 25,62 % delle 
aree residenziali in totale ammesse dallo Scenario di 
Piano 
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di 
Piano ammette la residenza rispetto allo scenario 
zero di riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti di 
trasformazione, nelle aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
La localizzazione delle SRB è stata fornita da ARPA 
Lombardia.  
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico a 
bassa frequenza 
 

mq di aree residenziali che 
ricadono all’interno delle fasce 
di rispetto dagli elettrodotti, 
calcolate secondo il DM 
29/05/2008 o all’interno delle 
distanze di prima 
approssimazione definite dal 
decreto citato / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 
 
NB: è stata preventivamente 
verificata l’assenza di aree a 
servizi per l’infanzia che 
ricadono nelle aree di prima 
approssimazione dagli 
elettrodotti ad alta tensione 
presenti sul territorio. 

mq 0 13’581,91 mq corrispondenti 
allo 0,25% delle aree 
residenziali attuali 
 
 

31’044,82 mq corrispondenti allo 
0,32% delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico vigente (PRG) 
 
NB: E’ stata inoltre verificata 
l’assenza di aree a servizi per 
l’infanzia ricadenti nelle fasce di 
prima approssimazione. 
 

31’042,4mq corrispondenti allo 0,30 % 
delle aree residenziali in totale ammesse 
dallo Scenario di Piano  
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
le fasce di prima approssimazione dagli 
elettrodotti ad alta tensione presenti sul 
territorio comunale sono state fornite da 
Terna SpA  
 
NB: S’ stata inoltre verificata l’assenza di 
aree a servizi per l’infanzia ricadenti nelle 
fasce di prima approssimazione. 

31’015,185 mq corrispondenti allo 0,30 % delle 
aree residenziali in totale ammesse dallo Scenario di 
Piano  
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di 
Piano ammette la residenza rispetto allo scenario 
zero di riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti di 
trasformazione, nelle aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
le fasce di prima approssimazione dagli elettrodotti ad 
alta tensione presenti sul territorio comunale sono 
state fornite da Terna SpA  
 
NB: S’ stata inoltre verificata l’assenza di aree a 
servizi per l’infanzia ricadenti nelle fasce di prima 
approssimazione. 

Esposizione della 
popolazione 
residente al radon 
indoor 

Mq di aree residenziali che 
ricadono in zone caratterizzate 
da livelli di concentrazione del 
radon indoor superiori a 100 
Bq/m3 (escluse le aree in cui è 
obbligatoria l’adozione di 
tecniche costruttive cautelari 
atte a prevenire l’accumulo di 
radon negli edifici) / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 
 

mq 0 1’702’927,225 mq 
corrispondenti al 31,58 % 
delle aree residenziali attuali 
 

3’308’417,79 mq corrispondenti al 
34,16 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo strumento 
urbanistico vigente (PRG vigente) 
 

3’542’577,53 mq corrispondenti al 

34,37 % delle aree residenziali in 
totale ammesse dallo Scenario di Piano 
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
Le aree a maggiore concentrazione di 
radon sono individuate nel Rapporto sullo 
Stato dell’Ambiente in Lombardia – anni 
2008 – 2009 
 

3’577’086,005 mq corrispondenti al 34,64 % delle 
aree residenziali in totale ammesse dallo Scenario di 
Piano 
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di 
Piano ammette la residenza rispetto allo scenario 
zero di riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti di 
trasformazione, nelle aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
Le aree a maggiore concentrazione di radon sono 
individuate nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente in 
Lombardia – anni 2008 - 2009 

Esposizione della 
popolazione 

mq di aree residenziali che 
ricadono in ambiti individuati a 

mq 0 0 % 
 

0 % 
 

0 % 
Non si rileva la presenza di aree in cui lo 

0 % 
Non si rileva la presenza di aree in cui lo scenario di 
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Indicatore Descrizione 
dell’indicatore 

Unità di 
misura 

Valore  
obiettivo 

Scenario Attuale Scenario Zero di riferimento Scenario di Piano corrispondente 
al DdP depositato in data 5 giugno 
2012 

Scenario di Piano corrispondente al DdP 
modificato in base al Parere Motivato 
espresso in data 5 novembre 2012 

residente al rischio 
idraulico  

rischio idraulico dalle autorità 
competenti (Autorità di bacino, 
consorzi di bonifica, etc.) o 
dalla protezione civile / mq di 
aree residenziali in totale 
ammesse dallo strumento 
urbanistico 
 
 

  scenario di piano ammette la residenza 
che ricadono in ambiti a rischio idraulico 
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo 
Scenario di Piano ammette la residenza 
rispetto allo scenario zero di riferimento 
sono state considerate le trasformazioni 
indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti 
di trasformazione, nelle aree di 
trasformazione per la riqualificazione 
urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
Sono state considerate le fasce fluviali 
come individuate dal PAI. 
 

piano ammette la residenza che ricadono in ambiti a 
rischio idraulico 
 
Per quanto riguarda le aree in cui lo Scenario di 
Piano ammette la residenza rispetto allo scenario 
zero di riferimento sono state considerate le 
trasformazioni indotte dal Documento di Piano nelle 
aree di trasformazione interne agli ambiti di 
trasformazione, nelle aree di trasformazione per la 
riqualificazione urbana e nelle aree di rigenerazione 
urbana.  
Sono state considerate le fasce fluviali come 
individuate dal PAI. 

Esposizione della 
popolazione 
residente al rischio 
geologico ed 
idrogeologico 
 

mq di aree residenziali che 
ricadono in ambiti individuati a 
rischio geologico ed 
idrogeologico / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 

mq 0 0 % 0 % 0% 0% 

Esposizione della 
popolazione 
residente al rischio 
tecnologico 

mq di aree residenziali ricadenti 
all’interno delle aree di danno 
derivanti dalla presenza di 
stabilimenti a Rischio di 
Incidente Rilevante / mq di aree 
residenziali in totale ammesse 
dallo strumento urbanistico 
 

mq 0 0 % 0 % 0 % 
 
 

0 % 
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9.5 Lettura sintetica della rispondenza di ciascuno scenario agli obiettivi di 
sostenibilità ambientale 

La Valutazione Ambientale Strategica non ha funzione decisionale, bensì funzione di orientamento delle decisioni verso criteri di 
sostenibilità ambientale. E’ quindi di primaria importanza fornire una rappresentazione chiara e facilmente leggibile delle 
problematiche ambientali presenti e degli effetti ambientali che deriverebbero dall’attuazione dei diversi scenari alternativi, in modo 
da permettere ai responsabili della decisione finale di scegliere quali strategie attuare sul territorio tenuto conto delle questioni 
ambientali. Per tale scopo alla descrizione analitica dei diversi indicatori effettuata al paragrafo precedente si è scelto di far seguire 
una tabella di sintesi che mira a illustrare la rispondenza di ciascuno scenario ai criteri di sostenibilità individuati. La tabella è stata 
costruita individuando specifici pesi applicati a ciascun indicatore e a ciascun obiettivo di sostenibilità. L’attribuzione dei pesi si è 
basata sul complesso di conoscenze relative al territorio comunale acquisite in fase di analisi, che hanno permesso di individuare le 
principali criticità del territorio (intese come problematiche di maggior interesse sia per la tutela dell’ambiente naturale sia per la 
salvaguardia della salute dei residenti). Il valore del peso associato a ciascun indicatore indica inoltre quanto l’indicatore individuato 
risulta rappresentativo dell’obiettivo di sostenibilità al quale è stato associato. Il valore di ciascun indicatore numerico è stato 
rapportato con il valore obiettivo in una scala variabile da 0 a 1 (indicativo del pieno raggiungimento del valore obiettivo). La matrice 
di sintesi elaborata conduce all’attribuzione di un valore numerico (compreso tra 0 e 100, quest’ultimo rappresentativo del pieno 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità considerati per ciascuna componente).  

 

Una scala cromatica associata a ciascun valore permette una rapida valutazione ed un rapido confronto tra gli scenari individuati. 

                         RISPOSTA INSUFFICIENTE                                                                                                                               PIENA SOSTENIBILITA’ 

 

 

10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100% 

 

 

N.B. I valori riportati in tabella sono approssimati alla seconda decimale – i calcoli sono stati effettuati con i valori esatti ricavati dalle proporzioni numeriche 
necessarie a rapportare in una scala da 0 a 1 (indicativa del pieno raggiungimento del valore obiettivo) il valore numerico di ciascun indicatore.  
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COMPONENTE  
AMBIENTALE 

Peso 
obiettiv
o 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Peso 
indicatore 

Indicatore Scenario 
Attuale 

Scenario 
zero 

Scenario 
di Piano 

depositato 

Scenario 
di Piano 

Modificato 
in base al 

Parere 
Motivato 

Risposta 
dello 

scenario 
attuale a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
zero a 

ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
di piano a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario di 
piano 

modificato a 
ciascun 
obiettivo 

4 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in 
rapporto alla rete viaria 
esistente principale 

0,20 0,39 0,51 0,51 

4 
Superficie boschiva 

0,75 0,86 1,12 1,12 
ATMOSFERA 10 

Tutelare la salute della 
popolazione e l’ambiente 
dall’inquinamento atmosferico 
mediante l’implementazione 
della rete di percorsi ciclabili, la 
tutela delle aree verdi e boscate, 
l’incentivazione delle tecniche di 
bioedilizia e l’uso di  energie 
rinnovabili 

2 
Consumo di energia per 
settore  0,57 0,21 0,44 0,44 

49,40 54,20 74,00 74,00 

3 

Rischio di 
contaminazione delle 
acque sotterranee in 
corrispondenza dei punti 
di prelievo ad uso 
idropotabile 

0,58 0,36 0,34 0,35 

2 

Aree urbanizzate 
(esistenti o individuate 
dagli strumenti urbanistici 
comunali) servite dalla 
rete acquedottistica 

0,92 0,93 0,93 0,93 

3 

Aree urbanizzate 
(esistenti o individuate 
dagli strumenti urbanistici 
comunali) servite dalla 
rete fognaria 

0,82 0,85 0,84 0,84 

IDROSFERA 10 

Tutelare la risorsa “acqua”, con 
particolare riferimento a quella 
sotterranea (sfruttata anche ad 
uso idropotabile), sia sotto 
l’aspetto qualitativo che 
quantitativo 

2 
Consumo di acqua per 
settore 0,54 0,48 0,49 0,49 

71,20 64,50 63,80 64,10 

5 
Consumo di suolo 
permeabile 0,71 0,48 0,46 0,46 

5 
Proteggere i suoli 
dall’impermeabilizzazione e dai 
fenomeni di contaminazione 5 

Rischio di 
contaminazione per le 
acque sotterranee legato 
alla presenza di attività 
antropiche 

0,58 0,36 0,34 0,35 
GEOSFERA 

5 

Migliorare le condizioni 
ambientali dei siti contaminati 
incentivando la loro bonifica 
anche mediante la previsione di 
destinazioni d’uso che ne 
favoriscano la riqualificazione 

10 

Riqualificazione e riuso 
del territorio già 
urbanizzato / 
compromesso / 
potenzialmente 
contaminato 

0,30 0,30 0,70 0,70 

47,25 36,00 55,00 55,25 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Busto Arsizio  V.A.S. Valutazione Ambientale Strategica 

ottobre 2013   Rapporto Ambientale 
 

H:\clie\BUST1020\produzione\Word\RA\RA_approvazione\RA_approvazione_2013_11_22_.doc 183 

COMPONENTE  
AMBIENTALE 

Peso 
obiettiv
o 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Peso 
indicatore 

Indicatore Scenario 
Attuale 

Scenario 
zero 

Scenario 
di Piano 

depositato 

Scenario 
di Piano 

Modificato 
in base al 

Parere 
Motivato 

Risposta 
dello 

scenario 
attuale a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
zero a 

ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
di piano a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario di 
piano 

modificato a 
ciascun 
obiettivo 

2 
Superficie aree protette 

1,00 1,00 1,00 1,00 

6 
Superficie boschiva 

0,75 0,86 1,12 1,12 
BIODIVERSITA’ E 

PAESAGGIO 
10 

Conservare e migliorare lo stato 
di flora e fauna, degli habitat e 
dei paesaggi  

2 

Presenza di territorio 
agricolo destinato ad 
agricoltura sostenibile 
(biologica, biodinamica, 
etc.) dalla pianificazione 
vigente 

0,20 0,20 0,60 0,60 

69,00 75,60 99,20 99,20 

PATRIMONIO 
CULTURALE 10 

Conservare e migliorare la 
qualità del patrimonio storico e 
culturale 

10 

Presenza di elementi 
(quali edifici, monumenti, 
cascine agricole, etc.) 
sottoposti a regime di 
tutela  

0,30 0,30 1,00 1,00 30,00 30,00 100,00 100,00 

3 

Riqualificazione e riuso 
del terreno già 
urbanizzato / 
compromesso / 
potenzialmente 
contaminato 

0,30 0,30 0,70 0,70 

2 

Aree urbane a 
destinazione residenziale 
poste in prossimità ad 
attività produttive 
(distanza massima 150 
m) 

0,50 0,54 0,54 0,54 

3 
Accessibilità delle aree 
verdi 0,93 0,93 0,96 0,96 

SISTEMA 
INSEDIATIVO 10 

Promuovere la riqualificazione 
del tessuto insediativo e delle 
aree degradate 

2 

Accessibilità della 
popolazione residente ai 
servizi locali 

1,00 1,00 0,98 0,99 

66,90 67,70 80,20 80,40 

SISTEMA 
PRODUTTIVO 10 

Promuovere la riqualificazione 
delle aree produttive dismesse o 
in dismissione 

10 

Riqualificazione e riuso 
del terreno già 
urbanizzato / 
compromesso / 
potenzialmente 
contaminato 

0,30 0,30 0,70 0,70 30,00 30,00 70,00 70,00 
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COMPONENTE  
AMBIENTALE 

Peso 
obiettiv
o 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Peso 
indicatore 

Indicatore Scenario 
Attuale 

Scenario 
zero 

Scenario 
di Piano 

depositato 

Scenario 
di Piano 

Modificato 
in base al 

Parere 
Motivato 

Risposta 
dello 

scenario 
attuale a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
zero a 

ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
di piano a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario di 
piano 

modificato a 
ciascun 
obiettivo 

6 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in 
rapporto alla rete viaria 
esistente 

0,20 0,39 0,51 0,51 
VIABILITA’ 10 

Promuovere la mobilità 
sostenibile 

4 
Accessibilità al trasporto 
pubblico urbano 0,47 0,44 0,44 0,45 

30,80 41,00 48,20 48,60 

ENERGIA 10 
Ridurre l’uso di risorse 
energetiche non rinnovabili 10 

Consumo di energia per 
settore 0,57 0,21 0,44 0,44 57,00 21,00 44,00 44,00 

3 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
atmosferico determinato 
dalla vicinanza a strade 
interessate da traffico 
intenso o ad aree 
caratterizzate da alta 
densità di traffico 

0,57 0,61 0,62 0,62 

2 

Esposizione della 
popolazione residente 
all’inquinamento acustico 
determinato dal traffico 
veicolare e ferroviario 

0,56 0,58 0,58 0,58 

2 

Aree urbane a 
destinazione residenziale 
poste in prossimità ad 
attività produttive 
(distanza massima 150 
m) 

0,54 0,54 0,54 0,54 

1 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico ad alta 
frequenza 

0,71 0,74 0,75 0,74 

1 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico a bassa 
frequenza 

1,00 1,00 1,00 1,00 

SALUTE UMANA 

2 

Tutelare la popolazione 
residente dai fenomeni connessi 
all’inquinamento 
(elettromagnetico, acustico, 
atmosferico, etc.) 

1 

Esposizione della 
popolazione residente al 

0,68 0,66 0,66 0,65 

67,50 71,64 78,82 78,88 
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COMPONENTE  
AMBIENTALE 

Peso 
obiettiv
o 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Peso 
indicatore 

Indicatore Scenario 
Attuale 

Scenario 
zero 

Scenario 
di Piano 

depositato 

Scenario 
di Piano 

Modificato 
in base al 

Parere 
Motivato 

Risposta 
dello 

scenario 
attuale a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
zero a 

ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario 
di piano a 
ciascun 
obiettivo 

Risposta 
dello 

scenario di 
piano 

modificato a 
ciascun 
obiettivo 

radon indoor 

3 
Esposizione della 
popolazione residente al 
rischio idraulico  

1,00 1,00 1,00 1,00 

3 

Esposizione della 
popolazione residente al 
rischio geologico ed 
idrogeologico 

1,00 1,00 1,00 1,00 1 
Tutelare la popolazione 
residente dai rischi naturali e 
antropici 

4 
Esposizione della 
popolazione residente al 
rischio tecnologico 

1,00 1,00 1,00 1,00 

5 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in 
rapporto alla rete viaria 
esistente 

0,20 0,39 0,51 0,51 
2 

Promuovere stili di vita corretti e 
l’esercizio fisico  

5 
Accessibilità alle aree  
verdi 0,93 0,93 0,96 0,96 

2 
Garantire un’adeguata dotazione 
di aree verdi e spazi per il tempo 
libero, lo svago, lo sport 

10 
Accessibilità alle aree  
verdi 0,93 0,93 0,96 0,96 

1 

Considerare nell’organizzazione 
degli spazi urbani criteri che 
favoriscano la coesione sociale e 
la sicurezza 

10 

Accessibilità della 
popolazione residente ai 
servizi locali 1,00 1,00 0,98 0,99 

1 
Implementare la sicurezza 
stradale con particolare 
riferimento a pedoni e ciclisti 

10 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in 
rapporto alla rete viaria 
esistente 

0,20 0,39 0,51 0,51 

1 

Riconoscere l’importanza di 
garantire spazi pubblici di qualità 
anche estetica oltre che 
funzionale 

10 

Riqualificazione e riuso 
del terreno già 
urbanizzato / 
compromesso / 
potenzialmente 
contaminato 

0,30 0,30 0,70 0,70 

Valutazione complessiva della rispondenza degli scenari considerati agli obiettivi di sostenibilità* (ΣΣΣΣ) 51,90 49,16 71,32 71,44 

*utile per la valutazione complessiva della sostenibilità ambientale dei diversi scenari alternativi considerati. 
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9.6  Analisi di bilancio di sostenibilità ambientale – valutazione degli effetti del Piano 
sulle componenti del sistema ambientale 

La valutazione di sostenibilità dell’alternativa di progetto viene di seguito integrata mediante matrici di valutazione aventi la funzione 
di evidenziare impatti positivi e negativi delle scelte di piano a livello di componente ambientale. Il confronto tra gli impatti determinati 
dalle azioni di piano (sia positivi che negativi) e le misure di mitigazione e compensazione individuate consentirà di valutare la 
sostenibilità complessiva del piano e di individuare indicatori di monitoraggio mediante i quali potrà essere verificata la validità delle 
valutazioni effettuate. Gli indicatori di monitoraggio dovranno permettere la valutazione nel tempo degli effetti ambientali conseguenti 
all’attuazione del piano, con particolare attenzione per quelli potenzialmente negativi, in modo da consentire di adottare 
tempestivamente adeguate misure correttive.  

 

 
 

schema esplicativo delle possibili influenze determinate dalle azioni di piano (comprese le misure 
di mitigazione e compensazione individuate dalla VAS) sulle diverse componenti ambientali 

 

All’interno delle tabelle di seguito riportate sono indicati gli indicatori di monitoraggio che si ritiene utile monitorare nella fase di 
attuazione del Piano. La descrizione di ciascun indicatore è riportata al successivo cap. 11.  

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

ATMOSFERA 

STATO ATTUALE 

Allo stato attuale le criticità sono ascrivibili alla presenza di inquinamento da PM10 e ozono. Inoltre in ambito comunale sono 
presenti numerose fonti di pressione tra le quali particolare rilievo riveste la viabilità con particolare riferimento a quella interessata 
da traffico intenso e pesante. La rete viaria attraversa le aree urbane e in molti casi lungo le principali arterie viabilistiche si 
assestano aree ad uso prevalentemente residenziale. Sono inoltre da considerare le attività produttive presenti sul territorio ed in 
particolare le attività soggette ad autorizzazione integrata ambientale e le industrie insalubri, talvolta collocate in prossimità di 
edifici ad uso residenziale. Il tessuto urbano è infatti in molti casi caratterizzato dalla compresenza di attività produttive ed edifici 
impiegati per la residenza, assetto questo ascrivibile al processo di urbanizzazione del territorio avvenuto a partire dallo sviluppo 
industriale dell’area dagli inizi del 1900. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
 
- potenziale riduzione dell’inquinamento atmosferico derivante dall’impiego dei percorsi ciclo-pedonali di progetto quale 

alternativa ai percorsi destinati ai veicoli privati a motore (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) 
- diminuzione delle emissioni in atmosfera (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) connesse alla 
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diminuzione dei consumi energetici derivante dall’attuazione dello scenario di Piano rispetto alle previsioni ammesse dal 
vigente strumento urbanistico (PRG vigente). In totale si stima una diminuzione dei consumi energetici pari a 64'002,15 
MWh/anno conseguenti alla totale attuazione delle misure previste dallo scenario di Piano rispetto alla completa attuazione 
degli interventi del PRG vigente.  

- Assorbimento di anidride carbonica ed altri inquinanti presenti in atmosfera determinata dagli interventi di piantumazione in 
particolare realizzabili negli ambiti di mitigazione ambientale introdotti dallo Scenario di Piano (effetto positivo rispetto allo 
scenario zero di riferimento) 

 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

L’analisi di sostenibilità condotta con riferimento agli indicatori numerici ha permesso di valutare la presenza di effetti unicamente 
positivi derivanti dall’attuazione dello Scenario di Piano in confronto con lo scenario zero di riferimento. La risposta della 
componente ambientale in esame è presumibilmente quindi positiva in termini di miglioramento della qualità dell’aria in particolare 
riconducibile alla diminuzione di alcuni fattori di pressione presenti sul territorio (diminuzione delle emissioni in atmosfera derivanti 
dalla produzione di energia elettrica) oltre che derivante dall’assorbimento di inquinanti atmosferici conseguente agli interventi di 
afforestazione, in particolare all’interno delle aree di mitigazione ambientale individuate dallo Scenario di Piano. 
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- Si ritiene opportuno che la realizzazione delle aree verdi segua criteri spaziali e di scelta delle specie idonee a garantire un 
effetto di ombreggiamento sugli edifici allo scopo di limitare la necessità del condizionamento nei mesi estivi. Considerato il 
clima continentale che caratterizza il territorio in esame si consiglia l’adozione di specie caducifoglie che permettono ai raggi 
solari di raggiungere le pareti degli edifici nei mesi freddi e garantiscono un adeguato ombreggiamento in quelli estivi.  

- Si ritiene opportuna l’incentivazione della piantumazione degli ambiti di mitigazione come individuati dallo scenario di Piano 
ottenibile oltre che tramite le politiche già previste dal Documento di Piano (contributo compensativo  definito da art. 11, comma 
8 delle NTA) anche mediante l’applicazione delle misure previste dal comma 2 bis dell’art. 43 della L.R. 12/2005 relativo alla 
maggiorazione percentuale del contributo di costruzione da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza 
ecologica e di incremento della naturalità da applicare per gli interventi che sottraggono superfici agricole nello stato di fatto. 

 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Complessivamente il bilancio di sostenibilità ambientale per la componente indagata risulta positivo. In termini di consumi 
energetici la scelta di richiedere (cfr. art. 11 delle NTA del Piano) la realizzazione di edifici di classe A e i meccanismi perequativi 
introdotti in particolare negli ambiti di rigenerazione urbana di proprietà pubblica e privata consentono una diminuzione dei 
consumi energetici. Considerando i consumi energetici complessivi derivanti dalla completa attuazione delle strategie di piano si 
osserva che i consumi energetici risultano leggermente inferiori a quelli dello scenario zero. 
Il bilancio sulla componente diventa in particolare positivo in considerazione delle aree potenzialmente piantumabili in particolare 
all’interno degli ambiti di mitigazione ambientale. 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Esposizione agli inquinanti atmosferici (almeno in riferimento a NO2, CO, O3, SO2, polveri sottili, piombo) – Indicatore OMS – 
Città Sane 

- Sviluppo della rete di percorsi ciclabili in rapporto alla rete viaria esistente principale 
- Zone a traffico limitato 
- Superficie boschiva (comprensiva delle aree con copertura vegetazionale) 
- Consumo di energia elettrica per settore 
- Tratti viari caratterizzati da intenso traffico 

 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

IDROSFERA 

STATO ATTUALE 

Lo stato attuale della componente in esame (riferita alle sole acque sotterranee in quanto sul territorio comunale non sono presenti 
corsi d’acqua) evidenzia la presenza di fenomeni di alterazione attribuibili alle attività antropiche. In particolare l’elevata 
vulnerabilità intrinseca dell’acquifero superficiale e miscelato è testimoniata dalle generali scadenti caratteristiche qualitative delle 
acque sotterranee che presentano elevati valori di nitrati e la diffusa presenza di solventi clorurati, in concentrazioni  tali da far 
ricadere lo stato chimico in classe 3 e talvolta 4, indicativo di un impatto antropico da significativo a rilevante con caratteristiche 
idrochimiche con segnali di compromissione o scadenti. 
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La tutela delle acque sotterranee  dai fenomeni di contaminazione provenienti dalla superficie risulta di particolare importanza in 
un territorio comunale quale quello di Busto Arsizio in cui la risorsa idrica sotterranea risulta sfruttata ad uso idro-potabile. Migliore 
risulta lo stato della componente in esame in riferimento agli aspetti quantitativi: come si rileva dall’estratto alla Tav. 4 del PTUA 
nell’area comprendente il territorio comunale di Busto Arsizio lo stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei è classificato in classe 
A rappresentativa di un impatto antropico nullo o trascurabile con condizioni di equilibrio idrogeologico. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
 
- riduzione (in totale pari a 119'809,36 mc/anno) dei consumi idrici associabili al settore residenziale per lo Scenario di Piano 

rispetto a quanto prevedibile per lo Scenario Zero di riferimento (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) 
- riduzione della produzione di reflui associabile alla diminuzione del carico insediativo ammesso dallo Scenario di Piano rispetto 

allo scenario zero di riferimento computabile approssimativamente nell’80% della riduzione dei consumi idrici e quindi pari 
complessivamente a 95'847,488 mc (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- possibile contaminazione della falda idrica sotterranea in conseguenza degli interventi di nuova urbanizzazione previsti sul 
territorio, anche in considerazione del lieve incremento delle aree urbanizzate che ricadono all’interno delle aree di tutela o di 
rispetto relative a pozzi di emungimento dell’acqua sotterranea ad uso idropotabile  che risultano essere punti di particolare 
vulnerabilità (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 
 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

L’analisi di sostenibilità condotta con riferimento agli indicatori numerici ha permesso di valutare la presenza di effetti positivi in 
termini di risparmio quantitativo della risorsa, in particolare riconducibile alla diminuzione dei consumi idrici per il settore 
residenziale associata allo Scenario di Piano rispetto allo Scenario Zero di riferimento. Tuttavia l’analisi rileva la possibilità di 
contaminazione della risorsa idrica sotterranea conseguente agli interventi di nuova urbanizzazione, per la quale sarà necessario 
adottare idonee misure allo scopo di limitare la possibilità di percolazione in profondità di inquinanti provenienti dalla superficie.  
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- Per la protezione della falda idrica sotterranea dovranno essere individuati accorgimenti atti a non scaricare inquinanti su suolo 
e sottosuolo, mediante idonei sistemi di depurazione e collettamento dei reflui.  

- A tutela della risorsa idrica sotterranea nelle nuove zone produttive, in particolare nelle zone destinate a piazzali di manovra e 
nelle aree di sosta degli automezzi industriali, dovranno essere predisposte vasche di prima pioggia ed eventuali disoleatori. 
Dovrà essere valutata la necessità di predisporre vasche di prima pioggia e di raccolta degli idrocarburi e disoleatori per la 
nuova viabilità di progetto. 

- Nelle aree che ricadono all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile attivi, nonché di tutti i 
pozzi chiusi e sigillati, corrispondenti alle zone di rispetto individuate all’interno dello studio geologico che accompagna il PGT, 
dovranno essere rispettate le limitazioni d’uso previste dall’art. 94 commi 4, 5 e  6 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e 
dalla D.G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693.  

- Gli scarichi dovranno essere recapitati nei sistemi di collettamento e depurazione realizzati e previsti secondo il PRRA. Anche 
al fine di evitare ripercussioni negative di ordine igienico – sanitario, dovranno essere evitate situazioni di fabbricati con scarichi 
non allacciati a tali sistemi, fatti salvi i casi isolati, in zone non servite dalla pubblica fognatura, in cui gli scarichi dovranno 
essere regolarmente autorizzati dall’autorità competente (Provincia), ai sensi della normativa vigente (in particolare, R.R. n. 
3/2006). 

- I pozzi perdenti, le fosse settiche, i bacini di accumulo di liquami e gli impianti di depurazione posti all’interno dell’area di 
rispetto di captazione di acquifero non protetto sono vietati ed eventuali realizzande fognature dovranno essere costruite a 
tenuta bidirezionale e con le altre caratteristiche contenute nella D.G.R. 10/04/2003 n. 7/12693 al fine di proteggere 
adeguatamente la falda idrica. Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 94 del D. Lgs. n. 152/06 all’interno delle suddette aree di 
rispetto è vietato disperdere nel sottosuolo acque meteoriche provenienti da piazzali e strade. 
 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Considerate le misure di mitigazione individuate che mirano a tutelare la falda idrica sotterranea da fenomeni di contaminazione, il 
bilancio di sostenibilità ambientale per la componente indagata risulta positivo. In termini di consumi dalla rete acquedottistica si 
ricorda inoltre che le NTA del Piano dispongono che (cfr. art. 11 delle NTA del piano in esame): “gli interventi di nuova edificazione 
o di ristrutturazione dovranno verificare la possibilità di assumere  gli accorgimenti tecnici finalizzati al risparmio dell’acqua potabile 
e al contenimento del consumo delle risorse idriche come indicato dal Regolamento regionale 24 marzo 2006 – n. 2 e come 
indicato nel Piano delle Regole. Essi dovranno inoltre recapitare in pubblica fognatura le sole acque reflue domestiche, previa 
verifica con il gestore della stessa dei punti di scarico della compatibilità idraulica della portata di progetto, e gestire in loco le 
acque meteoriche nel rispetto delle disposizioni di cui alla DCR 402/2002 e DGR 8/2244 del 29.03.2006 “Programma di tutela e 
uso delle acque”. 
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INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei 
- Stato Chimico Puntuale per le acque sotterranee 
- Consumo di acqua per settore 
- Rischio di contaminazione delle acque sotterranee in corrispondenza dei punti di prelievo ad uso idropotabile 
- Aree urbanizzate (esistenti o individuate dagli strumenti urbanistici comunali) servite dalla rete fognaria 
- Aree urbanizzate (esistenti o individuate dagli strumenti urbanistici comunali) servite dalla rete acquedottistica 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

GEOSFERA 

STATO ATTUALE 

L’aspetto di maggiore rilevanza che caratterizza il territorio in esame è rappresentato dall’impermeabilizzazione del suolo, 
conseguente al processo di urbanizzazione che in particolare nell’ultimo cinquantennio ha pesantemente investito il territorio del 
Comune di Busto Arsizio.  
I suoli presenti in ambito comunale ricadono nelle classi di capacità agronomica 3 e 4 rappresentative di suoli coltivabili ma con 
limitazioni.  
Il Comune di Busto Arsizio presenta capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee bassa in tutto il territorio 
comunale 
Si rileva inoltre la presenza in ambito comunale di diversi siti contaminati o sottoposti ad indagine. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
 
- incremento (in totale pari a 421’598,335 mq)  della superficie impermeabilizzata (aree urbanizzate individuate dallo strumento 

urbanistico escluse le aree destinate a verde pubblico e quelle a destinazione agricola) rispetto allo scenario zero di 
riferimento, in parte anche dovuta all’incremento di aree cimiteriali individuate dal Piano Regolatore Cimiteriale Comunale (le 
nuove aree cimiteriali di progetto occupano una superficie totale pari a 110'186,6 mq) (effetto negativo rispetto allo scenario 
zero di riferimento) 

- Si osserva ad ogni modo che per quanto riguarda le trasformazioni previste dal Documento di Piano (cfr. Articolo 7 comma 4 
delle NTA del Piano) l’impermeabilizzazione ad indice volumetrico intero come indicato all’interno delle schede potrà essere 
conseguita solo se preceduta da interventi di riqualificazione ambientale effettuati dai privati proprietari che potranno consistere 
in nuove piantumazioni (piantumazione preventiva, utilizzo in senso agricolo (es. orti urbani), etc.) (effetto positivo rispetto 
allo scenario zero di riferimento) 

- Il Piano inoltre introduce misure specifiche di piantumazione preventiva (preverdissement – cfr. Articolo 11 comma 12 delle 
NTA del Piano) da realizzarsi all’interno delle aree di trasformazione per la riqualificazione urbana (ATRU) per la quota parte 
indicata a servizi all’interno della relazione e delle schede (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento). 

- Protezione degli strati profondi di suolo (e delle falde) da eventuali fenomeni di inquinamento (ad esempio associabili al 
trattenimento degli elementi inquinanti da parte delle radici) e presumibile incremento della componente organica del suolo e 
fissazione del carbonio negli ambiti interessati da nuova piantumazione (nuove aree occupate da bosco) associabili allo 
Scenario di Piano rispetto allo scenario zero di riferimento. (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento).  

- Incentivo determinato dalle politiche introdotte dal Documento di Piano rispetto allo scenario zero di riferimento alla 
sostituzione del tessuto dismesso/ obsoleto/ potenzialmente contaminato In particolare si tratta di politiche che fanno leva su 
incentivi volumetrici connessi in particolare alle aree di rigenerazione urbana, ma anche alle aree del tessuto industriale storico 
sito ad ovest del centro cittadino ex subaree C3. Queste politiche che saranno oggetto del Piano delle Regole sono anticipate 
all’interno della Relazione di Piano in particolare nel cap. 4 e nelle schede delle aree di trasformazione. L’effetto delle politiche 
sopra descritte si traduce inoltre nell’incentivo al trasferimento delle attività produttive presenti in aree miste all’interno delle 
aree residue a destinazione produttiva già individuate dal PRG vigente. (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di 
riferimento) 

 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

L’analisi di sostenibilità condotta con riferimento agli indicatori numerici ha permesso di valutare la presenza di un effetto negativo 
in termini di consumo di suolo, derivante in particolare dall’incremento delle superfici impermeabilizzate previste dallo Scenario di 
Piano. Contestualmente si verifica ad ogni modo un effetto positivo sulla componente in particolare attribuibile all’effetto di 
protezione del suolo e incremento della componente organica dello stesso a seguito dei nuovi interventi di piantumazione. I due 
effetti non risultano direttamente confrontabili in quanto riferibili l’uno ad un aspetto prevalentemente quantitativo (nuova 
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impermeabilizzazione) il secondo di natura qualitativa (frazione organica, tutela dall’inquinamento). 
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- In considerazione di quanto previsto dal comma 2 bis dell’art. 43 della L.R. 12/2005 che dispone che “gli interventi che 
sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del contributo di 
costruzione da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità”, in sede 
di rilascio del permesso a costruire dovranno essere definite l’entità e le tipologie di interventi di mitigazione da attuare e 
concordate mediante convenzione con il Comune le modalità e i tempi di realizzazione degli stessi ricordando che il contributo 
di costruzione minimo da applicare dovrà essere del 5% coerentemente con quanto previsto dalla DGR n. 8/8757 del 
22/12/2008. Tale contributo dovrà essere finalizzato ad interventi che consentano il perseguimento degli obiettivi di sviluppo 
territoriale e di salvaguardia e valorizzazione del sistema rurale-paesistico-ambientale, secondo le declinazioni previste 
nell’ambito della pianificazione locale (costruzione della rete del verde e della rete ecologica, valorizzazione delle aree verdi e 
incremento della naturalità nei PLIS, valorizzazione del patrimonio forestale, naturalizzazione dei luoghi e incremento della 
dotazione di verde in ambito urbano e con attenzione al recupero di aree degradate).  

- Per le trasformazioni che ricadono in ambiti agricoli definiti strategici dal PTCP della Provincia di Varese dovrà essere 
individuata adeguata compensazione d’intesa con l’amministrazione provinciale della Provincia di Varese.  

- Si consiglia di valutare l’opportunità condizionata dalla necessaria tutela delle acque sotterranee da possibili fenomeni di 
contaminazione provenienti dalla superficie, di realizzare nelle nuove urbanizzazioni (sia relative agli ambiti di trasformazione 
individuati dal piano, sia alle aree non attuate individuate dal PRG vigente) parcheggi drenanti inerbiti allo scopo di determinare 
una minore impermeabilizzazione del suolo e un migliore inserimento paesaggistico delle nuove urbanizzazioni. Si ritiene utile 
inoltre che nella progettazione delle aree a parcheggio venga considerata anche l’importanza di sfruttare l’azione 
microclimatica determinata dalla presenza della vegetazione. Dovranno a questo scopo essere scelte specie idonee a 
garantire un buon ombreggiamento in particolare nei mesi caldi (piante caducifoglie), considerando gli effetti di protezione dalla 
radiazione incidente che, in particolare nella stagione calda, possono contribuire al benessere degli utenti dell’area.  

 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Per la componente indagata il bilancio in termini di nuova impermeabilizzazione deve prendere in considerazione l’incremento 
delle aree urbanizzate che il Piano (comprensivo delle previsioni del nuovo piano cimiteriale – che individua nuove aree cimiteriali 
e ampliamenti ultraventennali) determina rispetto allo Scenario Zero di Riferimento. E’ inoltre da considerare l’effetto positivo 
connesso alla tutela del suolo e al possibile miglioramento della componente organica conseguente alla piantumazione di nuove 
superfici boscate che possono essere associate allo scenario di Piano rispetto allo scenario zero di riferimento. Analogalmente le 
misure compensative da applicare a ciascun intervento di nuova urbanizzazione, oltre che l’attuazione di quanto previsto dalla 
DGR n. 8/8757 relativamente alla maggiorazione percentuale del contributo di costruzione da destinare obbligatoriamente ad 
interventi forestali a rilevanza ecologica sono misure in grado di determinare importanti effetti positivi sulla componente indagata. 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Consumo di suolo permeabile 
- mq di aree dismesse recuperate / mq di aree dismesse in totale presenti sul territorio comunale 
- Presenza e localizzazione di siti contaminati in attesa della procedura di caratterizzazione e bonifica 
 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO 

STATO ATTUALE 

La porzione sud-orientale del territorio comunale è interessata dal Parco Locale di Interesse Sovralocale “Alto Milanese” che 
rappresenta un’importante elemento ecologico nel quadro di una ricucitura fra gli ambiti della Valle del Ticino e la valle dell’Olona. 
Particolare rilievo sia paesaggistico che in relazione alla biodiversità rivestono anche le residue aree agricole che conservano 
caratteristiche di buona naturalità per la presenza residuale di siepi ed aree boscate. La permeabilità dei suoli ostacolando l’attività 
agricola intensiva ha favorito la conservazione di associazioni vegetali prevalentemente costituite da brughiera e pino silvestre. 
Il Comune di Busto Arsizio è caratterizzato da un insufficiente livello di boscosità, inferiore al 15%. Lo stato attuale è inoltre 
pregiudicato anche per gli aspetti legati alla naturalità dei boschi e per gli aspetti paesaggistici legati alla composizione della 
vegetazione.   
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
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- incremento (in totale pari a 644’618 mq)  della superficie ricoperta da bosco potenzialmente realizzabile nello Scenario di Piano 

rispetto a quella potenzialmente piantumabile in relazione allo scenario zero (effetto positivo rispetto allo scenario zero di 
riferimento) 

- incremento della connettività ambientale in relazione alla realizzazione dei meccanismi perequativi all’interno dell’ambito 4 di 
trasformazione che permetteranno di garantire il collegamento tra le diverse realtà di valore ambientale di Busto: il PLIS Alto 
Milanese e gli ambiti agricoli esistenti a cintura del sistema urbano. Il Parco agricolo previsto nell’ambito permetterà la 
costruzione di un importante elemento della rete ecologica comunale di connessione tra le diverse emergenze ambientali 
presenti sul territorio. (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento). 

- Il Piano inoltre introduce misure specifiche di piantumazione preventiva (preverdissement – cfr. Articolo 11 comma 12 delle 
NTA del Piano) da realizzarsi all’interno delle aree di trasformazione per la riqualificazione urbana (ATRU) per la quota parte 
indicata a servizi all’interno della relazione e delle schede (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento). 
 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

L’analisi di sostenibilità condotta  ha permesso di valutare la presenza di effetti positivi sulla componente indagata derivanti 
dall’attuazione delle strategie di Piano, in particolare riconducibili all’incremento delle aree dove risulta possibile collocare interventi 
di piantumazione di nuove aree boscate, oltre che relativamente all’incremento della connettività ambientale. Si osserva che le 
trasformazioni, anche quelle di nuova individuazione, si collocano tutte in adiacenza al tessuto urbano esistente non 
compromettendo quindi la continuità degli spazi rimasti liberi da edificazione. Non si determina quindi un incremento della 
frammentazione territoriale in relazione ai nuovi interventi previsti dal Piano. Il meccanismo perequativo introdotto dal Documento 
di Piano consente di completare l’acquisizione di aree pubbliche ritenute strategiche per completare la dotazione ambientale della 
città, contribuendo quindi  a promuovere gli interventi sull’ambiente finalizzati alla salvaguardia delle zone di valore ambientale e 
naturalistico presenti sul territorio e alla valorizzazione delle aree urbane libere o potenzialmente liberabili) dotate di caratteristiche 
ambientali di pregio o rilevanti dal punto di vista ecologico-peasaggistico. Gli interventi di urbanizzazione individuati dal Documento 
di Piano sono soggetti alle misure previste dal Piano stesso relativamente alla piantumazione preventiva e pertanto agli stessi è 
associabile anche una risposta positiva della componente considerata in relazione al miglioramento della qualità ambientale.  
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- Gli interventi dovranno garantire la tutela dell’integrità e della continuità degli elementi della rete ecologica.  
- Nella fase esecutiva degli interventi dovranno preferibilmente essere mantenute le siepi e le aree boscate esistenti. Se tale 

mantenimento fosse oggettivamente non possibile dovranno essere comunque ricreate in modo tale da garantire la continuità 
ecologica. 

- Nella trasformazione delle aree boscate individuate dal PIF dovranno essere  applicati i rapporti di compensazione individuati 
dall’art. 37 delle NTA del PIF stesso. La realizzazione degli interventi compensativi segue le modalità indicate nel Piano di 
Indirizzo Forestale della Provincia di Varese che in particolare definisce i criteri tecnici d’esecuzione e le priorità di intervento. 
Per le specie arboree ed arbustive impiegabili per gli interventi di compensazione si fa riferimento all’Allegato C del r.r. 5/2007. 
Tra le specie indicate nell’Allegato C del sopraccitato r.r. 5/2007 si consiglia di prediligere le specie che presentano migliori 
capacità di assorbimento degli inquinanti atmosferici aerodispersi.  

 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Per la componente in esame il bilancio di sostenibilità risulta positivo. In fase di monitoraggio sarà di particolare interesse 
monitorare i risultati derivanti dall’applicazione delle misure di perequazione in termini di acquisizione di aree da parte del Comune 
e loro sistemazione (realizzazione di aree verdi attrezzate all’interno di parte delle aree acquisite mediante lo strumento 
perequativo). 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Superficie aree protette 
- Superficie boschiva 
- Trasformazione di aree boscate individuate dal PIF e interventi di nuova piantumazione realizzati in ottemperanza delle misure 

di compensazione previste dal PIF stesso 
- mq di aree acquisite mediante strumento perequativo all’interno degli ambiti di trasformazione e quota delle stesse in cui sono 

state realizzate aree verdi attrezzate 
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COMPONENTE AMBIENTALE 

PATRIMONIO CULTURALE 

STATO ATTUALE 

Busto Arsizio presenta un ricco patrimonio culturale rappresentato da edifici di interesse storico - architettonico quali la villa 
Ottolini-Tosi e la villa Ottolini – Tovaglieri, edifici di culto tra cui la Basilica di San Giovanni Battista, la chiesa di San Michele 
Arcangelo, la Chiesa del Sacro Cuore, il Battistero di San Filippo Neri. Sono inoltre presenti edifici di interesse in quanto 
testimonianza del passato industriale di Busto quali l’ex cotonificio oggi sede del Museo del Tessile. Preziosa testimonianza storica 
e culturale è anche rappresentata dalle numerose cascine agricole. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Il Piano determina possibili effetti positivi sulla componente indagata in particolare associabili alle specifiche indicazioni che esso 
detta per il Piano delle Regole finalizzate a garantire la tutela di tutti gli immobili pregevoli dal punto di vista storico architettonico e 
a favorirne la conservazione anche mediante l’applicazione di incentivi volumetrici. 
 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

Non si determinano effetti e quindi mutamenti nella componente ambientale in esame derivanti dall’attuazione dello scenario di 
Piano. 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- Dovrà essere garantita la tutela degli edifici di pregio storico-architettonico. In particolare le trasformazioni prossime ad edifici di 
pregio storico-architettonico non dovranno ledere la riconoscibilità di tali elementi e il contesto in cui si inseriscono. A questo 
scopo andranno valutate eventuali opere di mitigazione paesaggistica da realizzarsi anche mediante la piantumazione di 
elementi vegetazionali (verde di arredo). 

- Gli interventi dovranno tenere conto del contesto paesaggistico e della possibile vicinanza ad edifici tutelati. La scelta delle 
tipologie costruttive del nuovo edificato dovrà essere coerente con il contesto paesaggistico. In sede di Regolamento Edilizio 
dovranno essere individuate le tipologie costruttive più idonee.  

-  

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Per la componente in esame il bilancio di sostenibilità risulta positivo rispetto allo stato attuale. 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Presenza di edifici di valenza storico-architettonica 
- Presenza di elementi (quali edifici, monumenti, cascine agricole, etc.) sottoposti a regime di tutela 
- Presenza di cascine agricole storiche 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

SISTEMA INSEDIATIVO 

STATO ATTUALE 

Il sistema insediativo si è sviluppato a partire dall’inizio del 1900 a macchia d’olio, senza una direttrice di sviluppo ben definita. Il 
boom edilizio ed economico avvenuto a partire dagli anni ’60 ha portato alla costruzione di interi quartieri residenziali che hanno 
inglobato le fabbriche poste più a ridosso del centro, che sono state abbandonate. Il paesaggio urbano si presenta quindi in molta 
parte caratterizzato da disomogeneità determinata sia dalla varietà di funzioni insediate (residenza – produttivo) sia per la varietà 
tipologica degli edifici (case unifamiliari, case in linea, a blocco, etc,) ma anche per dimensioni e in relazione al rapporto tra spazi 
pieni e spazi vuoti. Si rileva inoltre la presenza di edifici dismessi o abbandonati che determinano un degrado degli ambiti urbani, 
pur costituendo nel contempo ambiti di potenziale riqualificazione e riordino del tessuto urbano. 
Il tessuto urbano comprende al suo interno diverse aree verdi attrezzate. Le aree verdi esistenti interne al tessuto urbano si 
presentano in alcuni casi di estensione troppo limitata per poter rappresentare ambiti di “isolamento” anche acustico dal traffico 
cittadino, anche se alle stesse si riconosce tuttavia un’elevata importanza associabile alla qualità paesaggistica e all’impatto sul 
microclima e sull’inquinamento atmosferico esercitata dalla vegetazione. 
Il sistema dei servizi appare ben sviluppato e distribuito nel centro storico del capoluogo comunale e nelle frazioni, oltre che nei 
quartieri esterni al centro storico di Busto.  
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EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
 
- Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente con particolare riferimento alla classificazione energetica degli stessi derivante 

dall’applicazione del meccanismo perequativo negli ambiti di rigenerazione urbana di proprietà privata (in totale le 
riqualificazioni coinvolgeranno edifici esistenti per una superficie pari a 483’300 mq)  (effetto positivo rispetto allo scenario 
zero di riferimento) 

- Demolizione del patrimonio edilizio di scarsa efficienza energetica derivante dall’applicazione del meccanismo perequativo 
nelle aree di rigenerazione urbana di proprietà pubblica (la quota di edifici potenzialmente demoliti in seguito all’attuazione 
degli interventi previsti copre una superficie in totale pari a 13'250 mq) (effetto positivo rispetto allo scenario zero di 
riferimento) 

- Riqualificazione di ambiti del tessuto esistente (corrispondenti all’ambito 3 “Centro direzionale FNM” e all’ambito 5 “Stazione 
FS”) di particolare interesse per la loro strategica collocazione all’interno del sistema urbano allo scopo di creare nuove 
centralità e potenziare il sistema policentrico di Busto Arsizio (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- Acquisizione di aree mediante applicazione del meccanismo perequativo all’interno degli ambiti di trasformazione prioritarie per 
il ridisegno complessivo della città e per risolvere puntuali criticità all’interno del tessuto consolidato, oltre che per incrementare 
l’offerta di verde pubblico attrezzato a servizio delle aree urbane (parco della Spina Verde, Parco Nord Borsano, Parco Busto 
Nord) (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di riferimento) 

- Riqualificazione di aree interne al tessuto consolidato che comprendono aree dismesse o non edificate intercluse nel tessuto 
urbano in contesti che presentano alcune puntuali criticità (aree di trasformazione per la riqualificazione urbana) (effetto 
positivo rispetto allo Scenario Zero di riferimento).  

- Incremento delle aree urbane a destinazione residenziale poste in prossimità ad attività produttive (distanza inferiore a 150 m) 
complessivamente pari a 276'640,86 mq (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- Incremento dell’accessibilità al verde pubblico (aree residenziali poste ad una distanza inferiore a 300 m dalle aree verdi 
urbane) del 3,09 % rispetto allo scenario zero (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di riferimento) 

- Incentivo determinato dalle politiche introdotte dal Documento di Piano rispetto allo scenario zero di riferimento alla 
sostituzione del tessuto dismesso/ obsoleto/ potenzialmente contaminato In particolare si tratta di politiche che fanno leva su 
incentivi volumetrici connessi in particolare alle aree di rigenerazione urbana, ma anche alle aree del tessuto industriale storico 
sito ad ovest del centro cittadino ex subaree C3. Queste politiche che saranno oggetto del Piano delle Regole sono anticipate 
all’interno della Relazione di Piano in particolare nel cap. 4 e nelle schede delle aree di trasformazione. L’effetto delle politiche 
sopra descritte si traduce inoltre nell’incentivo al trasferimento delle attività produttive presenti in aree miste all’interno delle 
aree residue a destinazione produttiva già individuate dal PRG vigente. (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di 
riferimento) 
 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

Si prevede una risposta positiva della componente considerata alle azioni promosse dal Piano. Il PGT ha individuato nel 
progressivo miglioramento del sistema urbano l’obiettivo di rilancio della città agendo sui sistemi esistenti e incrementando la 
qualità diffusa come strumento di innesco di un processo di rilancio socio-economico. Le grandi trasformazioni di scala urbana 
hanno come obiettivo la valorizzazione della città pubblica e dei sistemi di valenza ambientale. Tale politica permette di 
incrementare la qualità urbana e consente di aggregare le diverse parti della città rispetto ad elementi di grandi aree di valore 
ambientale. 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- In sede di progettazione degli interventi relativi a nuove espansioni produttive-artigianali e commerciali-direzionali (anche nel 
caso di ambiti non attuati già previsti dal PRG vigente) dovrà essere effettuato uno studio per l’inserimento ambientale e 
paesaggistico degli stessi, in particolare in relazione alla presenza di edifici ad uso residenziale prossimi al sito interessato 
dalla trasformazione. Tale studio dovrà in particolare valutare l’impatto visivo delle opere in progetto in relazione agli edifici ad 
uso residenziale presenti all’interno di una fascia minima di 300 m che circonda l’ambito di nuova trasformazione ed individuare 
la localizzazione e la tipologia delle opere di mitigazione da attuarsi anche prevedendo ove possibile la predisposizione di  
fasce vegetazionali (costituite da alberature, etc.) eventualmente da realizzarsi su terrapieni. Le specie dovranno essere scelte 
in relazione agli habitat esistenti. Analoghe valutazioni dovranno essere condotte anche per gli interventi di nuova edificazione 
ad uso residenziale (anche relativi ad ambiti non attuati del PRG vigente) posti in prossimità di aree e attività produttive 
esistenti. 

-  

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Il bilancio della sostenibilità per la componente indagata risulta positivo. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Presenza di ambiti urbani degradati – dismessi 
- Interventi di riqualificazione del tessuto urbano degradato  
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- Accessibilità delle aree verdi urbane esistenti sul territorio 
- Accessibilità della popolazione residente ai servizi locali 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

SISTEMA PRODUTTIVO 

STATO ATTUALE 

Allo stato di fatto si rileva la presenza sul territorio comunale di aree dismesse che in gran parte ospitavano attività produttive oggi 
non più attive. Le attività produttive presenti in totale sul territorio comunale coprono una superficie pari a 1153647,56 mq; di 
questa superficie solo il 30% ricade all’interno di aree definite dal PRG vigente a destinazione prevalentemente produttiva.  
Sono presenti in ambito comunale attività produttive soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale e industrie insalubri, in 
alcuni casi anche prossimi ad edifici residenziali. Il sistema produttivo di Busto Arsizio risulta diffuso e frammisto in ambito urbano; 
nel contempo sono presenti aree a destinazione esclusivamente produttiva e attrezzate di grande consistenza e in parte ancora 
suscettibili di ospitare nuovi insediamenti. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
- Incremento delle aree urbane a destinazione residenziale poste in prossimità ad attività produttive (distanza inferiore a 150 m) 

complessivamente pari a 276'640,86  mq (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 
- Incentivo determinato dalle politiche introdotte dal Documento di Piano rispetto allo scenario zero di riferimento alla 

sostituzione del tessuto dismesso/ obsoleto/ potenzialmente contaminato In particolare si tratta di politiche che fanno leva su 
incentivi volumetrici connessi in particolare alle aree di rigenerazione urbana, ma anche alle aree del tessuto industriale storico 
sito ad ovest del centro cittadino ex subaree C3. Queste politiche che saranno oggetto del Piano delle Regole sono anticipate 
all’interno della Relazione di Piano in particolare nel cap. 4 e nelle schede delle aree di trasformazione. L’effetto delle politiche 
sopra descritte si traduce inoltre nell’incentivo al trasferimento delle attività produttive presenti in aree miste all’interno delle 
aree residue a destinazione produttiva già individuate dal PRG vigente. (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di 
riferimento) 

 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

Si prevede una risposta positiva della componente considerata alle azioni promosse dal Piano per quanto riguarda in particolare il 
recupero di aree degradate/dismesse/potenzialmente contaminate. La localizzazione di nuove aree residenziali in prossimità di 
attività produttive dovrà seguire accorgimenti idonei a mitigare l’impatto ambientale (acustico, atmosferico, etc.) e paesaggistico.  
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- In sede di progettazione degli interventi relativi a nuove espansioni produttive-artigianali e commerciali-direzionali (anche nel 
caso di ambiti non attuati già previsti dal PRG vigente) dovrà essere effettuato uno studio per l’inserimento ambientale e 
paesaggistico degli stessi, in particolare in relazione alla presenza di edifici ad uso residenziale prossimi al sito interessato 
dalla trasformazione. Tale studio dovrà in particolare valutare l’impatto visivo delle opere in progetto in relazione agli edifici ad 
uso residenziale presenti all’interno di una fascia minima di 300 m che circonda l’ambito di nuova trasformazione ed individuare 
la localizzazione e la tipologia delle opere di mitigazione da attuarsi anche prevedendo ove possibile la predisposizione di  
fasce vegetazionali (costituite da alberature, etc.) eventualmente da realizzarsi su terrapieni. Le specie dovranno essere scelte 
in relazione agli habitat esistenti. Analoghe valutazioni dovranno essere condotte anche per gli interventi di nuova edificazione 
ad uso residenziale (anche relativi ad ambiti non attuati del PRG vigente) posti in prossimità di aree e attività produttive 
esistenti. 

 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Considerate le misure mitigative individuate si ritiene che il bilancio complessivo per la componente ambientale sia positivo, in 
particolare determinato dal recupero di aree degradate/obsolete/potenzialmente contaminate presenti sul territorio. 
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Interventi di riqualificazione del tessuto urbano degradato  
- Aree urbane a destinazione residenziale poste in prossimità ad attività produttive (distanza massima 150 m) 
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COMPONENTE AMBIENTALE 

VIABILITA’ 

STATO ATTUALE 

Si rileva la presenza di una rete viaria interessata da traffico intenso (> 10'000 veicoli al giorno) che in molti casi interessa aree 
urbane anche residenziali. Sono inoltre presenti tratti e punti critici per incidentalità, tra cui Corso Sempione, Viale della 
Repubblica, Via Magenta, Via Lonate, Viale Stelvio. In relazione alla mobilità sostenibile la rete di percorsi ciclabili esistente sul 
territorio risulta ancora insufficiente per permettere il collegamento tra i principali servizi e le aree residenziali. La rete ciclabile 
esistente risulta in molti casi frammentata. Sono tuttavia in programma interventi di ampliamento della rete ciclabile che 
permetterebbero una migliore copertura del territorio. Il Comune di Busto Arsizio è inoltre dotato di un servizio di bike – sharing, 
ossia di biciclette pubbliche a disposizione dei cittadini per la promozione della mobilità sostenibile a minore impatto ambientale. 
Oltre alle due linee ferroviarie che interessano il territorio comunale, è presente un servizio di trasporto pubblico urbano ed 
extraurbano su gomma. Sono presenti, dal 2001, zone a traffico limitato. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
- Incremento della rete dei percorsi ciclo-pedonali di progetto in alternativa all’utilizzo dei percorsi destinati a veicoli privati a 

motore (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) 
- La previsione di rimozione dell’asse di grande scorrimento a viabilità di quartiere all’interno dell’Ambito 1 “Spina Verde” 

permette di evitare di introdurre sul territorio, in vicinanza di aree ad uso prevalentemente residenziale, un asse viario che nelle 
ipotesi progettuali avrebbe convogliato un traffico stimabile in 30'000 veicoli al giorno. Gli effetti positivi di tale scelta 
progettuale sono attribuibili alla tutela della popolazione residente in prossimità del tracciato di progetto dall’inquinamento 
atmosferico e acustico che lo stesso avrebbe determinato. (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di riferimento) 

-  

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

Il Piano non introduce sostanziali incrementi del carico insediativo rispetto al PRG vigente. Inoltre si rileva che i nuovi insediamenti 
sono diffusi in maniera omogenea sulle reti del sistema urbano esistente non creando quindi nuove criticità puntuali tali da 
richiedere nuove arterie stradali. Per gli ambiti di trasformazione, con particolare riferimento all’ambito del “Centro Direzionale 
FNM”, sono state fatte considerazioni specifiche all’interno dello studio sulla viabilità correlato alla redazione del Documento di 
Piano. La predisposizione delle misure individuate dallo studio citato permette la corretta gestione delle aree in termini viabilistici 
ed evita quindi il generarsi di condizioni di criticità. Anche per quanto riguarda gli interventi sulla viabilità individuati dal Piano 
(nuova viabilità di progetto già prevista dal PRG vigente e nuovi assi ciclo-pedonali) l’effetto stimato sulla componente ambientale 
risulta essere positivo in considerazione della ricalibrazione del tracciato che interessa l’ambito della spina verde e per le nuove 
connessioni ciclo-pedonali di progetto che vengono previste in particolare nell’ambito 1 e nell’ambito 4. 
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- Allo scopo di garantire un migliore inserimento paesaggistico e ambientale delle nuove infrastrutture dovranno essere 
predisposte fasce vegetazionali ai bordi del tracciato stradale per le viabilità extra-urbane, mentre potrà essere adottata la 
conformazione di strada alberata in ambito urbano. Andranno in ogni caso rispettate le prescrizioni del Codice della Strada (art. 
16 e art 26) in merito in particolare alle distanze minime da rispettare per la piantumazione di elementi vegetazionali (siepi, 
arbusti, alberi). In tutti i casi le specie dovranno essere scelte in relazione agli habitat esistenti e al contesto paesaggistico, oltre 
che in relazione alla loro funzionalità. 

- Per la nuova viabilità di progetto si ritiene opportuno che in sede di progettazione preliminare degli interventi venga effettuata 
una prima valutazione delle eventuali opere di mitigazione acustica da realizzare contestualmente alla realizzazione delle 
infrastrutture, in particolare a tutela degli edifici ad uso residenziale presenti in prossimità delle nuove sedi stradali. Allo scopo 
di favorire un migliore inserimento ambientale e paesaggistico si ritiene che le opere di mitigazione acustica potranno essere 
realizzate impiegando anche elementi vegetazionali e terrapieni; l’eventuale utilizzo di barriere acustiche artificiali dovrà 
comunque essere accompagnato dalla predisposizione di elementi vegetazionali atti a migliorarne l’inserimento paesaggistico. 

- La progettazione dei nuovi tratti di viabilità dovrà garantire la sicurezza degli utenti delle piste ciclo-pedonali qualora si 
prevedano intersezioni con le stesse. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti le intersezioni principali dovranno essere 
realizzate preferibilmente mediante la predisposizione di rotatorie e si ritiene opportuno che vengano attentamente studiate le 
migliori soluzioni allo scopo di garantire la sicurezza dei pedoni in particolar modo in corrispondenza degli attraversamenti 
pedonali (ad es. mediante la predisposizione di rallentatori del traffico). In ogni caso la progettazione dovrà seguire la 
normativa vigente in materia. 

- In fase attuativa degli interventi dovrà essere valutata attentamente l’accessibilità per le nuove trasformazioni.  
- La progettazione dei percorsi pedonali e degli accessi dovrà garantire l’agevole fruibilità degli spazi pubblici da parte dei 

soggetti con disabilità motoria. 
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VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

La valutazione del bilancio di sostenibilità per la componente indagata risulta complessivamente positiva in particolare in 
considerazione dei nuovi tratti di viabilità ciclo-pedonale individuati dal Documento di Piano oltre che in considerazione della 
ricalibratura della viabilità di progetto già prevista dal vigente PRG all’interno dell’Ambito 1 Spina Verde che da arteria di grande 
scorrimento viene declassata ad una funzione più consona al contesto (prevalentemente residenziale) in cui si inserisce come 
viabilità di quartiere.  
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Sviluppo della rete di percorsi ciclabili in rapporto alla rete viaria esistente 
- Zone a traffico limitato  
- Punti e tratti critici della viabilità per incidentalità e traffico 
- Accessibilità al trasporto pubblico urbano 

 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

ENERGIA 

STATO ATTUALE 

Lo stato attuale della componente mostra che i consumi negli anni dal 2005 al 2008 si sono mantenuti sostanzialmente costanti. 
La riduzione dei consumi si impone ad ogni modo come politica di primaria importanza a livello ambientale in particolare connessa 
alle emissioni di gas climalternanti determinata sia dalle attività di produzione di energia sia in sede di consumo della stessa. Si 
osserva che sotto il profilo ambientale le emissioni di CO2 a parità di produzione elettrica sono diminuite in Lombardia tra il 2000 e 
il 2005 di oltre il 27%. Nel dicembre del 2008 l'UE ha adottato una strategia integrata in materia di energia e cambiamenti climatici, 
che fissa obiettivi ambiziosi per il 2020. Lo scopo è indirizzare l'Europa sulla giusta strada verso un futuro sostenibile sviluppando 
un'economia a basse emissioni di CO2 improntata all'efficienza energetica. Sono previste le seguenti misure: - ridurre i gas ad 
effetto serra del 20% (o del 30%, previo accordo internazionale); - ridurre i consumi energetici del 20% attraverso un aumento 
dell'efficienza energetica; - soddisfare il 20% del nostro fabbisogno energetico mediante l'utilizzo delle energie rinnovabili. 
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente ambientale in esame sono riconducibili a: 
- diminuzione dei consumi energetici derivante dall’attuazione dello scenario di Piano rispetto alle previsioni ammesse dal 

vigente strumento urbanistico (PRG vigente). In totale si stima una diminuzione dei consumi energetici pari a 64'002,15 
MWh/anno conseguenti alla totale attuazione delle misure previste dallo scenario di Piano rispetto alla completa attuazione 
degli interventi del PRG vigente. (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) In particolare il risparmio 
energetico deriva dalla prescrizione contenuta nell’art. 11 delle NTA del Piano secondo la quale la realizzazione degli edifici è 
richiesta di classe superiore alla classe A. Inoltre il piano introduce misure perequative per la riqualificazione energetica 
dell’esistente all’interno delle aree di rigenerazione urbana di proprietà privata e per la demolizione di edifici di scarsa efficienza 
energetica.   

 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

La diminuzione, seppur lieve, dei consumi energetici stimata per lo Scenario di Piano in rapporto allo scenario Zero di riferimento 
rappresenta un elemento positivo per la componente in esame. 
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

Considerate le misure già previste dal Piano non si ritiene necessaria l’adozione di ulteriori misure mitigative e compensative per la 
componente indagata. 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Il bilancio di sostenibilità per la componente in esame risulta positivo. In fase di monitoraggio sarà di particolare interesse valutare 
gli effetti dell’applicazione delle misure perequative individuate.  
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

- Consumo di energia per settore 
- Superficie abitazioni interessate da interventi di riqualificazione energetica connesse all’applicazione delle misure perequative 

nelle aree di rigenerazione urbana di proprietà privata 
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- Superfici abitazioni demolite in seguito all’applicazione delle misure perequative nelle aree di rigenerazione urbana di proprietà 
pubblica 

 

 

COMPONENTE AMBIENTALE 

SALUTE UMANA 

STATO ATTUALE 

Lo stretto legame esistente tra ambiente e salute è oggi al centro dell’interesse delle istituzioni. I fattori ambientali, e in particolare 
l’inquinamento, sono infatti all’origine di un terzo/un quarto dei casi di malattia nei paesi industrializzati (Fonte: Sito Ufficiale 
dell’Unione Europea - http://europa.eu). L’analisi dello stato delle diverse componenti ambientali ha permesso di riconoscere i 
fenomeni di inquinamento ambientale che interessano il territorio comunale: inquinamento atmosferico da PM10 e ozono, 
presenza di nitrati e solventi clorurati nelle acque sotterranee che interessano l’acquifero più superficiale (e quindi più esposto a 
fenomeni di percolazione di inquinanti provenienti dalla superficie), presenza di siti contaminati, inquinamento acustico determinato 
in particolare dal traffico veicolare, radiazioni ionizzanti da radon indoor (nel Comune di Busto Arsizio i valori di concentrazione di 
attività di radon indoor sono inferiori al valore di 200 Bq/m3, ma risultano molto prossimi o superiori al valore di riferimento di 100 
Bq/m3 individuato dall’OMS), sorgenti di campi elettromagnetici ad alta frequenza rappresentati in particolare sul territorio 
comunale di Busto Arsizio da SRB ed elettrodotti ad alta tensione. In merito ai rischi naturali e antropici che possono coinvolgere il 
territorio comunale l’analisi effettuata non ha individuato situazioni di particolare criticità: il territorio non risulta interessato da 
rischio idraulico e idrogeologico, né da un significativo rischio sismico; sul territorio comunale non risultano inoltre presenti 
stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante. Anche le caratteristiche dell’ambiente urbano sono state indagate nel loro possibile 
effetto sulla salute umana. L’ambiente urbano, inteso nel senso più ampio di spazio in cui si esplicano le attività umane (spazio 
costruito e ambiti residui di naturalità o ancora liberi da infrastrutture), può influenzare gli stili di vita dei cittadini contribuendo, o al 
contrario scoraggiando, l’adozione di stili di vita sani. La rete di percorsi ciclabili esistente sul territorio risulta ancora insufficiente 
per permettere il collegamento tra i principali servizi e le aree residenziali, questo può scoraggiare l’uso della bicicletta che in 
ambito urbano è invece una soluzione da incentivare sia per gli effetti sulla salute in quanto consente di effettuare un’attività fisica 
moderata, sia per gli effetti conseguenti al minore ricorso a veicoli privati a motore (minore inquinamento atmosferico e acustico da 
essi generato). In ambito urbano sono presenti numerose aree destinate a verde (attrezzato e di quartiere, territoriale, etc.) 
individuate dal PRG. Le aree verdi interne al tessuto urbano si presentano in alcuni casi di estensione troppo limitata per poter 
rappresentare ambiti di “isolamento” anche acustico dal traffico cittadino, anche se alle stesse si riconosce tuttavia un’elevata 
importanza associabile alla qualità paesaggistica e all’impatto sul microclima e sull’inquinamento atmosferico esercitata dalla 
vegetazione. La presenza di aree verdi interne al tessuto urbano rappresenta un importante indicatore di qualità della vita; la 
mancanza di tali elementi provoca, come dimostrano recenti studi, una maggiore propensione per patologie mentali quali la 
depressione e i problemi alimentari. Gli spazi urbani ed in particolare la qualità estetica percepita da chi vi sosta hanno una 
notevole influenza negli stati d’animo e mentali degli individui. La qualità estetica del territorio comunale risulta in parte 
compromessa in alcuni ambiti del territorio dalla presenza di attività dismesse. Si riconosce inoltre una certa disomogeneità 
determinata sia dalla varietà di funzioni insediate sia per la varietà tipologica degli edifici ma anche per dimensioni e in relazione al 
rapporto tra spazi pieni e spazi vuoti.  
 

EFFETTI SIGNIFICATIVI DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DELLO SCENARIO DI PIANO 

Gli effetti derivanti dall’attuazione dello scenario di Piano sulla componente in esame sono riconducibili a: 
- Incremento della rete dei percorsi ciclo-pedonali di progetto e conseguente incentivo all’uso di mobilità sostenibile in 

sostituzione dei veicoli privati a motore e conseguente possibile incremento dell’impiego degli stessi da parte dei residenti con 
effetti positivi sulla salute (attività fisica) e una potenziale riduzione dell’inquinamento atmosferico derivante dal conseguente 
calo di utilizzo di veicoli privati a motore (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- Assorbimento di anidride carbonica ed altri inquinanti presenti in atmosfera determinata dagli interventi di piantumazione in 
particolare realizzabili negli ambiti di mitigazione ambientale introdotti dallo Scenario di Piano (effetto positivo rispetto allo 
scenario zero di riferimento). 

- lieve diminuzione delle emissioni in atmosfera (effetto positivo rispetto allo scenario zero di riferimento) connesse alla 
diminuzione dei consumi energetici derivante dall’attuazione dello scenario di Piano rispetto alle previsioni ammesse dal 
vigente strumento urbanistico (PRG vigente). In totale si stima una diminuzione dei consumi energetici pari a 64'002,15 
MWh/anno conseguenti alla totale attuazione delle misure previste dallo scenario di Piano rispetto alla completa attuazione 
degli interventi del PRG vigente.  

- Incremento dell’accessibilità al verde pubblico (aree residenziali poste ad una distanza inferiore a 300 m dalle aree verdi 
urbane) del 3,09 % rispetto allo scenario zero (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di riferimento) 

- Acquisizione di aree mediante applicazione del meccanismo perequativo all’interno degli ambiti di trasformazione prioritarie per 
il ridisegno complessivo della città e per risolvere puntuali criticità all’interno del tessuto consolidato, oltre che per incrementare 
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l’offerta di verde pubblico attrezzato a servizio delle aree urbane (parco della Spina Verde, Parco Nord Borsano, Parco Busto 
Nord) (effetto positivo rispetto allo Scenario Zero di riferimento) 

- Incremento dell’esposizione della popolazione all’inquinamento atmosferico derivante dall’incremento (in totale pari a 
142’363,81 mq) delle aree urbane in cui è ammessa la residenza che ricadono ad una distanza inferiore ai 100 m da strade 
caratterizzate da traffico intenso (> 10'000 veicoli/giorno) (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- Incremento dell’esposizione della popolazione residente all’inquinamento acustico derivante dall’incremento (in totale pari a 
215’045,86 mq) delle aree urbane in cui è ammessa la destinazione residenziale che ricadono all’interno delle fasce di 
pertinenza acustica da tracciati viari e ferroviari (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- Incremento dell’esposizione della popolazione residente all’inquinamento elettromagnetico derivante dall’incremento (in totale 
pari a 134’781,21 mq) delle aree in cui è ammessa la destinazione residenziale che ricadono ad una distanza inferiore ai 200 
m dalle SRB presenti sul territorio (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 

- Incremento dell’esposizione della popolazione residente al Radon indoor conseguente all’incremento (in totale pari a 
268'668,215 mq) delle aree in cui è ammessa la destinazione residenziale che ricadono in zone caratterizzate da livelli di 
concentrazione del radon indoor superiori a 100 Bq/m3 (effetto negativo rispetto allo scenario zero di riferimento) 
 

VALUTAZIONE DELLA RISPOSTA DEL SISTEMA AMBIENTALE ALLE AZIONI PREVISTE DAL PIANO 

La risposta della componente salute al complesso delle trasformazioni introdotte dallo Scenario di Piano in esame risulta 
molteplice, come molteplici sono i fattori (vedi parte sopra) su cui il piano agisce che possono avere un’influenza sulla stessa. E’ 
possibile distinguere una serie di effetti positivi che potrebbero agire in particolare sulla promozione di stili di vita sani (incremento 
piste ciclabili, aree a verde in prossimità degli ambiti residenziali, etc.) e l’attività fisica, altri che agiscono indirettamente sul 
miglioramento della componente aria e quindi sull’inquinamento atmosferico (incremento piste ciclabili e conseguente riduzione 
ricorso mezzi privati a motore, diminuzione dei consumi energetici e quindi degli inquinanti atmosferici e ad effetto serra 
conseguenti al loro consumo, incremento delle aree boscate e conseguente assorbimento di inquinanti atmosferici). Tuttavia il 
Piano determina anche l’incremento di alcuni fattori di esposizione in particolare relativi all’incremento di aree a destinazione 
residenziale poste in prossimità di assi viari che possono essere sorgenti di inquinamento atmosferico e acustico, all’incremento di 
aree a destinazione residenziale poste in prossimità di SRB e in relazione al Radon indoor.  
 

MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

- Per le nuove zone residenziali dovrà essere valutata la necessità di introdurre misure di protezione, mitigazione e dissuasione 
del traffico di attraversamento. In linea con quanto richiesto dall’art. 8 comma 3 della Legge 447/95, allo scopo di garantire un 
idoneo clima acustico per le nuove trasformazioni è fatto obbligo di produrre, in sede di pianificazione attuativa degli interventi, 
una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate dalla realizzazione delle seguenti tipologie di 
insediamenti: 

� scuole e asili nido; 
� ospedali; 
� case di cura e di riposo; 
� nuovi insediamenti residenziali prossimi al tracciato della viabilità o al tracciato ferroviario.  

La documentazione è resa, sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 4, comma 1, lettera l), della legge 447/95, con le modalità di cui 
all’articolo 4 della L. 4 gennaio 1968, n. 15. La valutazione di clima acustico dovrà inoltre permettere l’individuazione di 
eventuali misure di mitigazione dell’impatto acustico da adottarsi quali in particolare la predisposizione di fasce vegetazionali. 
Si consiglia l’adozione di siepi a doppia o tripla cortina con disposizione verso la strada di piante alte e frondose a foglia larga, 
in seconda fascia arbusti di media altezza e in primo piano una bordura bassa di cespugli. Tali fasce potranno essere 
realizzate, qualora l’entità dell’impatto dell’infrastruttura lo richieda (ad es. nel caso del tracciato della ferrovia), anche su 
terrapieni (come da schemi esemplificativi riportati di seguito) e dovranno contribuire alla mitigazione anche paesaggistica degli 
elementi infrastrutturali individuati. Nelle aree che ricadono all’interno delle fasce di pertinenza acustica gli interventi per il 
rispetto dei limiti, nel caso di permessi a costruire rilasciati dopo l’entrata in vigore del decreto, sono a carico del titolare del 
permesso, in base a quanto stabilito dal DPR 142/04 e dal DPR 459/1998. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Per le aree a destinazione residenziale poste in prossimità ad assi viari interessati da traffico intenso si ritiene opportuna 
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l’applicazione di misure perequative al fine di garantire la presenza di aree verdi di separazione tra le nuove zone residenziali e 
i principali assi infrastrutturali. Le aree verdi dovranno essere piantumate con essenze scelte anche in funzione della capacità 
di assorbimento dei principali inquinanti atmosferici quali l’Olmo, il Frassino, l’Acero, il Tiglio, il Bagolaro, l’albero dei Tulipani, la 
Sofora, il Biancospino, la Betulla Bianca, il Cerro. Nel caso di singoli edifici si consiglia l’adozione di siepi con capacità filtrante 
nei confronti dei principali inquinanti, rappresentate ad es. da conifere (prediligendo le specie con migliori doti di resistenza e 
durata quali ad es. la Tuja e il tasso) o arbusti a foglia larga, come aucuba e lauro.  

- In prossimità di stazioni radio base, o altre sorgenti di CEM, dovrà essere posta attenzione alla salute degli utenti dell’area, in 
particolare non dovranno esservi inseriti siti sensibili quali asili, scuole, etc. Qualora gli interventi di nuova edificazione 
interessino ambiti posti ad una distanza inferiore ai 200 m dalle SRB o da ripetitori radio televisivi, a tutela della salute della 
popolazione residente si ritiene opportuno che, in sede di progettazione degli interventi, venga effettuata la verifica del CEM 
esistente nei volumi interessati dal nuovo edificio, considerando quindi il suo sviluppo verticale e le variazioni del CEM in 
relazione alle diverse quote dal piano campagna. A tal proposito si specifica che la presenza di un impianto di 
radiotelecomunicazione prevede in linea di principio la presenza di volumi in cui non potrà essere portata a termine la 
costruzione di edifici elevati o l’elevazione di edifici esistenti (cfr. parere ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese  del 5 
gennaio 2011 al Documento di Scoping). 

- Nelle aree urbane che ricadono all’interno delle aree di prima approssimazione dagli elettrodotti ad alta tensione dovrà essere 
rispettata la normativa vigente in materia di tutela dall’inquinamento elettromagnetico determinato dalla presenza sul territorio 
di elettrodotti ed altre sorgenti di campi elettromagnetici a bassa frequenza. In particolare in fase di Pianificazione Attuativa 
dovranno essere verificate le fasce di rispetto dagli Elettrodotti calcolate secondo il DM 29/05/2008 al fine di verificare la 
compatibilità dei nuovi interventi con le stesse. All’interno delle fasce di rispetto non potranno essere individuate destinazioni 
d’uso che comportino una permanenza prolungata oltre le quattro ore giornaliere. Le fasce di rispetto, che dovranno essere 
fornite dal gestore, possono quindi essere considerate come limite all’edificazione. 

- La localizzazione di nuovi elettrodotti è subordinata alla verifica di conformità con le disposizioni delle leggi vigenti ed in 
particolare della L. 36/2001, del D.P.C.M. 8 luglio 2003, e della legislazione regionale di attuazione vigente. Nella costruzione 
di nuove linee elettriche e nella sostituzione di quelle esistenti si dovrà privilegiare la posa in cavo interrato rispetto alle altre 
soluzioni. Dovranno essere utilizzati, per quanto possibile e se non ricadenti nelle zone soggette a vincolo ex D. Lgs. 42/2004, i 
corridoi infrastrutturali esistenti. Qualora non sia possibile la soluzione in cavo interrato dovrà essere posta particolare cura 
all’inserimento paesaggistico delle nuove linee elettriche. 

- Le nuove aree e/o zone riservate per l’insediamento delle industrie insalubri di prima o seconda classe (elenco D.M. 5.09.94) 
dovranno essere esterne al perimetro del “centro edificato”, allo scopo di evitare possibili fenomeni di molestia alla 
popolazione. Inoltre le industrie insalubri di prima classe non potranno essere ampliate e/o ristrutturate all’interno del perimetro 
dei Centri Edificati. E’ inoltre opportuno, qualora si intendano realizzare, ristrutturare o ampliare insediamenti produttivi posti in 
adiacenza ad azionamenti residenziali, che venga attentamente valutata la fattibilità da un punto di vista igienico-sanitario.  

- Nel caso di espansioni di tipo residenziale prossime ad attività insalubri (compresi allevamenti), in sede di pianificazione 
attuativa o progettazione degli interventi dovranno essere valutate opportune misure di mitigazione (piantumazione di fasce 
vegetazionali – arboree- arbustive) in relazione ad eventuali disturbi (anche legati alle emissioni odorose) determinati dalla 
presenza di attività produttive, con particolare attenzione a quelle insalubri, presenti nell’area che circonda gli interventi in 
progetto. 

- Si ritiene opportuno che in fase di progettazione tutti gli interventi di nuova urbanizzazione ed edificazione del territorio, anche 
nel caso di aree dismesse, siano accompagnati dalla previsione di elementi vegetazionali di arredo (predisposizione di filari 
alberati, siepi, aree verdi, etc.) in grado di migliorare l’inserimento paesaggistico delle nuove infrastrutture e dei nuovi 
insediamenti e contribuire alla riqualificazione paesaggistica del territorio urbanizzato. 

- Dovranno essere predisposte le documentazioni di previsione di impatto acustico richieste dall’art. 8 comma 4 della Legge 
447/95, in particolare relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di 
servizi commerciali polifunzionali. 

- Nel caso di realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti tipologie di opere: discoteche, circoli privati e pubblici 
esercizi ove sono istallati macchinari o impianti rumorosi, impianti sportivi e ricreativi si consiglia, in linea con quanto ammesso 
dalla Legge 447/95 (art. 8, comma 2), la predisposizione della documentazione di impatto acustico.  

- All’interno del Regolamento Edilizio dovranno essere inserite prescrizioni specifiche relativamente alle tecniche costruttive 
cautelari obbligatorie da impiegare allo scopo di prevenire l’accumulo di radon negli edifici, per tutti gli interventi di nuova 
edificazione, da estendersi anche agli interventi di ristrutturazione o manutenzione straordinaria, qualora tali attività comportino 
interventi sull’attacco a terra.  

 

VALUTAZIONE DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITA’ PER LA COMPONENTE INDAGATA 

Considerando le misure mitigative introdotte si ritiene che il bilancio complessivo di sostenibilità sulla componente in esame sia 
positivo. Le misure mitigative sono infatti in grado di compensare gran parte dei fattori di esposizione precedentemente individuati 
in particolare relativamente al Radon indoor (per il quale si prescrive l’adozione di tecniche costruttive cautelari obbligatorie), per 
l’esposizione a radiazioni elettromagnetiche ad alta frequenza (per le quali sono richieste verifiche del CEM in sede di 
progettazione degli interventi) e a bassa frequenza (verifica delle fasce di rispetto previste dal DM 29/05/2008). Sono state 
introdotte misure mitigative per il possibile impatto acustico derivante dalla presenza di viabilità soggetta a intenso traffico e 
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l’obbligo di prevedere idonee schermature vegetazionali che hanno dimostrato la loro efficacia nell’abbattimento degli inquinanti 
atmosferici.  
 

INDICATORI DI MONITORAGGIO SPECIFICI PER LA COMPONENTE AMBIENTALE CONSIDERATA 

 
- Mortalità per causa 
- Numero di ricoveri ospedalieri per patologie dell’apparato respiratorio 
- Esposizione della popolazione residente  all’inquinamento atmosferico e acustico determinato dalla vicinanza a strade 

interessate da traffico intenso o ad aree caratterizzate da alta densità di traffico 
- Aree urbane a destinazione residenziale poste in prossimità ad attività produttive (distanza massima 150 m) 
- Esposizione della popolazione all’inquinamento elettromagnetico ad alta frequenza 
- Esposizione della popolazione all’inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza 
- Esposizione della popolazione residente al rischio idraulico  
- Esposizione della popolazione residente al rischio tecnologico 
- Sviluppo della rete di percorsi ciclabili in rapporto alla rete viaria esistente 
- Accessibilità delle aree verdi urbane esistenti sul territorio 
- Dotazione di verde per gioco, svago e sport 
- Accessibilità delle aree verdi urbane esistenti sul territorio 
- Dotazione di centri di aggregazione (piazze, aree verdi attrezzate, etc.) 
- Accessibilità della popolazione residente ai servizi locali esistenti sul territorio 
- Sviluppo della rete di percorsi ciclabili in rapporto alla rete viaria esistente 
- Interventi di riqualificazione del tessuto urbano degradato  

 

9.7 Analisi cartografica  

Il presente paragrafo è stato modificato al fine di allinearne i contenuti a quelli del Piano di Governo del Territorio, e più 
specificatamente al Documento di Piano, come modificato in esito al recepimento dei pareri di ASL di Varese, ARPA – Dipartimento 
di Varese, Provincia di Varese, Regione Lombardia e alle osservazioni accolte nella fase di consultazione e partecipazione condotta 
sui documenti adottati.  

Sono state predisposte tre tavole, denominate “Quadro di Riferimento Ambientale per le trasformazioni del territorio” – Ambiente 
Aria, Ambiente Acqua e Ambiente Suolo e Paesaggio. Sulle tre tavole sono rappresentati gli elementi che dal punto di vista 
ambientale risulta utile considerare nella localizzazione delle trasformazioni di Piano in quanto fonti di inquinamento (atmosferico, 
acustico, etc.) come ad esempio i tracciati viari e le attività produttive, o in quanto elementi di pregio o vulnerabilità sottoposti o meno 
a misure di tutela (ambito del PLIS, pozzi acquedottistici e relative fasce di rispetto, etc.). La sovrapposizione tra gli elementi di 
progetto e le informazioni contenute nelle tavole elaborate consente di evidenziare eventuali criticità. In seguito al recepimento delle 
indicazioni contenute all’interno del Parere Motivato espresso dall’Autorità Competente in data 5 novembre 2012 sono state 
elaborate due cartografie aggiuntive, la prima riportante l’uso del suolo attuale (desunto dalla Carta Tecnica Comunale in scala 
1:2000 e 1:1000 nei centri urbani, fornita dal Comune, elaborata su base ortofotogrammetrica aggiornata al 2011), la seconda 
riportante il tracciato della rete fognaria. Anche queste cartografie aggiuntive riportano la sovrapposizione con gli elementi di 
progetto dello scenario di Piano (ambiti e aree di trasformazione, aree di rigenerazione, etc.).  

 

AMBIENTE ARIA 
All’interno di questa sfera di indagine l’aria viene considerata come “veicolo” degli inquinamenti generati da determinate fonti di 
pressione. Si sono volute raggruppare le fonti di inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico anche per il fatto che 
alcune fonti sono causa di più tipologie di inquinamento.  

Elementi cartografati: 

▪ Attività produttive, attività produttive soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, industrie insalubri 

Si tratta di elementi potenzialmente in grado di generare un impatto in termini di inquinamento acustico, atmosferico, etc. In via 
generale si sconsiglia la localizzazione di aree residenziali o di alcuni tipi di servizi (scuole, case di riposo, ospedali, etc.) in 
prossimità di tali elementi. La localizzazione di nuove aree residenziali in prossimità di attività produttive (in particolare se 
classificate come insalubri o soggette ad autorizzazione integrata ambientale) dovrà essere accompagnata dall’individuazione 
di opportune misure di mitigazione che prevedano anche l’impiego di elementi vegetazionali. In particolare si suggerisce la 
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creazione di quinte vegetative, ovvero barriere vegetali composte esclusivamente da specie arboree e/o arbustive 
appositamente organizzate in piantagioni lineari (siepi, fasce boscate, filari, etc.). In alcuni casi (ad esempio quando risulta utile 
attenuare l’inquinamento acustico determinato dalla presenza delle attività produttive) può risultare utile realizzare le barriere 
verdi su terrapieni per incrementare l’effetto naturale di mitigazione acustica dato dalla vegetazione. L’attenuazione acustica 
risulta incrementata anche se occorre ricordare che questa soluzione richiede spazi adeguati per poter essere realizzata.  

▪ Distributori di carburante 

Anche in questo caso si tratta di elementi in grado di generare emissioni inquinanti in atmosfera, in particolare Composti 
Organici Volatili. 

▪ Tracciati stradali e ferroviari 

Sono sorgenti in particolare di inquinamento atmosferico ed acustico. Per quanto riguarda l’inquinamento atmosferico recenti 
studi epidemiologici individuano in una fascia di 150 m che circonda le strade a intenso traffico (> 10 000 veicoli/giorno) i 
maggiori impatti sulla salute e consigliano una distanza > 300 m per la localizzazione di nuove aree residenziali. Per quanto 
riguarda l’inquinamento acustico importante riferimento è costituito dalle fasce di pertinenza acustica come individuate dal DPR 
142/2004 e dal DPR 459/1998. In cartografia è stata riportata la viabilità esistente e le fasce di pertinenza acustica individuate 
sulla base della classificazione funzionale presente all’interno del PUT. Nelle aree che ricadono all’interno delle fasce di 
pertinenza acustica gli interventi per il rispetto dei limiti, nel caso di permessi a costruire rilasciati dopo l’entrata in vigore del 
decreto sono a carico del titolare del permesso, in base a quanto stabilito dal DPR 142/04 e dal DPR 459/1998.  

Si ritiene utile sottolineare come anche nel caso della viabilità risulti utile e consigliabile l’inserimento di elementi vegetazionali 
in grado di attenuare gli impatti (in particolare acustici ed atmosferici) determinati dal traffico veicolare e allo stesso tempo 
garantire un migliore inserimento paesaggistico delle infrastrutture.  

▪ Sorgenti di CEM 

In particolare è stato riportato il tracciato degli elettrodotti e le aree di prima approssimazione come fornite da Terna S.p.A. Si 
osserva che all’interno delle aree di prima approssimazione, calcolate come richiesto dal DM 29 maggio 2008, non deve essere 
obbligatoriamente inserito un vincolo di inedificabilità, la legge impone solo l'obbligo di una verifica più approfondita della 
compatibilità di eventuali nuovi edifici con il CEM che dovrà essere fornito dall'Ente Gestore (quindi ancora da Terna) mediante 
un calcolo di dettaglio. Sono state inoltre cartografate le SRB presenti in ambito comunale, attorno alle quali sono state 
individuate fasce di raggio pari a 200 m, è infatti questa la distanza oltre la quale il campo elettromagnetico diventa spesso 
insignificante, soprattutto se si considera l’effetto di schermatura prodotto dagli edifici (cfr. “Campagna di indagine del campo 
elettromagnetico ambientale del territorio comunale di Busto Arsizio”, ARPA Lombardia dipartimento di Varese e Comune di 
Busto Arsizio, 2006). 

▪ Piste ciclabili, piazzali di bike sharing e fermate mezzi pubblici 

Oltre agli elementi in grado di determinare un possibile impatto sul territorio in termini di inquinamento, all’interno della 
cartografia elaborata sono stati riportati gli elementi di pregio, che determinano un impatto positivo sulle componenti ambientali 
considerate. In particolare sono state riportate le piste ciclabili esistenti e quelle in programma, i piazzali di bike sharing e le 
fermate dei mezzi pubblici. La maggiore vicinanza a questi elementi risulta positiva in termini di possibilità di usufruire di mezzi 
di mobilità sostenibile.  
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AMBIENTE ACQUA 
In questa tavola la componente ambientale considerata è la risorsa idrica, vengono quindi cartografati gli elementi in grado di 
produrre impatti negativi o positivi su tale componente, oltre che informazioni relative alla capacità protettiva del suolo nei confronti 
delle acque sotterranee. 

Elementi cartografati: 

▪ Attività produttive, attività produttive soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, industrie insalubri 

Si tratta di elementi potenzialmente in grado di generare un impatto in termini di inquinamento delle risorse idriche sia 
superficiali (determinato in particolare da scarichi sui corsi d’acqua) sia sotterranee (fenomeni di percolazione in profondità di 
inquinanti sversati sulla superficie del terreno). Sono quindi fonti di possibile contaminazione delle quali è utile tenere conto, in 
particolare in prossimità di punti di captazione, aree di particolare vulnerabilità (intrinseca) della falda idrica sotterranea, ambiti 
di interesse naturalistico, territori impiegati per coltivazioni agricole, etc. 

▪ Distributori di carburante 

Anche in questo caso si tratta di elementi in grado di generare inquinamento, in particolare determinato dallo sversamento di 
idrocarburi e dalla precipitazione delle polveri e dei prodotti della combustione dei veicoli.  

▪ Tracciati stradali e ferroviari 

La scelta di inserire tali elementi anche in questa cartografia deriva dalla considerazione che tali elementi possono determinare 
un inquinamento anche sulla componente idrica. In particolare per i tracciati viari l’inquinamento è riconducibile in primis 
all’azione delle acque meteoriche di dilavamento che possono raccogliere e convogliare nel reticolo idrografico gli inquinanti 
presenti sulla piattaforma stradale dilavata. Tali inquinanti possono depositarsi sulla strada in seguito al suo esercizio 
(carburanti incombusti, detriti di pneumatici, etc.) o nel corso di eventi accidentali (dispersione sostanze). 

▪ Pozzi  

La presenza di numerosi pozzi di estrazione rappresenta un’ulteriore possibile fonte di contaminazione delle acque sotterranee, 
legata in particolare allo stato e alle caratteristiche dei pozzi stessi. Occorre inoltre prestare particolare attenzione ai fenomeni 
di contaminazione che potrebbero raggiungere l’acquifero sotterraneo dalla superficie; a tale scopo sono riportate in cartografia 
anche le zone di rispetto di cui all’art. 94 del D. Lgs. n. 152 del 2006, come individuate dallo studio geologico che accompagna 
il PGT.  

▪ Vulnerabilità intrinseca ai fenomeni di inquinamento della falda principale 

All’interno dello studio geologico che accompagna il PGT è stato definito il grado di vulnerabilità intrinseca dell’acquifero 
superiore. Sono state allo scopo considerate le caratteristiche di permeabilità della zona non satura, la soggiacenza della falda 
libera, le caratteristiche idrogeologiche dell’unità acquifera, la presenza di corpi idrici superficiali. E’ stato individuato un grado di 
vulnerabilità intrinseca ai fenomeni di inquinamento elevato/alto su tutto il territorio comunale, confermato dalle diffuse 
problematiche qualitative che interessano in generale le acque dei pozzi captanti la falda superiore. Le falde intermedie e 
profonde risultano invece protette da livelli argillosi di discreto spessore e con buona continuità laterale ed in condizioni naturali 
possiedono un basso grado di vulnerabilità intrinseca. 

▪ Rete fognaria 

Di notevole importanza per la protezione delle acque da fenomeni di contaminazione è la copertura della rete fognaria. Nuovi 
insediamenti dovrebbero essere di preferenza collocati in ambiti già serviti o facilmente raggiungibili dalla rete.  

▪ Rete acquedottistica 

In linea con l’obiettivo di salvaguardare la risorsa idrica, la verifica dell’estensione della rete acquedottistica consente di 
individuare eventuali criticità (aree non servite). Nel caso in esame si rileva come tutto il territorio urbanizzato sia servito dalla 
rete acquedottistica. 

▪ Cimitero e fascia di rispetto cimiteriale 

Sono stati individuati gli ambiti cimiteriali esistenti e le fasce di rispetto cimiteriali attualmente vigenti. Sono state inoltre inserite 
le nuove aree cimiteriali e le fasce di rispetto modificate come individuati dal nuovo Piano Regolatore Cimiteriale in fase di 
approvazione e le cui determinazioni sono oggetto di valutazione nel presente studio, conformemente a quanto indicato nella 
premessa al presente elaborato (cap. 1).  
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AMBIENTE SUOLO E PAESAGGIO 
All’interno di questo elaborato si sono individuati gli elementi che caratterizzano il paesaggio e le condizioni del suolo.  

Elementi cartografati: 

▪ Attività produttive, attività produttive soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale, industrie insalubri 

Le attività produttive si configurano come elementi in grado di determinare un potenziale impatto sul suolo (possibilità di 
contaminazione a seguito di uso o stoccaggio sostanze inquinanti, etc.) ma anche sul paesaggio, che risulta più evidente nel 
caso di frammistione funzionale (compresenza sul territorio di edifici ad uso abitativo e produttivo, posti a poca distanza). Come 
per l’attenuazione degli impatti acustici e atmosferici, anche nel caso dell’impatto paesaggistico l’impiego di elementi 
vegetazionali (impiegati ad es. per la formazione di quinte vegetative) risulta utile al fine di migliorare l’inserimento 
paesaggistico degli edifici ad uso produttivo presenti e quindi la qualità estetica delle aree urbane.  

▪ Viabilità e rete ferroviaria 

Si tratta di elementi che influenzano in modo significativo il territorio in cui sono inseriti, non solo sotto il profilo funzionale ma 
anche paesaggistico. Per migliorare l’inserimento paesaggistico in particolare delle infrastrutture viarie si consiglia la 
predisposizione, lungo i nuovi tracciati viabilistici eventualmente individuati dal Piano, di fasce vegetazionali ai bordi del 
tracciato stradale per le viabilità extra-urbane, mentre potrà essere adottata la conformazione di strada alberata in ambito 
urbano. Andranno in ogni caso rispettate le prescrizioni del Codice della Strada (art. 16 e art 26) in merito in particolare alle 
distanze minime da rispettare per la piantumazione di elementi vegetazionali (siepi, arbusti, alberi). In tutti i casi le specie 
dovranno essere scelte in relazione agli habitat esistenti e al contesto paesaggistico, oltre che in relazione alla loro funzionalità. 

▪ Ambiti inquinati o potenzialmente inquinati 

I siti interessati da procedure di caratterizzazione o bonifica sono disciplinati dal D. Lgs. 152/2006. Di tale normativa si dovrà 
pertanto tenere conto qualora si ritenga opportuno individuare ambiti di trasformazione che interessano tali siti. In alcuni casi è 
possibile ipotizzare che il cambio di destinazione d’uso di un sito contaminato possa favorirne un nuovo uso, e quindi un 
recupero dell’area a fini urbanistici, compatibile con le condizioni ambientali che potrebbero essere raggiunte dal sito al termine 
della sua bonifica o messa in sicurezza.  
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▪ Aree boscate individuate dal Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese 

Il Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese individua le aree boscate presenti sul territorio distinguendole in 
particolare in superficie boscata e in superficie boscata non trasformabile a fini urbanistici. Lo stesso Piano individua inoltre la 
necessità di incrementare la % di territorio comunale occupata da aree boscate.  

▪ Ambito del Parco Locale di Interesse Sovracomunale “Alto Milanese” 

L’ambito del PLIS rappresenta un elemento di valenza ambientale la cui presenza, in un territorio fortemente urbanizzato quale 
quello di Busto Arsizio, rappresenta una forte opportunità sia per la tutela e l’incremento della biodiversità, che per la possibilità 
da parte della popolazione di usufruire di un’area verde attrezzata con punti di ristoro, aree gioco per bambini, tavoli e panchine 
per pic-nic, “percorsi vita” per la pratica dell’attività fisica. Sono da favorire azioni che mirano a migliorare l’accessibilità ciclabile 
al sito e interventi sul territorio contermine compatibili con l’area di tutela ambientale.  

▪ Classi di capacità d’uso del suolo a fini agronomici 

La classificazione in base alla capacità d’uso del suolo a fini agronomici informa riguardo a quali siano le porzioni di territorio 
più favorevoli per lo sviluppo delle attività agricole. La trasformazione del territorio dovrebbe preferibilmente salvaguardare le 
aree a maggiore vocazione agronomica. Nell’ambito comunale indagato sono presenti unicamente suoli in classe 3 e 4.  

▪ Ambiti agricoli individuati dal PTCP della Provincia di Varese 

Sono state riportate le aree agricole individuate dal piano provinciale. Il PTCP contiene gli indirizzi per la tutela e valorizzazione 
delle aree agricole tra cui si ricordano in particolare i seguenti: - favorire la riqualificazione diffusa dell’agro-ecosistema 
mediante la distribuzione di nuovi alberi, filari e siepi, destinati ad animare il contesto paesaggistico della campagna; - favorire 
la fruibilità degli spazi rurali per usi sociali e culturali compatibili. 

▪ Elementi del patrimonio storico – artistico - culturale 

Quali elementi del patrimonio storico-artistico-culturale sono stati riportati nella cartografia elaborata gli edifici vincolati ex DM 
42/2004, le cascine agricole storiche, gli edifici di interesse storico-artistico-ambientale individuati dal PRG vigente. Sono in 
particolare da favorire azioni per la riqualificazione degli del patrimonio storico-artistico-culturale. A questo scopo andranno 
valutate eventuali opere di mitigazione paesaggistica da realizzarsi anche mediante la piantumazione di elementi vegetazionali 
(verde di arredo). 
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USO SUOLO 
La tavola riporta l’uso del suolo attuale (desunto dalla Carta Tecnica Comunale in scala 1:2000 e 1:1000 nei centri urbani, fornita dal 
Comune, elaborata su base ortofotogrammetrica aggiornata al 2011) e gli elementi di progetto dello scenario di Piano (ambiti e aree 
di trasformazione, aree di rigenerazione, etc.).  
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RETE DI SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 
La tavola riporta il tracciato della rete fognaria di smaltimento delle acque reflue allo scopo di evidenziare le zone servite. La tavola 
riporta inoltre gli elementi di progetto dello scenario di Piano (ambiti e aree di trasformazione, aree di rigenerazione, etc.).  
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AMBITO 1 – SPINA VERDE 
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AMBITO TR1a 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal 
DPR 142/04 
 

Prescrizione XVI 

Porzioni dell’ambito ricadono a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta interamente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese 
come “ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR1c 
 

 
 
 

 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal 
DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Porzioni dell’ambito ricadono a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 
 

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR1d 
 

 
 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR1e 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR1f 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR1g 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Una porzione ristretta dell’ambito ricade all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Porzioni dell’ambito ricadono a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 
 
 

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Una porzione limitata dell’ambito risulta compresa in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese 
come “ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 

Prescrizione VII 
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AMBITO 2 – ASSE BORSANO – BUSTO 
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AMBITO TR2a 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta per una piccola parte compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese 
come “ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR2b 
 

 
 

 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta interamente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

L’ambito ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta interamente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR2c 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta in gran parte compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Gran parte dell’ambito ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta interamente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR2d 
 

 
 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Parte dell’ambito ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR2e 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR2f 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Prossimità dell’area di trasformazione ad industria insalubre Prescrizione XXII 
 

Parzioni dell’ambito ricadono ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’ambito comprende al suo interno alcune aree boscate individuate come trasformabili dal PIF della Provincia di 
Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Busto Arsizio  V.A.S. Valutazione Ambientale Strategica 

ottobre 2013   Rapporto Ambientale 
 

H:\clie\BUST1020\produzione\Word\RA\RA_approvazione\RA_approvazione_2013_11_22_.doc 226 

AMBITO TR2g 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 
 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR2h 
 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

L’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 
 

Prescrizione XVIII 
 

Presenza di un’industria insalubre nell’area di trasformazione  Prescrizione VIII – bis     

Prossimità dell’area di trasformazione ad industria insalubre Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO 3 – CENTRO DIREZIONALE FNM 
 

AMBITO 3 

 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Presenza di fascia di pertinenza acustica dalla infrastruttura ferroviaria come individuata dal DPR 459/1998 Prescrizione XVI 

Presenza di industria insalubre Prescrizione VIII – bis     

Prossimità dell’area di trasformazione ad industria insalubre                    Prescrizione XXII 
 

Presenza di aree che ricadono ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’ambito comprende zone che rientrano nelle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO 4 – FASCIA DI MITIGAZIONE AMBIENTALE NORD BORSANO 
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AMBITO TR4a 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area di trasformazione risulta adiacente ad una industria insalubre Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR4b 
 

 
 

 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR4c 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR4d 
 

 
 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR4e 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Presenza di industria insalubre Prescrizione VIII – bis     

Prossimità dell’area di trasformazione ad industria insalubre                    Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Una porzione dell’ambito risulta compresa in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese 
come “ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR4f 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Porzioni dell’ambito ricadono a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 
 

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 
 

Prescrizione XVIII 
 

L’area di trasformazione risulta adiacente ad una industria insalubre Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR4g 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA  

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’ambito risulta parzialmente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR4h 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

L’ambito comprende al suo interno un’area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di 
Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione XI 
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AMBITO 5 – STAZIONE FS 
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AMBITO 5 
 

 
 
Area di concentrazione volumetrica 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta totalmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla rete ferroviaria come 
individuata dal DPR 459/1998 e per una piccola parte anche in quella individuata dal DPR 142/04 e relativa alla 
viabilità 

Prescrizione XVI 

 

Porzioni dell’ambito ricadono a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVI 
 

Una porzione ristretta dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’ambito di trasformazione risulta in parte compreso all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad 
uso idropotabile 

Prescrizione IV 
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AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
Area a servizi 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta totalmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla rete ferroviaria come 
individuata dal DPR 459/1998  

Prescrizione XVI 

 

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’ambito di trasformazione risulta in parte compreso all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad 
uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO 6 – BUSTO NORD 
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AMBITO TR6a 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta totalmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla rete viaria individuata dal 
DPR 142/04  

Prescrizione XVI 

 

Porzioni dell’ambito ricadono a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’ambito di trasformazione risulta per una porzione molto limitata dello stesso compreso all’interno delle fasce di 
rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 

Prescrizione IV 
 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR6b 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

L’ambito ricade per una sua parte a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’ambito di trasformazione risulta parzialmente compreso all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di 
emungimento ad uso idropotabile 

Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta interamente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe MF (moderatamente fertile)” 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO TR6c 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Parte dell’ambito ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

Gran parte dell’ambito ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR6d 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

L’ambito ricade pressoché interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

L’ambito ricade interamente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR6e 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’ambito risulta parzialmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Una porzione ristretta dell’ambito ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso PrescrizioneXVII 
 
 

L’ambito ricade interamente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione  XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO TR6f 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’ambito risulta totalmente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata 
dal DPR 142/04  

Prescrizione XVI 

 

Prossimità dell’area di trasformazione ad industria insalubre Prescrizione XXII 
 

Una porzione ristretta dell’ambito ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

L’area di trasformazione risulta adiacente ad una industria insalubre Prescrizione XXII 
 

L’area di trasformazione comprende al suo interno il tracciato di un elettrodotto ad alta tensione (132 kV) e le aree 
di prima approssimazione fornite da Terna S.p.a. per lo stesso 
 

Prescrizione XIX 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’ambito comprende al suo interno alcune aree boscate individuate come trasformabili dal PIF della Provincia di 
Varese 

Prescrizione VII 
 

L’ambito comprende un’area bonificata per destinazione d’uso commerciale industriale Le destinazioni d’uso 
ammesse nell’ambito devono 
essere coerenti con quanto 
disposto dal D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i. (art. 142 e 
seguenti, allegato 5 al Titolo 
V – Parte IV – del decreto 
citato) 
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AMBITO TR6g 
 

 
 
AMBIENTE ARIA  

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Prossimità dell’area di trasformazione ad industria insalubre Prescrizione XXII 
 

Una porzione ristretta dell’ambito ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

L’area di trasformazione risulta adiacente ad una industria insalubre Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA  

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

AMBIENTE SUOLO  

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AREE DI TRASFORMAZIONE PER RIQUALIFICAZIONE URBANA 
 

AMBITO ATRU 1.1 

 
 

 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade interamente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuate dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Presenza di industrie  insalubri in prossimità di alcune delle aree in esame Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO ATRU1.2 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area ricade parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

L’area in esame ricade per una piccola parte ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Presenza di un sito con indagini in corso adiacente all’area in esame La progettazione degli 

interventi di nuova 
edificazione ad uso 
residenziale dovrà essere 
preceduta da una verifica di 
compatibilità degli interventi 
con il sito oggetto di 
indagine, in funzione dei 
risultati della 
caratterizzazione dello 
stesso ed eventualmente 
individuate opportune misure 
di mitigazione (es. barriera 
vegetazionale, etc.).   
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AMBITO ATRU 2.1 
 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla viabilità come individuate 
dal DPR 142/04 e all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria individuate dal DPR 459 
/1998 

Prescrizione XVI 

 

L’area ricade parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

L’area in esame ricade parzialmente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 
 
 

L’area ricade parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area  comprende al suo interno un’area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di Varese 
 
 
 
 

Prescrizione XI 
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AMBITO ATRU3.1 
 

 
 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla viabilità come individuate 
dal DPR 142/04  

Prescrizione XVI 

 

L’area ricade parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

Presenza di industrie  insalubri in prossimità di alcune aree 
 

Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO ATRU4.1 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’area in esame ricade parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuate dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’area in esame ricade parzialmente entro la fascia di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 
 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO ATRU5.1 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla viabilità come individuate 
dal DPR 142/04 e interamente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria individuate 
dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

L’area ricade parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO ATRU6.1 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade parzialmente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’area  comprende al suo interno un’area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione VII 
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AMBITO ATRU6.2 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade interamente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area  comprende al suo interno un’area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione XI 
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AMBITO ATRU6.3 
 

 
 

 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Presenza di industrie  insalubri in prossimità di alcune delle aree in esame 
 

Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Busto Arsizio  V.A.S. Valutazione Ambientale Strategica 

ottobre 2013   Rapporto Ambientale 
 

H:\clie\BUST1020\produzione\Word\RA\RA_approvazione\RA_approvazione_2013_11_22_.doc 258 

AMBITO ATRU7.1 
 

 
 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla viabilità come individuate 
dal DPR 142/04  

Prescrizione XVI 

 

L’area ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBITO ATRU9.1 
 

 
 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuate dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

L’area in esame ricade parzialmente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 
 

Prescrizione XVIII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 

L’area in esame ricade parzialmente entro la fascia di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AREE DI RIGENERAZIONE URBANA 
 

Quartiere San Giovanni 
 

 
 

 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Le aree in esame ricadono interamente  all’interno della fascia di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuata dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Presenza di industrie  insalubri in prossimità di alcune aree Prescrizione XVII 
 

Parte di una delle aree in esame ricade ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

L’area in esame ricade interamente  all’interno della fascia di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuata dal DPR 459 /1998 

Prescrizione III 

 

Presenza di industrie  insalubri in prossimità dell’area 
 

Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
 
Quartiere San Michele 
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AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Alcune delle aree in esame ricadono interamente  o parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla 
viabilità come individuate dal DPR 142/04 e all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuate dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Alcune delle aree in esame ricadono parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico 
intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

Una delle aree in esame ricade parzialmente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 
 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

Una delle aree in esame ricade parzialmente entro la fascia di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
L’area in esame ricade interamente  all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla viabilità come individuate dal 
DPR 142/04  
 

Prescrizione XVI 
 

L’area in esame ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’area in esame ricade parzialmente entro la fascia di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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Quartiere Santi Apostoli 
 

 
 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Alcune delle aree in esame ricadono interamente  o parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla 
viabilità come individuate dal DPR 142/04 e all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuate dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Sono presenti aree che ricadono parzialmente o interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da 
traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

Presenza di industrie  insalubri in prossimità di alcune delle aree in esame Prescrizione XXII 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

Alcune delle aree in esame ricadono parzialmente o interamente entro fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad 
uso idropotabile 
 
 

Prescrizione IV 
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AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Una delle aree  comprende al suo interno un’area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di 
Varese 

Prescrizione XI 
 

 

 
 
AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Le aree in esame ricadono interamente  o parzialmente all’interno delle fasce di pertinenza acustica dalla viabilità 
come individuate dal DPR 142/04 e all’interno delle fasce di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuate dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Una delle aree in esame ricade parzialmente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

Presenza di industrie  insalubri in prossimità di una delle aree in esame 
 

Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

Le aree in esame ricadono interamente entro fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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Quartiere Sant’Edoardo 
 

 
 
 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Alcune aree  ricadono parzialmente o interamente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 

Prossimità di industrie insalubri  
 

Prescrizione XXII 
 

Presenza di industrie insalubri Prescrizione VIII – bis     

Alcune aree risultano parzialmente comprese all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come 
individuata dal DPR 142/04 
 

Prescrizione XVI 

 

Alcune aree  ricadono parzialmente o interamente ad una distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da 
traffico intenso 
 
 

Prescrizione XVII 
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AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Una delle aree  comprende al suo interno un’area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di 
Varese 

Prescrizione XI 
 

 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Aree poste ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 

Aree comprese all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal DPR 142/04 
 

Prescrizione XVI 

 

Aree che  ricadono parzialmente o interamente ad una distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico 
intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

Presenza di industrie insalubri Prescrizione VIII – bis     

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

Una porzione limitata dell’area interessa fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 

 

 
 

AMBIENTE ARIA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
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AMBIENTE SUOLO 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  
Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
 
Quartiere Sacconago 
 

 
 
 

 

 
 

AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Alcune aree risultano parzialmente o interamente comprese all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità 
come individuata dal DPR 142/04 e all’interno della fascia di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria 
individuata dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Alcune aree ricadono parzialmente o interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico 
intenso 
 

Prescrizione XVII 
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Un’area ricade interamente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 

 

 
 

AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Un’area ricade interamente  all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal DPR 
142/04 e all’interno della fascia di pertinenza acustica dall’infrastruttura ferroviaria individuata dal DPR 459 /1998 

Prescrizione XVI 

 

Un’area ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore 
 

Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 

 

 
 

AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

 

 

 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  
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Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 

 

 
 

AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

L’area risulta parzialmente compresa all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal 
DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Parte dell’area ricade a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

Un’area ricade interamente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 
 

Prescrizione XVIII 
 

Un’area risulta adiacente ad una attività insalubre Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

L’area in esame comprende al suo interno un’ area boscata individuata come trasformabile dal PIF della Provincia di 
Varese 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizione XI 
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Quartiere Borsano 
 

 
 

 
 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 
Quartiere Madonna Regina 
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AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Alcune aree risultano parzialmente o interamente comprese all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità 
come individuata dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Alcune aree ricadono parzialmente o interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico 
intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

Un’area risulta adiacente ad una attività insalubre Prescrizione XXII 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Una delle aree  risulta interamente compresa in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 

Prescrizione VII 
 

 

 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Un’area ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Una delle aree  risulta interamente compresa in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 

Prescrizione VII 
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AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
 

 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 
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Quartiere Beata Giuliana 
 

 

 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Alcune aree risultano parzialmente compresi all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come 
individuata dal DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Alcune aree risultano a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 
 

Parte delle aree ricadono ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

Un’area risulta interamente compresa all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 



Piano di Governo del Territorio del Comune di Busto Arsizio  V.A.S. Valutazione Ambientale Strategica 

ottobre 2013   Rapporto Ambientale 
 

H:\clie\BUST1020\produzione\Word\RA\RA_approvazione\RA_approvazione_2013_11_22_.doc 275 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Una delle aree  risulta per una piccola parte compresa in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di 
Varese come “ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 

Prescrizione VII 
 

Una delle aree in esame comprende al suo interno alcune aree boscate individuate come trasformabili dal PIF della 
Provincia di Varese 

Prescrizione XI 
 

 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

L’area risulta interamente compresa all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 

Prescrizione IV 
 

AMBIENTE SUOLO 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente. 

 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Un’area  risulta interamente compreso all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal 
DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

 

Un’area ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso Prescrizione XVII 

Un’area ricade parzialmente ad una distanza inferiore ai 200 m da SRB 
(si ricorda che, in base a indagini effettuate a livello comunale da ARPA Lombardia – Dipartimento di Varese, a distanze superiori i valori del CEM diventano generalmente 
insignificanti, pari o inferiori a 1 V/m) 

Prescrizione XVIII 
 
 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

Un’area risulta parzialmente compresa all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile 
 
 
 
 
 

Prescrizione IV 
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AMBIENTE SUOLO  

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente.  

 
AMBIENTE ARIA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

L’area risulta totalmente compresa all’interno della fascia di pertinenza acustica dalla viabilità come individuata dal 
DPR 142/04 

Prescrizione XVI 

L’area ricade interamente a distanza inferiore ai 100 m da strade caratterizzate da traffico intenso 
 

Prescrizione XVII 

AMBIENTE ACQUA 

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Elevata vulnerabilità dell’acquifero superiore Prescrizione III 
 

AMBIENTE SUOLO  

Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 
compensazione  

Non si rilevano particolari criticità per questa componente.  
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PREVISIONI DAL NUOVO PIANO REGOLATORE CIMITERIALE COMUNALE 
 
NUOVO CIMITERO – QUARTIERE BEATA GIULIANA 
 

 
 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / 

compensazione  

Le nuove aree cimiteriali ricadono comprendono aree boscate individuata come trasformabile dal PIF 
della Provincia di Varese 
 

Prescrizione XI  
 

L’ambito risulta parzialmente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di 
Varese come “ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 

Prescrizione VII 
 

NUOVE AREE CIMITERIALI NEL CIMITERO DI SACCONAGO 
 

 
 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

Si rileva la presenza di nuove 
aree cimiteriali che interessano 
la zona di tutela individuata con 
criterio temporale dal pozzo di 
emungimento ad uso 
idropotabile 

Si rende necessaria una verifica di dettaglio delle condizioni idrogeologiche dell’area interessata 
dall’ampliamento cimiteriale di Sacconago al fine di determinare l’effettiva possibilità di percolazione in falda di 
eventuali inquinanti;  in particolare dovrà essere verificato il vincolo corrispondente all’area di rispetto dal pozzo 
di emungimento in considerazione dell’area di tutela individuata con criterio temporale dallo “Studio per il rinnovo 
della concessione dei pozzi ad uso idropotabile per il Comune di Busto Arsizio – anno 2008”. A seguito di tale 
verifica le determinazioni assunte dal Piano dovranno essere rese coerenti con quanto disposto dall’art. 94 del D. 
Lgsl. 152/2006 relativamente alle attività ammesse nelle aree di rispetto dal punto di captazione.  
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Le nuove aree cimiteriali ricadono comprendono aree boscate individuata come trasformabile dal PIF della 
Provincia di Varese 

Prescrizione XI  
 
 

L’ambito risulta parzialmente compreso in aree del territorio individuate dal PTCP della Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-classe F (fertile)” 
 

Prescrizione VII 
 

NUOVE AREE CIMITERIALI NEL CIMITERO DI BORSANO 
 

 
 
Punti di attenzione  Misure di mitigazione / compensazione  

L’ambito risulta parzialmente 
compreso in aree del territorio 
individuate dal PTCP della 
Provincia di Varese come 
“ambito agricolo su macro-
classe F (fertile)” 
 

Prescrizione VII 
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10 ACCORGIMENTI DA ADOTTARE E MISURE DI MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE 

Si riportano di seguito le misure di mitigazione e compensazione individuate in sede di valutazione al fine di garantire la 
sostenibilità dello scenario di Piano e la tutela della salute della popolazione residente dai fattori di rischio presenti sul territorio 
comunale. L’elenco delle misure di mitigazione e compensazione riportato di seguito è stato integrato sulla base delle indicazioni 
contenute nel Parere Motivato espresso dall’Autorità Competente in data 5 novembre 2012 al termine della fase di consultazione 
sui documenti depositati (proposta di Documento di Piano, Proposta di Rapporto Ambientale e di Sintesi non Tecnica) attivata 
con i Soggetti Competenti in materia ambientale ed Enti Territorialmente Interessati, oltre che con il pubblico, coerentemente con 
quanto richiesto dalla D.G.R. 10 novembre 2010 n. 9/761. Le misure riportate di seguito dovranno essere inserite all’interno 
degli articoli delle norme del DdP prima dell’approvazione dello stesso.  

 

Tutela dall’inquinamento atmosferico 

I Si ritiene opportuno che la realizzazione delle aree verdi segua criteri spaziali e di scelta delle specie idonee a 
garantire un effetto di ombreggiamento sugli edifici allo scopo di limitare la necessità del condizionamento nei mesi estivi. 
Considerato il clima continentale che caratterizza il territorio in esame si consiglia l’adozione di specie caducifoglie che 
permettono ai raggi solari di raggiungere le pareti degli edifici nei mesi freddi e garantiscono un adeguato ombreggiamento 
in quelli estivi.  

II Si ritiene opportuna l’incentivazione della piantumazione degli ambiti di mitigazione come individuati dallo scenario di 
Piano ottenibile oltre che tramite le politiche già previste dal Documento di Piano (contributo compensativo  definito da art. 
11, comma 8 delle NTA) anche mediante l’applicazione delle misure previste dal comma 2 bis dell’art. 43 della L.R. 12/2005 
relativo alla maggiorazione percentuale del contributo di costruzione da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a 
rilevanza ecologica e di incremento della naturalità da applicare per gli interventi che sottraggono superfici agricole nello 
stato di fatto. 

 

Tutela Della Risorsa Idrica Sotterranea 

III Per la protezione della falda idrica sotterranea dovranno essere individuati accorgimenti atti a non scaricare inquinanti 
su suolo e sottosuolo, mediante idonei sistemi di depurazione e collettamento dei reflui. A tutela della risorsa idrica 
sotterranea nelle nuove zone produttive, in particolare nelle zone destinate a piazzali di manovra e nelle aree di sosta degli 
automezzi industriali, dovranno essere predisposte vasche di prima pioggia ed eventuali disoleatori. Nelle aree di nuova 
urbanizzazione a destinazione diverse da quella produttiva potrà essere valutata la necessità di tali dispositivi (vasche di 
prima pioggia ed eventuali disoleatori). Analogamente potrà essere valutata la necessità di predisporre vasche di prima 
pioggia e di raccolta degli idrocarburi e disoleatori per la nuova viabilità di progetto di accesso all’ambito. 

IV Nelle aree che ricadono all’interno delle fasce di rispetto dai pozzi di emungimento ad uso idropotabile attivi, nonché di 
tutti i pozzi chiusi e sigillati, corrispondenti alle zone di rispetto individuate all’interno dello studio geologico che accompagna 
il PGT, dovranno essere rispettate le limitazioni d’uso previste dall’art. 94 commi 4, 5 e  6 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e 
s.m.i. e dalla D.G.R. 10 aprile 2003 n. 7/12693.  

V Gli scarichi dovranno essere recapitati nei sistemi di collettamento e depurazione realizzati e previsti secondo il PRRA. 
Anche al fine di evitare ripercussioni negative di ordine igienico – sanitario, dovranno essere evitate situazioni di fabbricati 
con scarichi non allacciati a tali sistemi, fatti salvi i casi isolati, in zone non servite dalla pubblica fognatura, in cui gli scarichi 
dovranno essere regolarmente autorizzati dall’autorità competente (Provincia), ai sensi della normativa vigente (in 
particolare, R.R. n. 3/2006). 

VI I pozzi perdenti, le fosse settiche, i bacini di accumulo di liquami e gli impianti di depurazione posti all’interno dell’area 
di rispetto di captazione di acquifero non protetto sono vietati ed eventuali realizzande fognature dovranno essere costruite 
a tenuta bidirezionale e con le altre caratteristiche contenute nella D.G.R. 10/04/2003 n. 7/12693 al fine di proteggere 
adeguatamente la falda idrica. Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 94 del D. Lgs. n. 152/06 all’interno delle suddette aree 
di rispetto è vietato disperdere nel sottosuolo acque meteoriche provenienti da piazzali e strade. 

VI – bis    per quanto concerne i nuovi ambiti di trasformazione in fase di progettazione attuativa sia dimostrato, attraverso 
idonea documentazione tecnica, che le soluzioni proposte per la gestione delle acque reflue prodotte all’interno dell’area di 
intervento siano compatibili con le opere di urbanizzazione esistenti e/o in progetto e conformi ai criteri indicati dalla 
normativa vigente in materia. Considerate inoltre le problematiche inerenti il depuratore intercomunale di S. Antonino Ticino 
in particolare relative alla ricezione dei reflui derivanti dal collettore proveniente da Busto, che vengono spesso smaltiti 
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tramite l’attivazione di scolmatori, si condiziona la possibilità di nuovi ampliamenti edificatori (che quindi comportano un 
incremento del carico di reflui immesse in rete) alla previsione di misure idonee per garantire il corretto trattamento dei reflui.  

 

Tutela del suolo 

VII Per le trasformazioni che ricadono in ambiti agricoli definiti strategici dal PTCP della Provincia di Varese dovrà essere 
individuata adeguata compensazione d’intesa con l’amministrazione provinciale della Provincia di Varese.  

VII – bis    In considerazione di quanto previsto dal comma 2 bis dell’art. 43 della L.R. 12/2005 che dispone che “gli interventi che 
sottraggono superfici agricole nello stato di fatto sono assoggettati ad una maggiorazione percentuale del contributo di 
costruzione da destinare obbligatoriamente a interventi forestali a rilevanza ecologica e di incremento della naturalità”, in 
sede di rilascio del permesso a costruire dovranno essere definite l’entità e le tipologie di interventi di mitigazione da attuare 
e concordate mediante convenzione con il Comune le modalità e i tempi di realizzazione degli stessi ricordando che il 
contributo di costruzione minimo da applicare dovrà essere del 5% coerentemente con quanto previsto dalla DGR n. 8/8757 
del 22/12/2008. Tale contributo dovrà essere finalizzato ad interventi che consentano il perseguimento degli obiettivi di 
sviluppo territoriale e di salvaguardia e valorizzazione del sistema rurale-paesistico-ambientale, secondo le declinazioni 
previste nell’ambito della pianificazione locale (costruzione della rete del verde e della rete ecologica, valorizzazione delle 
aree verdi e incremento della naturalità nei PLIS, valorizzazione del patrimonio forestale, naturalizzazione dei luoghi e 
incremento della dotazione di verde in ambito urbano e con attenzione al recupero di aree degradate. Qualora la 
realizzazione degli interventi venga demandata al Comune stesso il contributo di costruzione sarà dell’ordine del 7%. 

VIII Si consiglia di valutare l’opportunità condizionata dalla necessaria tutela delle acque sotterranee da possibili fenomeni 
di contaminazione provenienti dalla superficie, di realizzare nelle nuove urbanizzazioni (sia relative agli ambiti di 
trasformazione individuati dal piano, sia alle aree non attuate individuate dal PRG vigente) parcheggi drenanti inerbiti allo 
scopo di determinare una minore impermeabilizzazione del suolo e un migliore inserimento paesaggistico delle nuove 
urbanizzazioni. Si ritiene utile inoltre che nella progettazione delle aree a parcheggio venga considerata anche l’importanza 
di sfruttare l’azione microclimatica determinata dalla presenza della vegetazione. Dovranno a questo scopo essere scelte 
specie idonee a garantire un buon ombreggiamento in particolare nei mesi caldi (piante caducifoglie), considerando gli 
effetti di protezione dalla radiazione incidente che, in particolare nella stagione calda, possono contribuire al benessere degli 
utenti dell’area.  

VIII – bis    In caso di riconversione di ex aree industriali – produttive, al fine di eliminare potenziali rischi di inquinamento delle 
falde sotterranee, del suolo e del sottosuolo, si ritiene opportuno prescrivere, nel Permesso di Costruire inerente tali aree, la 
predisposizione di un’indagine ambientale preliminare (piano di indagine preliminare sulla qualità dei suoli) atta a verificare 
eventuali episodi di contaminazione delle matrici ambientali. Sulla base delle risultanze delle verifiche di cui sopra si renderà 
necessario valutare i successivi adempimenti previsti dal D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., con riferimento alla parte quarta Titolo V 
– Bonifiche dei siti contaminati. La possibilità di riconvertire gli ambiti in questione è subordinata all’accertamento dello stato 
di salubrità delle aree o, in caso di inquinamento, all’effettuazione dell’analisi di rischio che accerti l’assenza di rischio 
sanitario e/o alle operazioni di bonifica. 

 

Compensazione Ecologica e salvaguardia della biodiversità 

IX Gli interventi dovranno garantire la tutela dell’integrità e della continuità degli elementi della rete ecologica.  

X Nella fase esecutiva degli interventi dovranno preferibilmente essere mantenute le siepi e le aree boscate esistenti. Se 
tale mantenimento fosse oggettivamente non possibile dovranno essere comunque ricreate in modo tale da garantire la 
continuità ecologica. 

XI Nella trasformazione delle aree boscate individuate dal PIF dovranno essere  applicati i rapporti di compensazione 
individuati dall’art. 37 delle NTA del PIF stesso. La realizzazione degli interventi compensativi segue le modalità indicate nel 
Piano di Indirizzo Forestale della Provincia di Varese che in particolare definisce i criteri tecnici d’esecuzione e le priorità di 
intervento. Per le specie arboree ed arbustive impiegabili per gli interventi di compensazione si fa riferimento all’Allegato C 
del r.r. 5/2007. Tra le specie indicate nell’Allegato C del sopraccitato r.r. 5/2007 si consiglia di prediligere le specie che 
presentano migliori capacità di assorbimento degli inquinanti atmosferici aerodispersi.  

XII Gli interventi di urbanizzazione individuati dal Documento di Piano sono soggetti alle misure previste dal Piano stesso 
relativamente alla piantumazione preventiva (preverdissement). 
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Tutela del patrimonio storico-culturale 

XIII Dovrà essere garantita la tutela degli edifici di pregio storico-architettonico. In particolare le trasformazioni prossime ad 
edifici di pregio storico-architettonico non dovranno ledere la riconoscibilità di tali elementi e il contesto in cui si inseriscono. 
A questo scopo andranno valutate eventuali opere di mitigazione paesaggistica da realizzarsi anche mediante la 
piantumazione di elementi vegetazionali (verde di arredo). 

XIV Gli interventi dovranno tenere conto del contesto paesaggistico e della possibile vicinanza ad edifici tutelati. La scelta 
delle tipologie costruttive del nuovo edificato dovrà essere coerente con il contesto paesaggistico. In sede di Regolamento 
Edilizio dovranno essere individuate le tipologie costruttive più idonee. 

 

Tutela della salute della popolazione residente 

XV In sede di progettazione degli interventi relativi a nuove espansioni produttive-artigianali e commerciali-direzionali 
(anche nel caso di ambiti non attuati già previsti dal PRG vigente) dovrà essere effettuato uno studio per l’inserimento 
ambientale e paesaggistico degli stessi, in particolare in relazione alla presenza di edifici ad uso residenziale prossimi al sito 
interessato dalla trasformazione. Tale studio dovrà in particolare valutare l’impatto visivo delle opere in progetto in relazione 
agli edifici ad uso residenziale presenti all’interno di una fascia minima di 300 m che circonda l’ambito di nuova 
trasformazione ed individuare la localizzazione e la tipologia delle opere di mitigazione da attuarsi, prevedendo in particolare 
la predisposizione di  fasce vegetazionali (costituite da alberature, etc.) eventualmente da realizzarsi su terrapieni. Le specie 
dovranno essere scelte in relazione agli habitat esistenti. Analoghe valutazioni dovranno essere condotte anche per gli 
interventi di nuova edificazione ad uso residenziale (anche relativi ad ambiti non attuati del PRG vigente) posti in prossimità 
di aree e attività produttive esistenti. 

XVI Per le nuove zone residenziali dovrà essere valutata la necessità di introdurre misure di protezione, mitigazione e 
dissuasione del traffico di attraversamento. In linea con quanto richiesto dall’art. 8 comma 3 della Legge 447/95, allo scopo 
di garantire un idoneo clima acustico per le nuove trasformazioni è fatto obbligo di produrre, in sede di pianificazione 
attuativa degli interventi, una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate dalla realizzazione delle 
seguenti tipologie di insediamenti: 

▪ scuole e asili nido; 

▪ ospedali; 

▪ case di cura e di riposo; 

▪ nuovi insediamenti residenziali prossimi al tracciato della viabilità o al tracciato ferroviario.  

La documentazione è resa, sulla base dei criteri stabiliti dall’art. 4, comma 1, lettera l), della legge 447/95, con le modalità di 
cui all’articolo 4 della L. 4 gennaio 1968, n. 15. La valutazione di clima acustico dovrà inoltre permettere l’individuazione di 
eventuali misure di mitigazione dell’impatto acustico da adottarsi quali in particolare la predisposizione di fasce 
vegetazionali. Si consiglia l’adozione di siepi a doppia o tripla cortina con disposizione verso la strada di piante alte e 
frondose a foglia larga, in seconda fascia arbusti di media altezza e in primo piano una bordura bassa di cespugli. Tali fasce 
potranno essere realizzate, qualora l’entità dell’impatto dell’infrastruttura lo richieda (ad es. nel caso del tracciato della 
ferrovia), anche su terrapieni (come da schemi esemplificativi riportati di seguito) e dovranno contribuire alla mitigazione 
anche paesaggistica degli elementi infrastrutturali individuati. Nelle aree che ricadono all’interno delle fasce di pertinenza 
acustica gli interventi per il rispetto dei limiti, nel caso di permessi a costruire rilasciati dopo l’entrata in vigore del decreto, 
sono a carico del titolare del permesso, in base a quanto stabilito dal DPR 142/04 e dal DPR 459/1998. 
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Inoltre allo scopo di migliorare l’attenuazione del rumore dal fronte stradale sarà opportuno nella progettazione degli 
interventi valutare la migliore disposizione degli edifici rispetto a questo, unitamente alla disposizione interna dei vani e alla 
progettazione delle facciate. 

 
Situazione sfavorevole Situazione favorevole 

  
Caso 1 

  
Caso 2 

  
Caso 3 

 
 

Caso 4 
 
Schemi grafici relativi alla progettazione di edifici in corrispondenza di una strada rumorosa  

 
XVII Per le aree a destinazione residenziale poste in prossimità ad assi viari interessati da traffico intenso si ritiene 

opportuna l’applicazione di misure perequative al fine di garantire la presenza di aree verdi di separazione tra le nuove zone 
residenziali e i principali assi infrastrutturali. Le aree verdi dovranno essere piantumate con essenze scelte anche in 
funzione della capacità di assorbimento dei principali inquinanti atmosferici quali l’Olmo, il Frassino, l’Acero, il Tiglio, il 
Bagolaro, l’albero dei Tulipani, la Sofora, il Biancospino, la Betulla Bianca, il Cerro. Nel caso di singoli edifici si consiglia 
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l’adozione di siepi con capacità filtrante nei confronti dei principali inquinanti, rappresentate ad es. da conifere (prediligendo 
le specie con migliori doti di resistenza e durata quali ad es. la Tuja e il tasso) o arbusti a foglia larga, come aucuba e lauro.  

XVIII In prossimità di stazioni radio base, o altre sorgenti di CEM, dovrà essere posta attenzione alla salute degli utenti 
dell’area, in particolare non dovranno esservi inseriti siti sensibili quali asili, scuole, etc. Qualora gli interventi di nuova 
edificazione interessino ambiti posti ad una distanza inferiore ai 200 m dalle SRB o da ripetitori radio televisivi, a tutela della 
salute della popolazione residente si ritiene opportuno che, in sede di progettazione degli interventi, venga effettuata la 
verifica del CEM esistente nei volumi interessati dal nuovo edificio, considerando quindi il suo sviluppo verticale e le 
variazioni del CEM in relazione alle diverse quote dal piano campagna. A tal proposito si specifica che la presenza di un 
impianto di radiotelecomunicazione prevede in linea di principio la presenza di volumi in cui non potrà essere portata a 
termine la costruzione di edifici elevati o l’elevazione di edifici esistenti (cfr. parere ARPA Lombardia – Dipartimento di 
Varese  del 5 gennaio 2011 al Documento di Scoping). 

XIX Nelle aree urbane che ricadono all’interno delle aree di prima approssimazione dagli elettrodotti ad alta tensione dovrà 
essere rispettata la normativa vigente in materia di tutela dall’inquinamento elettromagnetico determinato dalla presenza sul 
territorio di elettrodotti ed altre sorgenti di campi elettromagnetici a bassa frequenza. In particolare in fase di Pianificazione 
Attuativa dovranno essere verificate le fasce di rispetto dagli Elettrodotti calcolate secondo il DM 29/05/2008 al fine di 
verificare la compatibilità dei nuovi interventi con le stesse. All’interno delle fasce di rispetto non potranno essere individuate 
destinazioni d’uso che comportino una permanenza prolungata oltre le quattro ore giornaliere. Le fasce di rispetto, che 
dovranno essere fornite dal gestore, possono quindi essere considerate come limite all’edificazione. 

XX La localizzazione di nuovi elettrodotti è subordinata alla verifica di conformità con le disposizioni delle leggi vigenti ed in 
particolare della L. 36/2001, del D.P.C.M. 8 luglio 2003, e della legislazione regionale di attuazione vigente. Nella 
costruzione di nuove linee elettriche e nella sostituzione di quelle esistenti si dovrà privilegiare la posa in cavo interrato 
rispetto alle altre soluzioni. Dovranno essere utilizzati, per quanto possibile e se non ricadenti nelle zone soggette a vincolo 
ex D. Lgs. 42/2004, i corridoi infrastrutturali esistenti. Qualora non sia possibile la soluzione in cavo interrato dovrà essere 
posta particolare cura all’inserimento paesaggistico delle nuove linee elettriche. 

XXI Le nuove aree e/o zone riservate per l’insediamento delle industrie insalubri di prima o seconda classe (elenco D.M. 
5.09.94) dovranno essere esterne al perimetro del “centro edificato”, allo scopo di evitare possibili fenomeni di molestia alla 
popolazione. Inoltre le industrie insalubri di prima classe non potranno essere ampliate e/o ristrutturate all’interno del 
perimetro dei Centri Edificati. E’ inoltre opportuno, qualora si intendano realizzare, ristrutturare o ampliare insediamenti 
produttivi posti in adiacenza ad azionamenti residenziali, che venga attentamente valutata la fattibilità da un punto di vista 
igienico-sanitario.  

XXII Nel caso di espansioni di tipo residenziale prossime ad attività insalubri (compresi allevamenti), in sede di 
pianificazione attuativa o progettazione degli interventi dovranno essere valutate opportune misure di mitigazione 
(piantumazione di fasce vegetazionali – arboree- arbustive) in relazione ad eventuali disturbi (anche legati alle emissioni 
odorose) determinati dalla presenza di attività produttive, con particolare attenzione a quelle insalubri, presenti nell’area che 
circonda gli interventi in progetto. 

XXIII Si ritiene opportuno che in fase di progettazione tutti gli interventi di nuova urbanizzazione ed edificazione del territorio, 
anche nel caso di aree dismesse, siano accompagnati dalla previsione di elementi vegetazionali di arredo (predisposizione 
di filari alberati, siepi, aree verdi, etc.) in grado di migliorare l’inserimento paesaggistico delle nuove infrastrutture e dei nuovi 
insediamenti e contribuire alla riqualificazione paesaggistica del territorio urbanizzato. 

XXIV Dovranno essere predisposte le documentazioni di previsione di impatto acustico richieste dall’art. 8 comma 4 della 
Legge 447/95, in particolare relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a 
postazioni di servizi commerciali polifunzionali. 

XXV Nel caso di realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti tipologie di opere: discoteche, circoli privati e 
pubblici esercizi ove sono istallati macchinari o impianti rumorosi, impianti sportivi e ricreativi si consiglia, in linea con quanto 
ammesso dalla Legge 447/95 (art. 8, comma 2), la predisposizione della documentazione di impatto acustico.  

XXVI All’interno del Regolamento Edilizio dovranno essere inserite indicazioni relativamente alle tecniche costruttive 
cautelari atte a prevenire l’accumulo di radon negli edifici, per tutti gli interventi di nuova edificazione, da estendersi anche 
agli interventi di ristrutturazione o manutenzione straordinaria, qualora tali attività comportino interventi sull’attacco a terra.  
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Viabilità e mobilità sostenibile 

XXVII Allo scopo di garantire un migliore inserimento paesaggistico e ambientale delle nuove infrastrutture dovranno essere 
predisposte fasce vegetazionali ai bordi del tracciato stradale per le viabilità extra-urbane, mentre potrà essere adottata la 
conformazione di strada alberata in ambito urbano. Andranno in ogni caso rispettate le prescrizioni del Codice della Strada 
(art. 16 e art 26) in merito in particolare alle distanze minime da rispettare per la piantumazione di elementi vegetazionali 
(siepi, arbusti, alberi). In tutti i casi le specie dovranno essere scelte in relazione agli habitat esistenti e al contesto 
paesaggistico, oltre che in relazione alla loro funzionalità. 

XXVIII Per la nuova viabilità di progetto si ritiene opportuno che in sede di progettazione preliminare degli interventi venga 
effettuata una prima valutazione delle eventuali opere di mitigazione acustica da realizzare contestualmente alla 
realizzazione delle infrastrutture, in particolare a tutela degli edifici ad uso residenziale presenti in prossimità delle nuove 
sedi stradali. Allo scopo di favorire un migliore inserimento ambientale e paesaggistico si ritiene che le opere di mitigazione 
acustica potranno essere realizzate impiegando elementi vegetazionali e terrapieni; l’eventuale utilizzo di barriere acustiche 
artificiali dovrà comunque essere accompagnato dalla predisposizione di elementi vegetazionali atti a migliorarne 
l’inserimento paesaggistico. 

XXIX La progettazione dei nuovi tratti di viabilità dovrà garantire la sicurezza degli utenti delle piste ciclo-pedonali qualora si 
prevedano intersezioni con le stesse. Al fine di garantire la sicurezza degli utenti le intersezioni principali dovranno essere 
realizzate preferibilmente mediante la predisposizione di rotatorie e si ritiene opportuno che vengano attentamente studiate 
le migliori soluzioni allo scopo di garantire la sicurezza dei pedoni in particolar modo in corrispondenza degli attraversamenti 
pedonali (ad es. mediante la predisposizione di rallentatori del traffico). In ogni caso la progettazione dovrà seguire la 
normativa vigente in materia. 

XXX In fase attuativa degli interventi dovrà essere valutata attentamente l’accessibilità per le nuove trasformazioni.  

XXXI La progettazione dei percorsi pedonali e degli accessi dovrà garantire l’agevole fruibilità degli spazi pubblici da parte 
dei soggetti con disabilità motoria. 

 

Sottoservizi 

XXXII Nella realizzazione degli interventi dovranno essere tenute in considerazione tutte le prescrizioni degli enti gestori dei 
sottoservizi. In fase attuativa dovranno essere contattati gli enti gestori dei sottoservizi al fine di valutare l’effettiva 
sostenibilità degli allacciamenti. 

XXXIII La progettazione attuativa degli interventi dovrà essere accompagnata da una attenta ricognizione dei sottoservizi 
presenti, compresi il tracciato degli oleodotti e dei metanodotti. 

 

Rifiuti E Terre Da Scavo 

XXXIV Si ritiene opportuno che vengano inserite, all’interno del Regolamento Edilizio, indicazioni relative alle procedure e ai 
materiali da impiegare nell’ambito della realizzazione degli interventi allo scopo di minimizzare l’impatto sull’ambiente e la 
produzione di rifiuti, in particolare di quelli non riciclabili e particolarmente dannosi per l’ambiente.  

XXXV In fase di realizzazione degli interventi gli scarti di lavorazione dovranno essere correttamente gestiti secondo la 
normativa vigente al fine di evitare fenomeni di percolazione; il recupero e/o lo smaltimento delle terre di scavo dovrà essere 
effettuato secondo la normativa attualmente vigente. 

 

Inquinamento Luminoso 

XXXVI I sistemi di illuminazione pubblica dovranno essere provvisti di corpi illuminanti totalmente schermati (full cut-off) che 
garantiscano assenza di dispersione luminosa verso l’alto.  

XXXVII Si segnala l’importanza di ottimizzare le prestazioni dei sistemi di illuminazione naturale ed artificiale negli ambienti 
interni ai fini del risparmio energetico, del comfort microclimatico e visivo e di perseguire il contenimento dell’inquinamento 
luminoso nell’illuminazione privata attraverso l’utilizzo di lampade opportunamente schermate verso la volta celeste. 

 

Sensibilizzazione Della Collettività E Riduzione Consumo Di Risorse 

XXXVIII Si ritiene opportuno provvedere ad un’adeguata istruzione e sensibilizzazione dei proprietari delle attività produttive in 
merito alla tutela dell’ambiente naturale e delle risorse. Per la tutela della risorsa idrica sotterranea e del suolo è possibile 
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incentivare l’adozione di opportuni sistemi di collettamento e smaltimento delle acque reflue, in particolare adottando lo 
smaltimento a reti separate e sistemi di depurazione dei reflui che riducano l’impatto ambientale dei processi depurativi. 
Anche importante è la riduzione dei consumi e la differenziazione degli approvvigionamenti in funzione degli usi, attraverso 
l’adozione di sistemi per il riutilizzo dell’acqua meteorica e dei reflui recuperabili. 

 

Nuovo Piano Regolatore Cimiteriale Comunale 

XXXIX Si rende necessaria una verifica di dettaglio delle condizioni idrogeologiche dell’area interessata dall’ampliamento 
cimiteriale di Sacconago al fine di determinare l’effettiva possibilità di percolazione in falda di eventuali inquinanti;  in 
particolare dovrà essere verificato il vincolo corrispondente all’area di rispetto dal pozzo di emungimento in considerazione 
dell’area di tutela individuata con criterio temporale dallo “Studio per il rinnovo della concessione dei pozzi ad uso 
idropotabile per il Comune di Busto Arsizio – anno 2008”. A seguito di tale verifica le determinazioni assunte dal Piano 
dovranno essere rese coerenti con quanto disposto dall’art. 94 del D. Lgsl. 152/2006 relativamente alle attività ammesse 
nelle aree di rispetto dal punto di captazione. 

 

11 MISURE PREVISTE IN MERITO AL MONITORAGGIO 

L’articolo 10 della Direttiva 2001/42/CE stabilisce che “Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dell'attuazione dei 
piani e dei programmi al fine, tra l'altro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le 
misure correttive che ritengono opportune”. Il controllo degli effetti ambientali significativi connessi con l’attuazione di un piano e 
programma avviene attraverso la definizione del sistema di monitoraggio. L'attività di monitoraggio rappresenta quindi Io strumento 
attraverso il quale la pubblica amministrazione può verificare con cadenza periodica la coerenza tra le azioni realizzate in attuazione 
delle scelte di Piano e gli obiettivi di miglioramento della sostenibilità generale che ci si è posti in fase di redazione. La progettazione 
del sistema di monitoraggio dell’attuazione del piano, costituisce una parte fondamentale del processo di Valutazione Ambientale 
Strategica. Il monitoraggio della VAS opera una sistematizzazione delle informazioni con la finalità di controllare l’attuazione delle 
previsioni di Piano, anche dal punto di vista della loro velocità e possibilità di attuazione. 

Il monitoraggio consente quindi di: 

1. Verificare l’attuazione delle azioni e degli interventi di piano 

2. Controllare gli effetti delle azioni di piano sull’ambiente 

Il monitoraggio trova attuazione nella misurazione periodica di indicatori appositamente selezionati, individuati al 
paragrafo seguente. Esso dovrà avere riscontro nell’attività di reporting, da effettuarsi periodicamente ogni 2 anni, che ha 
la funzione di conservare la memoria del piano. L’archivio dei rapporti ha anche la funzione di processo di apprendimento che 
avviene anche attraverso errori (di previsione, valutazione e scelta politica, etc). 

Gli indirizzi per il monitoraggio contenuti al presente capitolo dovranno essere inseriti nell’apparato normativo del 
Documento di Piano. 

11.1 Il sistema di indicatori per il monitoraggio 

Di seguito si riporta la descrizione degli indicatori di monitoraggio che dovranno essere valutati in sede di attuazione dello strumento 
urbanistico al fine della verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati in fase di analisi. La 
descrizione di ciascun indicatore è integrata con la fonte dei dati dai quali occorre reperire le informazioni necessarie per il calcolo 
dello stesso. L’elenco riportato di seguito è stato integrato sulla base delle indicazioni contenute nel Parere Motivato espresso 
dall’Autorità Competente in data 5 novembre 2012, al termine della fase di consultazione sui documenti depositati, e nel Parere 
Motivato Finale, espresso in data 10 giugno 2013, al termine della fase di consultazione condotta sui documenti adottati. 
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ATMOSFERA 

 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dati 

Valore  
obiettivo 

Esposizione agli inquinanti 
atmosferici (almeno in 
riferimento a NO2, CO, O3, 
SO2, polveri sottili, piombo) 
– Indicatore OMS – Città 
Sane 

Per SO2, polveri e piombo: 
((numero di giorni all’anno sopra il limite / 
numero totale di giorni all’anno in cui sono 
state prese misure convalidate) x 100) 
Per NO2, CO ed O3: 
((numero di ore all’anno sopra il limite (numero 
totale di ore all’anno in cui sono state prese 
misure convalidate)x100) 

numero dei 
superamenti 
espressi in % 
sul totale delle 
misure 

ARPA 
Lombardia 

0 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in rapporto 
alla rete viaria esistente  

Rapporto percentuale tra la lunghezza delle 
piste ciclopedonali, (in sede propria o 
riservata), e la lunghezza della rete stradale 
esistente 

km / km  Comune >30% 

Zone a traffico limitato mq di Zone a Traffico Limitato (ZTL)  mq Comune - 

Superficie boschiva 
(comprensiva delle aree con 
copertura vegetazionale), 
esclusi i verdi piantumati di 
carattere urbano 

mq di aree boscate (anche destinate a colture 
legnose) / mq di territorio comunale 

% Comune > 8% 
(miglioramento 
della 
condizione 
attuale – 
raggiungimento 
di un livello 
intermedio 
rispetto al 15% 
individuato dal 
PIF) 
 

Consumo di energia 
elettrica per settore  

Consumi di energia per ciascun settore (usi 
civili, attività produttive) 

MWh * anno Sistema 
Informativo 
Regionale 
ENergia e 
Ambiente 

riduzione del 
20% coerente 
con  
la “politica 20-
20-20” europea 

Tutelare la salute della popolazione 
e l’ambiente dall’inquinamento 
atmosferico mediante 
l’implementazione della rete di 
percorsi ciclabili, la tutela delle aree 
verdi e boscate, l’incentivazione 
delle tecniche di bioedilizia e l’uso 
di  energie rinnovabili 

Tratti viari caratterizzati da 
intenso traffico 

Rapporto percentuale tra i tratti viari della rete 
principale caratterizzati da traffico intenso 
(>10'000 veicoli/giorno) che interessano aree 
a destinazione residenziale e la rete viaria 
principale 

% Comune 0 

 

 
IDROSFERA 

 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte dei 
dati 

Valore  
obiettivo 

Stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei Indicatore previsto dalla normativa 
vigente nazionale (D.Lgs.30/2009) 

 ARPA 
Lombardia 

Buono 

Stato Chimico per le acque sotterranee Indicatore previsto dalla normativa 
vigente nazionale (D.Lgs.30/2009) 

 ARPA 
Lombardia 

Buono 

Tutelare la risorsa “acqua”, 
con particolare riferimento a 
quella sotterranea (sfruttata 
anche ad uso idropotabile), 
sia sotto l’aspetto qualitativo 
che quantitativo Rischio di contaminazione delle acque 

sotterranee in corrispondenza dei punti di 
prelievo ad uso idropotabile 
 

Rapporto percentuale tra i mq di aree 
urbanizzate (escluse le aree a verde e 
quelle agricole) che ricadono 
all’interno delle aree di tutela (criterio 
cronologico) o di rispetto (criterio 
geometrico) relative a pozzi di 
emungimento dell’acqua sotterranea 
ad uso idropotabile e i mq di aree in 
totale comprese all’interno delle aree 
di tutela (criterio cronologico) o di 
rispetto (criterio geometrico) relative 
agli stessi pozzi di emungimento 
dell’acqua sotterranea 
 
NB. L’art. 94 del D. Lgs. 152/2006 
limita le attività ammesse nelle zone di 
rispetto (attualmente coincidenti con le 
aree individuate con criterio 
geometrico riportate nella Tav. 
“Quadro ambientale di riferimento per 

% minimo 0 
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la trasformazione del territorio – 
ambiente acqua”) in particolare in 
relazione a dispersione di fanghi e 
acque reflue, accumulo di concimi 
chimici, fertilizzanti o pesticidi, 
spandimento di concimi chimici, 
fertilizzanti o pesticidi, pertanto non 
sono state considerate nel calcolo 
dell’indicatore le zone agricole) 
 

Aree urbanizzate (esistenti o individuate 
dagli strumenti urbanistici comunali) servite 
dalla rete acquedottistica 

Rapporto percentuale tra le aree 
urbanizzate (esistenti) poste ad una 
distanza inferiore a 100 m dal tracciato 
della rete acquedottistica  e le aree 
residenziali totali 

% Comune, 
Agesp 
S.p.A. 

100% 

Aree urbanizzate (esistenti o individuate 
dagli strumenti urbanistici comunali) servite 
dalla rete fognaria 
 

Rapporto percentuale tra le aree 
urbanizzate (esistenti) poste ad una 
distanza inferiore a 100 m dal tracciato 
della rete fognaria e le aree 
residenziali totali 

% Comune, 
Agesp 
S.p.A. 

100% 

Consumo di acqua per settore 
 

Consumi dalla rete acquedottistica litri/giorno Agesp 
S.p.A. 

- 

 

 
GEOSFERA 

 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte dei 
dati 

Valore  
obiettivo 

Consumo di suolo 
permeabile 

Rapporto percentuale tra le aree impermeabilizzate e la  
superficie totale comunale 
Nota: Per aree impermeabilizzate si intendono le aree 
urbanizzate esistenti sul territorio comunale (le aree urbanizzate 
non comprendono le aree verdi – anche se attrezzate - e quelle 
agricole) 
Nota 2: La rigenerazione del suolo è un processo che richiede 
tempi molto lunghi (dell’ordine di 1000 – 10000 anni per la 
formazione di uno strato di 30 cm), conseguentemente il suolo, 
con particolare riferimento a quello idoneo all’agricoltura, è una 
risorsa preziosa, limitata e non riproducibile in tempi brevi 
 

% Comune Incremento 
minimo 

Carta del consumo 
del suolo 

Cartografia rappresentante il consumo di suolo, da aggiornare 
con frequenza annuale, che fotografi la situazione effettiva  

- Comune - 

Proteggere i suoli 
dall’impermeabilizzazione e dai 
fenomeni di contaminazione 

mq di aree 
dismesse 
recuperate/mq di 
aree dismesse in 
totale presenti sul 
territorio comunale 

Rapporto percentuale tra le aree dismesse recuperate e le aree 
dismesse in totale individuate in ambito Comunale 

% Comune 100% 
 

Migliorare le condizioni ambientali 
dei siti contaminati incentivando la 
loro bonifica anche mediante la 
previsione di destinazioni d’uso 
che ne favoriscano la 
riqualificazione 

Estensione dei siti 
contaminati in 
attesa della 
procedura di 
caratterizzazione e 
bonifica 
 

mq di aree contaminate o potenzialmente contaminate per le 
quali non è ancora conclusa la procedura di caratterizzazione e 
bonifica 

mq Comune 0 

 

 
BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO 

 

Obiettivo di 
sostenibilità ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte dei 
dati 

Valore  
obiettivo 

Superficie aree protette mq di aree protette e tutelate / mq di 
territorio comunale 

% Comune Mantenimento 
dell’esistente 

Conservare e migliorare lo 
stato di flora e fauna, degli 
habitat e dei paesaggi  Superficie boschiva (comprensiva delle 

aree con copertura vegetazionale), esclusi i 
verdi piantumati di carattere urbano 

mq di aree boscate (anche destinate 
a colture legnose) / mq di territorio 
comunale 

% Comune > 8% 
(miglioramento 
della 
condizione 
attuale – 
raggiungimento 
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BIODIVERSITA’ E PAESAGGIO 

 

Obiettivo di 
sostenibilità ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte dei 
dati 

Valore  
obiettivo 
di un livello 
intermedio 
rispetto al 15% 
individuato dal 
PIF) 
 

Trasformazione di aree boscate mq di aree boscate individuate 
trasformabili dal PIF interessate da 
interventi  di trasformazione 
urbanistica / mq di aree boscate 
trasformabili in totale individuate dal 
PIF 

% Comune, 
PIF 
Provincia 
di Varese 

1% max, come 
definito dal PIF 
(cfr. art. 35 
delle NTA) 

Interventi di nuova piantumazione realizzati 
in ottemperanza delle misure di 
compensazione previste dal Piano di 
Indirizzo Forestale della Provincia di Varese 

mq di aree boscate di nuovo impianto 
conseguenti all’attuazione delle 
misure compensative previste dal 
Piano di Indirizzo Forestale della 
Provincia di Varese per la 
trasformazione di aree boscate 
esistenti / mq di aree boscate 
individuate trasformabili dal PIF 
interessate da interventi  di 
trasformazione urbanistica 

mq/mq Comune, 
PIF 
Provincia 
di Varese 

2 o maggiore 

mq di aree acquisite mediante strumento 
perequativo all’interno degli ambiti di 
trasformazione e quota delle stesse in cui 
sono state realizzate aree verdi attrezzate 

mq di aree acquisite mediante 
strumento perequativo all’interno 
degli ambiti di trasformazione in cui 
sono state realizzate aree verdi 
attrezzate / mq di aree acquisite 
mediante strumento perequativo 
all’interno degli ambiti di 
trasformazione 
 

%  50% 

 

presenza del rospo smeraldino all’interno 
del Parco Este Milani 

Avvistamenti del rospo smeraldino 
all’interno del Parco Este Milani per 
anno  
Per tale indicatore è stata individuata 
l’opportunità del coinvolgimento della 
popolazione interessata e delle 
scuole nelle opere di monitoraggio, al 
fine di conseguire l’importante 
obiettivo di educare ai temi della 
sostenibilità e alla tutela 
dell’ambiente. Il popolamento 
dell’indicatore individuato da parte del 
Comune avverrà quindi ogniqualvolta 
si renderà disponibile un 
aggiornamento dello stesso da parte 
dei cittadini interessati o delle scuole 
che vorranno attivare iniziative di 
educazione ambientale che trattino 
anche tale argomento.   

n / anno Privati 
cittadini, 
Scuole che 
volessero 
attivare 
Iniziative di 
educazione 
ambientale 
che trattino 
anche tale 
argomento 

 

 

 
PATRIMONIO CULTURALE 

 

Obiettivo di sostenibilità ambientale Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dei dati 

Valore  
obiettivo 

Presenza di edifici di valenza storico -
architettonica 

n. beni n Comune - 

Presenza di cascine agricole storiche n. beni n Comune - Conservare e migliorare la qualità del 
patrimonio storico e culturale 

Presenza di elementi (quali edifici, 
monumenti, cascine agricole, etc.) 
sottoposti a regime di tutela  

n. beni soggetti a tutela n Comune - 
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SISTEMA INSEDIATIVO 

 

Obiettivo di sostenibilità ambientale Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dei dati 

Valore  
obiettivo 

Popolazione residente Popolazione totale residente in 
ambito comunale  

n. ISTAT,  
Comune 

- 

Volumi abitativi esistenti mc edifici abitativi occupati 
stabilmente o saltuariamente, sfitti 
o disabitati / abbandonati 
L’aggiornamento dell’indicatore in 
esame avverrà ogni qualvolta si 
rendano disponibili i dati necessari 
al suo popolamento (ad es. a 
seguito di indagini condotte dal 
Comune o da altri Enti).  

mc Comune - 

Volumi abitativi utilizzati mc di edifici abitativi occupati 
stabilmente o saltuariamente 
L’aggiornamento dell’indicatore in 
esame avverrà ogni qualvolta si 
rendano disponibili i dati necessari 
al suo popolamento (ad es. a 
seguito di indagini condotte dal 
Comune o da altri Enti). 

mc Comune - 

Densità demografica Numero di abitanti per chilometro 
quadrato  

Ab / kmq Comune - 

Presenza di ambiti urbani degradati / 
dismessi 

mq di aree urbane che 
presentano caratteristiche di 
degrado o dismissione / mq aree 
urbane 

% Comune 0 

Interventi di riqualificazione del tessuto 
urbano degradato  

aree dismesse (mq) interessate 
da interventi di riqualificazione / 
aree dismesse in totale presenti 
sul territorio comunale (mq) 

% Comune 100% 

Accessibilità delle aree verdi urbane 
esistenti sul territorio 

mq di aree residenziali esistenti 
che ricadono ad una distanza 
inferiore ai 300 m dalle aree  verdi 
urbane (esistenti sul territorio) / 
mq di aree residenziali presenti in 
ambito comunale 
Nota: Per definire l’accessibilità 
l’Agenzia Europea per l’Ambiente 
e l’ISTAT utilizzano il concetto di 
“un quarto d’ora di cammino”. Si 
può ragionevolmente assumere 
che ciò corrisponda a circa 500 m 
a piedi per una persona anziana, 
che a loro volta equivalgono a 300 
m in linea d’aria.  

% Comune 100% 

Promuovere la riqualificazione del tessuto 
insediativo e delle aree degradate 

Accessibilità della popolazione 
residente ai servizi locali esistenti sul 
territorio 

Aree residenziali esistenti che 
ricadono entro una distanza 
massima di 400 m dai principali 
servizi comunali (scuole, ospedali, 
etc.) / aree residenziali totali  
Nota: La facilità di accesso ai 
servizi pubblici diventa requisito 
essenziale per migliorare la 
qualità della vita.  

% Comune 100% 

 

 
SISTEMA PRODUTTIVO 

 

Obiettivo di sostenibilità ambientale Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dei dati 

Valore  
obiettivo 

Interventi di riqualificazione del tessuto 
urbano degradato  
 

aree dismesse (mq) interessate 
da interventi di riqualificazione / 
aree dismesse in totale presenti 
sul territorio comunale (mq) 

% Comune 100% 
Promuovere la riqualificazione delle aree 
produttive dismesse o in dismissione 

mq di aree dismesse recuperate/mq di 
aree dismesse in totale presenti sul 
territorio comunale 

Rapporto percentuale tra le aree 
dismesse recuperate e le aree 
dismesse in totale individuate in 

% Comune 100% 
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SISTEMA PRODUTTIVO 

 

Obiettivo di sostenibilità ambientale Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dei dati 

Valore  
obiettivo 

ambito Comunale 
 

Aree urbane a destinazione 
residenziale poste in prossimità ad 
attività produttive insalubri o soggette 
ad AIA (distanza massima 150 m) 

mq  di aree residenziali che 
ricadono a una distanza inferiore 
ai 150 m dalle attività produttive 
classificate come insalubri (di 
prima e seconda classe) o 
soggette ad Autorizzazione 
Integrata Ambientale presenti sul 
territorio / mq di aree residenziali 
in totale ammesse dallo strumento 
urbanistico 
 
NB: si considerano unicamente le 
industrie insalubri e le attività 
soggette ad autorizzazione 
integrata ambientale in quanto il 
territorio si presenta 
contraddistinto da una elevata 
frammistione di attività produttive 
e tessuto residenziale, ammesse 
dalla normativa urbanistica 
vigente sin dai primi strumenti di 
regolazione del territorio 
 

%  minimo 

 

 
VIABILITA’ 

 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dei dati 

Valore  
obiettivo 

Sviluppo della rete di percorsi ciclabili 
in rapporto alla rete viaria esistente  

Rapporto percentuale tra la 
lunghezza delle piste 
ciclopedonali, (in sede propria o 
riservata), e la lunghezza della 
rete stradale esistente 

km / km  Comune >30% 

Zone a traffico limitato  
 

mq di aree per le quali vigono 
misure di traffico limitato 

mq Comune - 

Punti e tratti critici della viabilità per 
incidentalità e traffico 
 

Individuazione dei tratti (m) e degli 
incroci (n) critici 

m, n. Comune, 
Polizia 
Stradale 

0 

Promuovere la mobilità sostenibile 
Accessibilità al trasporto pubblico 
urbano 

Aree urbane (mq) comprese entro 
una distanza massima di 300 m 
dalle fermate del trasporto 
pubblico locale / aree urbane in 
totale presenti in ambito comunale 
Nota: la vicinanza di una fermata 
del trasporto pubblico urbano 
contribuisce a favorire l’uso di tale 
mezzo di trasporto riducendo 
quindi fenomeni di congestione 
nelle aree centrali o critiche e la 
pressione ambientale esercitata 
dalla mobilità veicolare individuale 

% Comune 100% 

 

 
ENERGIA 

 

Obiettivo di 
sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte dei 
dati 

Valore  
obiettivo 

Ridurre l’uso di risorse 
energetiche non 

Consumo di energia elettrica per 
settore  

Consumi di energia per ciascun settore 
(usi civili, attività produttive) 

MWh * 
anno 

Sistema 
Informativo 

riduzione del 20% 
coerente con  
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ENERGIA 

 

Obiettivo di 
sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte dei 
dati 

Valore  
obiettivo 

Regionale 
ENergia e 
Ambiente 

la “politica 20-20-
20” europea 

Superficie abitazioni interessate da 
interventi di riqualificazione 
energetica connesse all’applicazione 
delle misure perequative nelle aree di 
rigenerazione urbana di proprietà 
privata 
 

mq edifici interessati da interventi di 
riqualificazione energetica connesse 
all’applicazione delle misure perequative 
nelle aree di rigenerazione urbana di 
proprietà privata 
 

mq Comune 500’000 mq 

rinnovabili 

Superfici abitazioni demolite in 
seguito all’applicazione delle misure 
perequative nelle aree di 
rigenerazione urbana di proprietà 
pubblica 
 

mq edifici demoliti in applicazione  delle 
misure perequative nelle aree di 
rigenerazione urbana di proprietà privata 
 

mq Comune 10'100 mq 

 

 
SALUTE UMANA 

 

Obiettivo di 
sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dati 

Valore  
obiettivo 

Mortalità per causa 
Numero di decessi all’anno per ciascuna macro-classe di 
patologia (tumore, sistema cardio-circolatorio, etc.) 

n ASL - 

Numero di ricoveri 
ospedalieri per patologie 
dell’apparato respiratorio 

Numero di ricoveri all’anno  n ASL - 

Esposizione della 
popolazione residente  
all’inquinamento atmosferico 
e acustico determinato dalla 
vicinanza a strade 
interessate da traffico 
intenso o ad aree 
caratterizzate da alta densità 
di traffico 

Aree di nuova edificazione poste in prossimità di tratti di 
viabilità interessati da traffico intenso per le quali sono stati 
realizzati gli interventi di mitigazione previsti dalla 
Valutazione Ambientale (Prescrizioni XVI e XVII) / Aree di 
nuova edificazione poste in prossimità di tratti di viabilità 
interessati da traffico intenso 
 

% Comune 100% 

Aree urbane a destinazione 
residenziale poste in 
prossimità ad attività 
produttive insalubri o 
soggette ad AIA (distanza 
massima 150 m) 

mq  di aree residenziali che ricadono a una distanza 
inferiore ai 150 m dalle attività produttive classificate come 
insalubri (di prima e seconda classe) o soggette ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale presenti sul territorio / 
mq di aree residenziali in totale ammesse dallo strumento 
urbanistico 
 
NB: si considerano unicamente le industrie insalubri e le 
attività soggette ad autorizzazione integrata ambientale in 
quanto il territorio si presenta contraddistinto da una 
elevata frammistione di attività produttive e tessuto 
residenziale, ammesse dalla normativa urbanistica vigente 
sin dai primi strumenti di regolazione del territorio 
 

mq (%) 0 minimo 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico ad alta 
frequenza 

Valori del CEM misurati da ARPA Lombardia nel corso 
delle sue attività di monitoraggio che si presentano 
superiori ai valori limiti stabiliti dalla normativa di settore 
 

n ARPA 
Lombardia 

0 

Esposizione della 
popolazione 
all’inquinamento 
elettromagnetico a bassa 
frequenza 

mq di aree residenziali e a servizi esistenti che ricadono 
all’interno delle fasce di rispetto dagli elettrodotti, calcolate 
secondo il DM 29/05/2008 o all’interno delle distanze di 
prima approssimazione definite dal decreto citato (% sul 
totale delle aree residenziali e a servizi esistenti) 
 

Mq (%) Terna 
SpA 

0 

Tutelare la popolazione 
residente dai fenomeni 
connessi 
all’inquinamento 
(elettromagnetico, 
acustico, atmosferico, 
etc.) 

Qualità delle acque 
distribuite dalla rete 
acquedottistica 

rapporto tra il numero di controlli effettuati nei quali sia stato 
rilevato il superamento di almeno uno dei valori limite 
stabiliti dal D. Lgs. n. 31 del 2001 e il numero totale di 

% AGESP 
S.p.A., 
ASL 

0 
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SALUTE UMANA 

 

Obiettivo di 
sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dati 

Valore  
obiettivo 

controlli effettuati; il valore obiettivo è ovviamente pari a 0, 
corrispondente a nessun superamento dei parametri di 
legge.   

Provincia 
di Varese 

Esposizione della 
popolazione residente al 
rischio idraulico  

mq di aree residenziali esistenti che ricadono in ambiti 
individuati a rischio idraulico dalle autorità competenti 
(Autorità di bacino, consorzi di bonifica, etc.) o dalla 
protezione civile (% sul totale delle aree residenziali) 
 

mq (%) PAI 0 

Tutelare la popolazione 
residente dai rischi 
naturali e antropici Esposizione della 

popolazione residente al 
rischio tecnologico 

mq di aree residenziali esistenti ricadenti all’interno delle 
aree di danno derivanti dalla presenza di stabilimenti a 
Rischio di Incidente Rilevante (% sul totale delle aree 
residenziali) 
 

mq (%) Prefetto, 
Provincia 
di Varese 
e di 
Milano 

0 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in rapporto 
alla rete viaria esistente  

Rapporto percentuale tra la lunghezza delle piste 
ciclopedonali, (in sede propria o riservata), e la lunghezza 
della rete stradale esistente 

km / km   >30% 

Promuovere stili di vita 
corretti e l’esercizio fisico  

Accessibilità delle aree verdi 
urbane esistenti sul territorio 

mq di aree residenziali esistenti che ricadono ad una 
distanza inferiore ai 300 m dalle aree  verdi urbane 
(esistenti sul territorio) / mq di aree residenziali presenti in 
ambito comunale 
Nota: Per definire l’accessibilità l’Agenzia Europea per 
l’Ambiente e l’ISTAT utilizzano il concetto di “un quarto 
d’ora di cammino”. Si può ragionevolmente assumere che 
ciò corrisponda a circa 500 m a piedi per una persona 
anziana, che a loro volta equivalgono a 300 m in linea 
d’aria.  

% Comune 100% 

Dotazione di verde per 
gioco, svago e sport 

mq di verde pubblico / abitante 
 

mq/abitante  - 

Garantire un’adeguata 
dotazione di aree verdi e 
spazi per il tempo libero, 
lo svago, lo sport 

Accessibilità delle aree verdi 
urbane esistenti sul territorio 

mq di aree residenziali esistenti che ricadono ad una 
distanza inferiore ai 300 m dalle aree  verdi urbane 
(esistenti sul territorio) / mq di aree residenziali presenti in 
ambito comunale 
Nota: Per definire l’accessibilità l’Agenzia Europea per 
l’Ambiente e l’ISTAT utilizzano il concetto di “un quarto 
d’ora di cammino”. Si può ragionevolmente assumere che 
ciò corrisponda a circa 500 m a piedi per una persona 
anziana, che a loro volta equivalgono a 300 m in linea 
d’aria.  

% Comune 100% 

Dotazione di centri di 
aggregazione (piazze, aree 
verdi attrezzate, etc.) 

Rapporto percentuale tra le aree residenziali poste in 
prossimità (distanza inferiore a 300 m) di centri di 
aggregazione e le aree residenziali totali 
Nota: La promozione della coesione sociale può essere 
incrementata sul territorio tramite la predisposizione di 
luoghi dove la gente si possa incontrare, incoraggiando le 
relazioni sociali e stimolando il senso di appartenenza alla 
comunità. In particolare i quartieri sono il luogo dove le 
persone vivono e dove tutti (compresi giovani e 
giovanissimi, anziani e coloro che hanno più difficoltà a 
muoversi e non automuniti) possono crearsi una rete di 
amicizie e mutuo aiuto e sviluppare un senso di 
appartenenza alla comunità. L’organizzazione di uno 
spazio urbano a scala di quartiere può comprendere la 
predisposizione di aree di incontro facilmente raggiungibili 
anche da parte della popolazione con difficoltà di 
spostamento e quindi poste ad una distanza di circa 300 m 
dalle aree residenziali. 
 

%  - 

Considerare 
nell’organizzazione degli 
spazi urbani criteri che 
favoriscano la coesione 
sociale e la sicurezza 

Accessibilità della 
popolazione residente ai 
servizi locali esistenti sul 
territorio 

Aree residenziali esistenti che ricadono entro una distanza 
massima di 400 m dai principali servizi comunali (scuole, 
ospedali, etc.) / aree residenziali totali  
Nota: La facilità di accesso ai servizi pubblici diventa 
requisito essenziale per migliorare la qualità della vita.  

% Comune 100% 

Implementare la 
sicurezza stradale con 
particolare riferimento a 
pedoni e ciclisti 

Sviluppo della rete di 
percorsi ciclabili in rapporto 
alla rete viaria esistente  

Rapporto percentuale tra la lunghezza delle piste 
ciclopedonali, (in sede propria o riservata), e la lunghezza 
della rete stradale esistente 

km / km   >30% 

Riconoscere l’importanza 
di garantire spazi 

Interventi di riqualificazione 
del tessuto urbano 

aree dismesse (mq) interessate da interventi di 
riqualificazione / aree dismesse in totale presenti sul 

% Comune 100% 
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SALUTE UMANA 

 

Obiettivo di 
sostenibilità 
ambientale 

Indicatore Descrizione dell’indicatore Unità di 
misura 

Fonte 
dati 

Valore  
obiettivo 

pubblici di qualità anche 
estetica oltre che 
funzionale 

degradato  
 

territorio comunale (mq) 

 

12 LA PARTECIPAZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE AL PROCESSO DI 
FORMAZIONE DEL PIANO 

12.1 Esiti del processo partecipativo 

Il presente paragrafo è stato rielaborato (rispetto alla precedente versione della Proposta di Rapporto Ambientale depositata) al fine 
di riportare il complesso delle attività di partecipazione e consultazione svolte, comprendendo quindi anche quelle successive al 
deposito del 5 giugno 2012.  

Il processo partecipativo e di comunicazione pubblica della Valutazione Ambientale Strategica è un’operazione complessa in quanto 
è necessario un coordinamento attento con il processo partecipativo previsto dal Piano, con gli obblighi di legge, con le attività già 
svolte a livello comunale e sovracomunale e con le esigenze dell’Amministrazione Comunale. La normativa vigente dà notevole 
importanza alla condivisione delle strategie messe in atto dal piano e dalla valutazione dello stesso, al fine di rendere il processo 
trasparente e facilmente ripercorribile anche da parte del singolo cittadino. Un processo partecipativo ha in se obiettivi ampi quali: 

- il rafforzamento del senso di appartenenza; 

- l’aumento della responsabilità dei cittadini nei confronti della cosa pubblica, abbattimento dell’atteggiamento “vittimistico e 
richiedente” a fronte di quello costruttivo e propositivo; 

- l’aumento della consapevolezza dei reali bisogni della città sia da parte dei cittadini sia da quella degli amministratori; 

- l’incremento della consapevolezza degli abitanti circa i meccanismi di fattibilità cui ogni progetto deve sottostare per avere 
la speranza di essere concretizzato. 

Le attività di consultazione e partecipazione sono state condotte coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente in 
materia, con particolare riferimento a quanto disciplinato all’interno dell’Allegato 1a alla D.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010 

 

Nell’ambito del procedimento di formazione del Piano sono stati effettuati numerosi incontri allo scopo di permettere alla popolazione 
residente di seguire le fasi di elaborazione del nuovo strumento urbanistico. Di seguito si riporta l’elenco degli incontri svolti. 

 

CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

Start - up del processo partecipativo del Piano di Governo del Territorio 
Giovedì 15 luglio 2010 ore 18.00 {Sala delle Tramogge Molini Marzoli - Tecnocity Molini Marzoli Massari 
Vicolo Molino, 2 - Busto Arsizio} 
 
Forum di presentazione degli obiettivi del Piano di Governo del Territorio 
Lunedì 20 settembre 2010 ore 18.00 {Sala delle Tramogge Molini Marzoli - Tecnocity Molini Marzoli Massari Vicolo Molino, 2 - Busto Arsizio} 

 
        INCONTRI IN CITTA' 
San Michele, San Giovanni, Sant'Edoardo, San Giuseppe, Sacro Cuore - Frati 
Lunedì 11 ottobre 2010 ore 21.00 {Sala delle Tramogge Molini Marzoli - Tecnocity Molini Marzoli Massari 
Vicolo Molino, 2 - Busto Arsizio} 
 
Borsano, Santa Croce 
Lunedì 18 ottobre 2010 ore 21.00 {Cinema Teatro Aurora Piazza San Pietro - Busto Arsizio} 
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Sacconago 
Lunedì 25 ottobre 2010 ore 21.00 {Cinema Teatro Lux Piazza San Donato - Busto Arsizio} 
 
Beata Giuliana, Madonna Regina e Redentore 
Martedì 2 novembre 2010 ore 21.00 {Aula Magna I.T.C. "E. Tosi" Viale Stelvio - Busto Arsizio} 
 
Santi Apostoli, Sant'Anna 
Lunedì 8 novembre 2010 ore 21.00 {Aula Magna I.P.C. "P. Verri" Via Torino - Busto Arsizio} 
 

       APPROFONDIMENTI 
Città e sviluppo economico 
Venerdì 22 ottobre 2010 ore 10.00 - 13.00 {Villa Tosi Via Volta - Busto Arsizio} 
 
Strategie per una città sostenibile 
Venerdì 5 novembre 2010 ore 10.00 - 13.00 {Villa Tosi Via Volta - Busto Arsizio} 
 
La sfida per lo sviluppo nella crisi globale - Strumenti per la città sostenibile 
Giovedì 31 marzo 2011 ore 17.00 - 20.00 {Sala Conferenze Museo del Tessile - Via Galvani, 2 Busto Arsizio} 
 
Strategie e strumenti per la rigenerazione urbana sostenibile 
Giovedì 19 aprile 2012 ore 18.00 {Sala delle Feste Museo del Tessile - Via Galvani, 2 Busto Arsizio} 
 

       INCONTRI PUBBLICI 
Incontro pubblico di discussione sulla proposta del Documento di Piano  
 Mercoledi 4 aprile 2012 ore 18.00-20.00 {Sala Tramogge Molini Marzoli – Vicolo Molino, 2 – Busto Arsizio} 

 
Incontro pubblico di presentazione del Documento di Piano e Rapporto Ambientale  
Lunedì 25 giugno 2012 ore 21.00 {Sala Tramogge Molini Marzoli – Vicolo Molino, 2 – Busto Arsizio} 
 

Oltre agli incontri sopra elencati sono state svolte, coerentemente con quanto richiesto dalla normativa regionale vigente in materia 
di VAS (cfr. D.G.R. n. 9/761 del 10 novembre 2010), le conferenze di valutazione alle quali sono stati invitati a partecipare, oltre ai 
soggetti competenti in materia ambientale ed enti territorialmente interessati, anche tutti i cittadini, le associazioni, le organizzazioni, 
gli enti e le parti sociali. 

 

Le conferenze di valutazione svolte sono elencate di seguito: 

  

-  PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE, svoltasi in data 21.12.2010, volta ad illustrare il Documento di Scoping e ad acquisire pareri, 

contributi ed osservazioni nel merito;  

- CONFERENZA INTERMEDIA DI VALUTAZIONE, svoltasi in data 5 luglio 2012, finalizzata all’illustrazione del Rapporto Ambientale relativo 

alla proposta di Documento di Piano del P.G.T., con particolare riguardo alla Sintesi non tecnica;  

- CONFERENZA FINALE DI VALUTAZIONE, svoltasi in data 7 agosto 2012, finalizzata ad acquisire pareri ed osservazioni da parte degli Enti 

territorialmente interessati e dei soggetti competenti in materia ambientale sulla Proposta di Documento di Piano del P.G.T. e sul Rapporto 

Ambientale. 

 

Contributi ricevuti e pareri espressi nell’ambito delle consultazioni  

  
Osservazioni pervenute durante la fase di consultazione riguardante i contenuti del Documento di Scoping (1° Conferenza di Valutazione) 
 

Soggetto pubblico Tipologia di integrazione / modifica richiesta Decisioni in merito al recepimento e motivazioni 

A.S.L. della Provincia 
di Varese 

Convenuta alla conferenza l’ASL ha fornito un “Documento di 
indirizzo” relativo ad aspetti igienico – sanitari e di tutela della 
salute nel processo di pianificazione urbanistica e territoriale  

Il Documento fornito è stato preso a riferimento per le 
successive fasi di sviluppo della valutazione. 

ARPA Lombardia – 
Dipartimento di Varese 

Ha fornito alcune proposte di carattere generale su diverse 
tematiche (sostenibilità, coerenza tra piani, regime dei vincoli, 
potenziali criticità e suggerimenti) da tenere in considerazione per 
la stesura dei documenti del Piano e per l’impostazione del lavoro.   
 

Il Documento fornito è stato preso a riferimento per le 
successive fasi di sviluppo della valutazione. 

Comune di Magnago Ha messo in evidenza la necessità di un’azione sinergica tra i due Sono state considerate le criticità evidenziate. 
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Comuni per una corretta gestione della viabilità, in attesa che si 
realizzino le nuove opere infrastrutturali, per un più agevole 
collegamento con il territorio, limitando sovraccarichi nei centri 
abitati.  
 

Nucleo Teatro 
dell’Oppresso di Busto 
Arsizio  
 

Ha evidenziato la mancanza, all’interno del Documento di Scoping, 
del tema ambientale “salute umana” e proposto di individuare per 
tale componente un sistema coerente ed esaustivo di indicatori 
funzionale alla descrizione dello stato attuale, alla valutazione 
comparata delle alternative e al monitoraggio in fase attuativa.  
Ha valutato incompleto il quadro conoscitivo e la sua 
implementazione nel modello Determinanti – Pressioni – Stato – 
Impatti – Risposte.  
 

Si è tenuto conto delle osservazioni presentate nell’ambito 
della stesura del Rapporto Ambientale, che è stato integrato 
in particolare in relazione al tema “salute umana”, 
individuando obiettivi di sostenibilità ambientale ed indicatori 
specifici per tale componente.  

Legambiente Busto 
Arsizio 

Vengono osservate lacune nella parte conoscitiva del Documento 
di Scoping e suggeriti approfondimenti da effettuarsi nell’ambito 
della redazione del Rapporto Ambientale in relazione alle seguenti 
tematiche: dati demografici, occupazionali e lavorativi, acque 
superficiali, acquedotto e fognature, analisi della qualità dell’aria, 
traffico di aeromobili sopra gli abitati cittadini, Piano di 
zonizzazione acustica, trasporti pericolosi, inquinamento luminoso, 
previsione del traffico urbano ed interurbano, inceneritore Accam, 
standard urbanistici e verde urbano, bonifiche e industrie 
dismesse, stato della salute dei bustesi. 
 

Si è tenuto conto delle osservazioni presentate nell’ambito 
della stesura del Rapporto Ambientale. 

Giuseppe Magini 
 

Ritiene il Documento di Scoping presentato di difficile lettura per la 
maggioranza dei cittadini, non esteso con modalità tali da favorire 
un’estesa partecipazione.  
 

Il Documento di Scoping non è un documento che ha finalità 
divulgativa bensì tecnica ed è indirizzato prioritariamente ai 
soggetti competenti in materia ambientale e all’autorità 
competente al fine di determinare la portata e il livello delle 
informazioni da includere nel Rapporto Ambientale e l’ambito 
di influenza del Piano, come disposto dalla normativa 
nazionale e regionale in materia. Il Rapporto Ambientale è 
invece accompagnato da una Sintesi non Tecnica rivolta ad 
un pubblico di “non addetti ai lavori”. 
 

Provincia di Varese – 
Settore Territorio e 
Urbanistica 
 

A seguito della partecipazione alla prima conferenza di valutazione 
ha trasmesso un contributo tecnico contenente in particolare 
considerazioni in merito a: 
- analisi della coerenza (riportata all’interno del Documento di 
Scoping) tra gli orientamenti del Piano e gli obiettivi di sostenibilità 
individuati oltre che con le criticità ed emergenze ambientali 
individuate in relazione alla preliminare analisi delle componenti 
ambientali. 
- infrastrutture e trasporti 
- rischio industriale 
- paesaggio 
- mobilità sostenibile  
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Di seguito si riporta la sintesi dei contenuti delle osservazioni pervenute a seguito del deposito degli atti del PGT adottati, 
direttamente riferite al Rapporto Ambientale, e le corrispondenti decisioni in merito al recepimento delle stesse. 
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12.2 Descrizione delle modifiche intervenute al Piano a seguito dell’attività di 
consultazione e partecipazione condotta sui documenti adottati 

Gli atti del PGT adottato sono stati depositati a libera visione e pubblicati secondo le disposizioni vigenti. Contemporaneamente al 
deposito gli atti del PGT sono stati anche trasmessi alla Regione Lombardia, alla Provincia di Varese, all’ASL e all’ARPA, per 
l’espressione dei pareri di competenza. A seguito della pubblicazione sono pervenute 457 osservazioni (di cui 441 entro il termine 
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prescritto dalla normativa vigente). L’Amministrazione Comunale ha ritenuto di tenerle tutte in considerazione e di procedere con le 
relative controdeduzioni. Per la lettura completa delle controdeduzioni si rimanda alla delibera di approvazione del PGT e relativi 
allegati (in particolare l’allegato sub E contiene le “Controdeduzioni alle osservazioni pervenute al PGT di Busto Arsizio adottato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 139 del 18.12.2012” e include le motivazioni relative all’accoglimento o meno di ciascuna 
delle stesse, l’elencazione degli elaborati di Piano che subiscono modifiche per effetto delle determinazioni assunte, la dettagliata 
rappresentazione (grafica o alfanumerica) delle modifiche introdotte). Il documento allegato sub D alla Delibera di approvazione 
contiene invece le determinazioni in ordine alle “Modalità di recepimento dei pareri e delle osservazioni formulati al PGT di Busto 
Arsizio dalla Regione Lombardia, dalla Provincia di Varese, dall’ASL di Varese, dall’ARPA – Dipartimento di Varese”. In merito alla 
fase di raccolta e verifica delle osservazioni e dei pareri pervenuti, e conseguente controdeduzione delle stesse, il Parere Motivato 
Finale si esprime come segue: “non sono intervenuti nuovi elementi conoscitivi e valutativi in esito al recepimento dei pareri degli 
Enti (ASL di Varese, ARPA – Dipartimento di Varese – Provincia di Varese – Regione Lombardia) e alle osservazioni accolte tali da 
rendere necessario l’aggiornamento del Rapporto Ambientale e relativi allegati”. Non si è resa pertanto necessaria un’integrazione 
delle analisi di sostenibilità effettuate (riportate nel presente Rapporto Ambientale, ed in particolare al capitolo 9 “Analisi di 
sostenibilità”), che si ritengono confermate nei contenuti fondamentali.  

Di seguito si descrivono le modifiche apportate al Documento di Piano, introdotte a seguito della fase di consultazione e 
partecipazione condotta sui documenti adottati.  

 

MODIFICHE APPORTATE ALLA DEFINIZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE INTERNE ALL’AMBITO 1 

La modifica apportata a quanto previsto dal Piano relativamente all’ambito 1 riguarda lo stralcio dell’area di trasformazione Tr1b, la 
quale torna alla destinazione agricola in coerenza con quanto richiesto dalla Provincia di Varese all’interno del Parere di 
Compatibilità. Viene inoltre ridotto il perimetro dell’area di trasformazione Tr1g. Le immagini e le tabelle riportate di seguito 
consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda l’ambito di trasformazione 1.  

 

 
Quantificazione delle aree a standard da acquisire e dei diritti volumetrici da ricollocare. 

 

 
Quantificazione SLP massima insediabile e quota di SLP ricollocabile all’interno delle aree di concentrazione volumetrica 
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Scenario di Piano – Ambito 1 
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MODIFICHE APPORTATE ALLA DEFINIZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE INTERNE ALL’AMBITO 2 
Le immagini e le tabelle riportate di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
l’ambito di trasformazione 2. Viene in particolare incrementata la superficie dell’area di trasformazione TR2f, al fine di correggere 
l’errore materiale nella stesura della cartografia. 

 

 
Quantificazione delle aree a standard da acquisire e dei diritti volumetrici da ricollocare. 

 

 

Quantificazione SLP massima insediabile e quota di SLP ricollocabile all’interno delle aree di concentrazione volumetrica 
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Scenario di Piano – Ambito 2 

 

MODIFICHE APPORTATE ALLA DEFINIZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE INTERNE ALL’AMBITO 3 
Le immagini e le tabelle riportate di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
l’ambito di trasformazione 3. In particolare viene corretto l’errore materiale nella rappresentazione cartografica dell’Ambito di 
trasformazione, eliminando l’indicazione del cassone stradale e rinviando la definizione dello schema della viabilità alla fase di 
elaborazione dello strumento urbanistico attuativo. Viene inoltre introdotta una volumetria premiale pari al 20% della SLP totale 
d’ambito assegnabile in sede di pianificazione attuativa in relazione alla configurazione dei comparti, ai contenuti qualitativi degli 
interventi, al raggiungimento di obiettivi di interesse pubblico e, più in generale, all’applicazione dei criteri di cui al comma 3 dell’art. 
11 delle norme del Documento di Piano.  
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Scenario di Piano – Ambito 3 

 

Quantificazione SLP massima insediabile e quota di SLP ricollocabile all’interno di ambiti pubblici 

 

MODIFICHE APPORTATE ALLA DEFINIZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE INTERNE ALL’AMBITO 4 
Le immagini e le tabelle riportate di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
l’ambito di trasformazione 4. In particolare viene modificato il perimetro dell’ambito di trasformazione escludendo un’area, oggetto di 
osservazione, localizzata in Via Toniolo / Via Baraggioli, precedentemente classificata come area a servizi, che viene riclassificata 
come “Ambito residenziale complesso – B3/a”. Inoltre viene ridotta la superficie dell’area di trasformazione TR4b. 

 

 

Quantificazione delle aree a servizi da acquisire e dei diritti volumetrici da ricollocare. 
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Quantificazione SLP massima insediabile e quota di SLP ricollocabile all’interno delle aree di concentrazione volumetrica 

 

 

Scenario di Piano – Ambito 4 
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MODIFICHE APPORTATE ALLA DEFINIZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE INTERNE ALL’AMBITO 5 
Le immagini e le tabelle riportate di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
l’ambito di trasformazione 5. In particolare è stata unicamente corretta l’errata indicazione della superficie indicativa totale dell’ambito 
(St), la cui delimitazione è peraltro rimasta invariata così come la SLP massima indicativa. 

 

 

Scenario di Piano – Ambito 5 

 

Quantificazione SLP massima insediabile e quota di SLP ricollocabile  

 

MODIFICHE APPORTATE ALLA DEFINIZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE INTERNE ALL’AMBITO 6 
Le immagini e le tabelle riportate di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
l’ambito di trasformazione 6. In particolare viene introdotta un’area di possibile trasformazione (TR6g) localizzata in Via Cassano, 
avente i medesimi parametri edilizi ed urbanistici assegnati alle altre aree dell’ambito; l'attuazione delle previsioni urbanistiche 
dell'area è subordinata al Piano di Inquadramento di iniziativa pubblica Privata che ne attesti l'opportunità di attivazione in relazione 
alle specificità di realizzazione del Progetto del Parco Busto Nord. Tutte le trasformazioni vengono inoltre subordinate alla verifica 
della sostenibilità dei carichi sul sistema viabilistico. 
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Scenario di Piano – Ambito 6 

 

 

Quantificazione delle aree a servizi da acquisire e dei diritti volumetrici da ricollocare 

 

 

 Quantificazione delle aree a servizi da acquisire e dei diritti volumetrici da ricollocare. 
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MODIFICHE ALLE AREE DI TRASFORMAZIONE PER LA RIQUALIFICAZIONE URBANA 
L’immagine e la tabella riportata di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
le aree di trasformazione per la riqualificazione urbana. In particolare viene diminuita la superficie totale dell’area ATRU3.1 e 
vengono modificati gli indici di alcune aree; tali modifiche comportano, complessivamente, una riduzione della slp massima 
insediabile.  

 

 

Aree di trasformazione per la riqualificazione urbana 
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Quantificazioni aree di trasformazione per la riqualificazione urbana 

 

MODIFICHE APPORTATE ALLE AREE DI RIGENERAZIONE URBANA 
L’immagine e la tabella riportata di seguito consentono di verificare le modifiche apportate allo scenario di Piano per quanto riguarda 
le aree di rigenerazione urbana.  

 

 
 

 Localizzazione delle aree di rigenerazione urbana 
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Quantificazione delle aree di rigenerazione urbana suddivise per quartieri 

 

In particolare le modifiche risultano dovute in qualche caso alle osservazioni accolte e in generale alla trasposizione nei formati 
digitali richiesti dalla Regione Lombardia e riguardano: 

▪ l’ampliamento di un’area di rigenerazione urbana di proprietà privata (Area 2c interna al quartiere San Michele), 
localizzata in Via Espinasse; 

▪ il passaggio dell’area di rigenerazione privata 4f, localizzata nel quartiere di Sant’Edoardo in via Borri, ad area a servizi; 
▪ l’ampliamento di un’area di rigenerazione urbana di interesse pubblico interna al quartiere Sant’Edoardo, con 

l’annessione di un’area, oggetto di osservazione, localizzata in Via Muratori; 
▪ l’eliminazione dell’area di rigenerazione urbana di proprietà privata 7c; 
▪ la diminuzione dell’area di rigenerazione urbana di proprietà privata 7a e 7l; 
▪ la diminuzione dell’area di rigenerazione urbana di proprietà privata 7i localizzata nel quartiere di Madonna Regina in via 

Magnago (una parte dell’area passa infatti a destinazione residenziale - zona B3/b); 
▪ l’eliminazione dell’area di rigenerazione urbana di proprietà pubblica 7p collocata nel quartiere di Madonna Regina in Via 

Ernesto Bevilacqua; 
▪ l’ampliamento dell’area di rigenerazione urbana di proprietà privata 8d, localizzata nel quartiere Beata Giuliana in viale 

della Repubblica; 
▪ lieve diminuzione dell’area di rigenerazione urbana di proprietà pubblica - 8m, localizzata nel quartiere di Beata Giuliana 

in viale Stelvio; 
▪ lieve diminuzione dell’area di rigenerazione urbana di interesse pubblico 8i -  localizzata nel quartiere di Beata Giuliana in 

via Tolmino. 

 

MODIFICHE ALLE QUANTIFICAZIONI DEL PIANO 
Si riportano di seguito le nuove quantificazioni del Piano, come individuate in esito alle controdeduzioni (Allegato sub – G alla 
Delibera di Approvazione del PGT di seguito trascritto).  

 

“Alla luce delle diverse trasformazioni previste si riportano le principali quantificazioni del Piano rispetto alle volumetrie previste, al 
sistema dei servizi e alla capacità insediativa prevista. Nello stato di fatto gli abitanti residenti al 31 dicembre 2011 sono 82.063, e la 
dotazione a servizi per la residenza è pari 2.112.518,92 mq, quindi pari a circa 25,74 mq/ab. 
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Lo standard attuale, oltre ad essere superiore al parametro minimo di 18 mq/ab previsto dalla LR12/2005 si avvicina molto al 26,5 
mq/ab previsto dal previgente Piano e riconfermato come valore obiettivo dal PGT. Si deve comunque ricordare che 
l’Amministrazione con l’attuazione dei diversi Piani Attuativi ha già acquisito un patrimonio notevole di aree per attuare il 
potenziamento dei servizi offerti. Rispetto alle condizioni dello stato di fatto, al fine di redigere un quadro veritiero sugli effetti indotti 
dalle azioni di PGT, si devono considerare anche le ripercussioni sulla capacità insediativa dei Piani Attuativi già stipulati che sono in 
fase di attuazione. 

 

 
 

[…] 

In aggiunta agli effetti delle diverse categorie di trasformazioni precedentemente analizzate, è presente una quota volumetrica, già 
prevista del previgente Piano e confermata dal PGT, di volumetria di proprietà pubblica che insiste su porzioni di centro storico, che 
è pari a 18.500 mq di SLP che potranno essere delocalizzati al fine di ridurre la densità edilizia in ambiti già fortemente edificati, a 
favore di un assetto più sostenibile delle aree centrali. Inoltre è prevista l’acquisizione di aree a standard all’interno del tessuto 
consolidato (tramite meccanismo perequativo), già previste dal PRG previgente, e ritenute strategiche per il progetto di città 
pubblica, per una superficie totale di circa 485.087,79 mq […]. Di seguito sono riassunte le quantità di SLP e di aree a standard 
introdotte dal Documento di Piano. 

 

 
 Tabella riassuntiva delle azioni di PGT. 

 

[…] si deve specificare che la quota relativa alle aree di rigenerazione urbana in aree private (pari a 94.483,99 mq di SLP) è attuabile 
a seguito di processi di riqualificazione del patrimonio edilizio di Busto, e quindi al miglioramento delle performance della città dal 
punto di vista energetico. Tale processi sono precondizione all’attivazione delle trasformazioni. 

 

La città consolidata 

Ad integrazione delle quantificazione degli apporti derivanti dall'attuazione delle previsioni del PGT, si devono considerare gli indotti 
derivanti dal completamento delle aree libere intercluse nel tessuto consolidato e disciplinate dal Piano delle Regole. A supporto del 
PGT è stata effettuata una verifica puntuale delle aree ancora libere ricomprese nel tessuto consolidato che per geometria possono 
accogliere volumetria nella misura massima prevista dallo specifico indice di zona in cui ricadono. L'attuazione totale di questi 
possibili interventi porta ad un incremento di circa 117.088 mq di SLP. Di tale incremento teorico una quota pari al 30% per problemi 
legati all'accessibilità dei lotti non potrà essere edificata se non con interventi di scala urbanistica che coinvolgano anche il 
patrimonio edilizio limitrofo esistente e quindi subordinati a Piani Attuativi: la reale SLP insediabile con intervento diretto è quindi pari 
a 81.962 mq. Considerato che tale possibilità edificatoria era già prevista dai precedenti strumenti urbanistici e mai attuata, si può 
valutare che nel corso di validità del PGT si attuerà una quota pari al 50-60% delle possibilità edificatorie possibili, infatti una parte 
considerevole di tali aree sono utilizzate come giardini e cortili di edifici già esistenti. Al fine della calcolo della capacità insediativa 
consideriamo quindi la condizione peggiore, con l'attuazione del 60% delle possibilità edificatorie, quindi un incremento pari a 
13649.177 mq di SLP che corrisponde a circa 983 nuove stanze. 
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Calcolo della capacità insediativa complessiva 

Di seguito sono riportati in tabella gli effetti indotti dall’attuazione delle previsioni del PGT. 

 

 
 

L’attuazione del PGT porterebbe quindi ad un incremento della popolazione residente a circa 92.935 abitanti con uno standard 
procapite pari a 48,88 mq abitante. 

 

Si consideri che a seguito delle verifiche dimensionali effettuate per la procedura informatica preliminare per la pubblicazione del 
PGT sul BURL si è riscontrato che le quantificazioni relative alle aree di rigenerazione urbana riportate nell'Allegato G della Delibera 
di approvazione sono sovradimensionate. Al fine cautelativo e considerato che le Superfici Territoriali riportate nel Piano sono 
indicative, il calcolo degli abitanti teorici e delle relative stanze (Rif. cap. 4.9 della relazione del Documento di Piano – Elaborato 
A22.2) è stato effettuato utilizzando i dati contenuti nell'Allegato G. 

 

 

 

 


